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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E oNT E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po~
meridiana del 18 dicembre 1980.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gooo i senatori Donat-Cattin per giorni 18,
Riva per giorni 16, Schiano per giorni 3 e
Vernaschi per giorni 3.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo democratico cristiano, sono sta~
te apportate le seguenti variazioni alla com~
pos<izione delle Commissioni permanenti:

la Commissione permanente: il senato-
re Neri entra a fame parte; il senatore Ca-
stelli cessa di appartenervi;

2a Commissione permanente: il senato-
re Castelli entra a fame parte ed è sostituito,
in quanto membro del Governo, dal senato~
re Forni;

3a Commissione permanente: iÌl senato~

t'e MOIllino entra a fame parte; il senatore
Bartolomei cessa di appartenervi;

8a Commissione permanente: il senato-
re Del Ponte entra a farne parte; il senatore
T,iriolo cessa di aJPpartenervi;

9a Commissione permanente: il senato-
re Bartolomei entra a farne parte ed è so~
siituito, in quanto membro del Governo, dal
senatore Rosi; il senatore MorIino cessa di
appartenervi;

lOa Commissione permanente: il senato-
re D'Arezzo entra a farne parte; il senatore
Del Ponte cessa di appartenervi;

12a Commissione permanente: il senato-
re TiI1iolo entra a fame parte ed è sostitui-
to, in quanto membro del Governo, dal se-
natore Vincelli; il senatore D'Arezzo cessa
di appartenervi.

Annunzio di decorrenza del termine in me-
J.'IÌtoad ordinanze emesse dalla Commis-
sione parlamentare per i procedimenti di

accusa

P RES I D E N T E. Informo che la
Camera dei deputati ha dato annuncio nel-
Ja gìomata di oggi della trasnrlssdone da
parte della Comnrlssione parlamentare per
i procedimenti di accusa dèlle ordinanze
n. 190jVII e n. 278jVIII ~ già annunciate
al Senato in data 5 gennaio 1981 ~ riguar~

danti rispettivamente atti rclativi all'ono~
revole Oronzo Reale, nella sua qualità di
Ministro di grazia e giustizia pro tempore
e aU'onorevole Virginio Rognoni, nella sua
qualità di Ministro dell'interno pro tempore.

Decorre pertanto da domani il termine di
cinque giorni previsto dal secondo comma
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dell'articolo 18 del precedente Regolamen~
to, quanto al procedimento n. 190jVII, ed
al secondo comma dell'articolo 18 del vi-
gente Regolamento, quanto al procedimento
n. 278jVIH, per la presentazione delle ri-
chieste intese ad ottenere: per d!lprimo, che
la Commissione proceda all'inchiesta; per
il secondo, che la Commissione, ai sensi
dell'articolo 4 della legge 10 maggio 1978,
n. 170, trasmetta la relazione al Parlamen-
to in seduta comune.

La eventuale presentazione e sottoscrizio-
ne delle predette richieste potrà avvenire
nei giorni di giovedì 15 gennaio, venerdì 16
gennaio, lunedì 19 gennaio, martedì 20 gen-
naio e mercoledì 21 gennaio 1981, dalle ore
9 alle ore 13 e dalle ore 16 alle ore 20, pres~
so l'ufficio del Direttore della Segreteria,
situato al secondo pjano di Palazzo Ma~ I
dama.

Annunzio di stampa e di distribuzione di
relazioni da parte della Commissione par-
lamentare per i procedimenti d'accusa

P RES I D E N T E. Informo che, se-
condo quanto comunicato il 5 gennaio 1981,
è stata stampata e posta oggi in distribuzio-
ne, la relazione della Commissione parla~
meniare per ì procedimenti di accusa sulla
inchiesta svolta nei confronti del deputato
Giovanni Gioia nella sua qualità di Ministro
deUa marina mercantile pro tempore, per i
fatti dedotti nel procedimento n. 202jVH
(Doc. H).

Sono state altresì presentate, stampate e
distribuite relazioni di minoranza sulla sud.
detta inchiesta, presentate dai deputati Fran~
chi (Doc. H~bis), Spagnoli (Doc. H-ter) e
dal senatore Stanzani Ghedini (Doc. H~qua~
ter).

Annunzio di richiesta di trasmissione della
relazione del procuratore generale presso
la Corte suprema di cassazione

P RES I D E N T E. Informo che il
Presidente del Senato ha in¥itato il Mini-

stro di grazia e giustizJia a far pervenire al
Senato la relazione che il procuratore gene-
rale presso la Corte suprema di cassazio-
ne ha predisposto sui problemi dell'ammi-
nistrazione della giustizia, per la cerimonia
di inaugurazione dell'anno giudiziario che,
per decisione del Consiglio superiore della
magistratura, quest'anno non ha avuto luogo.

Appena trasmessa, la suddetta relazione
sarà inviata alla 2a Commissione permanen~
te (Giustizia), affinchè ne faccia oggetto di
attento esame ai fini della propria attività
e delle proprie iniziative.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 13 gen~
naio 1981, il Presidente della Camera dei
deputati ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 1913. ~ « Provvidenze per il personale
della magistratura» (1261) (Approvato dalle
Commissioni permanenti riunite la e 4a della
Camera dei deputati);

C. 1488. ~ {( Finanziamento per l'esecuzio~
ne di un programma integrativo di interven~
ti di riclassamento, potenziamento ed am-
modernamento delle linee, dei mezzi e degli
impianti e.per il proseguimento del program-
ma di ammodernamento e potenziamento
del parco del materiale rotabile della rete
ferroviaria dello Stato» (1262) (Approvato
dalla loa Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 5 gennaio
1981, sono stati presentati i seguenti dise-
gni di legge:

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato:

« Disposizioni per l'esercizio degli impian-
Ii di riscaldamento» (1253);
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« Proroga del sistema multilaterale di sov-
venzioni al carbone da coke e al coke, de-
stinati alla siderurgia della Comunità per
gli anni 1979, 1980 e 1981» (1254);

« Assegnazione alla Comunità europea del
carbone e dell'acciaio di entrate fsupplemen-
taTi al bilancio operativo per gli anni 1979
e 1980» (1255).

In data 7 gennaio 1981, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro dell'interno:

« Aumento degli organici del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco» (1256).

In data 8 gennaio 1981, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«ModificaZJiJOni alle norme ,sull'ammini-
strazione della Cassa nazionale del notaria-
to e sul finanziamento del Consiglio nazio-
nale del notariato» (1259).

In data 12 gennaio 1981, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglia dei ministri
e dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato:

{( Conversione in legge del decreto-legge
8 gennaio 1981, n. 5, concernente assegnazio-
ne al Comitato nazionale per ['energia nu-
cleare di un contributo statale di lire 248
miliardi a completamento del finanziamen-
to delle attività per il 1980 e a titolo di
anticipazione per il primo quadrimestre del
1981» (1260).

In data 7 gennaio 1981, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di in:i7JÌa-
tiva dei senatori:

BARSACCHI, SIGNORI, SPANO, SCAMARCIO, FI- !

NESSI e SEGRETO. ~ «Proroga della legge

29 febbraio 1980, n. 57, per l'intervento

straordinario a favore della pesca maritti-
ma» (1257);

GIACOMETTI, SALERNO e DELLA PORTA. ~

« Modifica alla legge 11 gennaio 1979, n. 12,
recante norme per l'ordinamento della pro-
fessione di consulente del lavoro» (1258).

1! stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge d'iniziativa dei senatori:

FELICETTI, POLLIDORO, MIANA e URBANI. ~

«Riorganizzazione della direzione, della vi-
gi:lanza e del controllo sulle assicurazioni
private e di interesse collettivo» (1263).

Annunzio di deferlmento di disegni di leg-
ge a Commissione permanente in sede
deliberante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa) :

« Norme per il reclutamento dei commis-
sari di leva» (1207), previo parere della la
Commissione;

« Proroga del termine previsto dalla leg-
ge 4 luglio 1980, n. 325, concernente m<><li-
fiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 settembre 1950, n. 807, in ma-
teria di corresponsione della razione viveri
al personale delle Forze armate» (1217),
previa parere della sa Commissione;

Annunzio di deferimeuto di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
redigente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede redi-
gente:

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno, ordinamento
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!!énerale dello Stato e della pubblica ammì~
nistrazìone) e 2<' (Giustizia):

« Provvidenze per il personale della magi-
stratura» (1261) (Approvato dalle Commis-
sioni permanenti riunite la e 4a della Ca-
mera dei deputati), previo parere della sa
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N T E. In data 8 gen-
naio 1981, i seguenti disegni di legge sono
stati deferiti in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

« Conversione in legge del decreto-legge
22 dicembre 1980, n. 898, concernente proro-
ga fino al 31 dicembre 1981 delle disposi-
zioni riguardanti il Mezzogiorno, nonchè pro~
roga della scadenza del termine di applica-
zione di alcune agevolazioni fiscali e di quel-
lo riguardante l'adeguamento del capitale mi-
nimo delle società di capitale» (1243), previ
pareri della la, della 6a e della loa Commis-
sione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1980, n. 901, recante provvedi-
menti finanziari per gli enti locali per l'an-
no 1981» (1246), previ pareri della la e
della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«,Conversione in legge del decreto-legge
22 dicembre 1980, n. 899, recante differi-
mento del termine di cui all'articolo 89 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, in materia di opere idrau-
liche relative ai bacini idrografici interre-
gionali» (1244), previ pareri della In e della
sa Commissione;

alla lla Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

« Proroga dei contratti stipulati dalle pub-
bliche amministrazioni ai sensi della legge
1° giugno 1977, n. 285, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni» (1251), (Approva-
to dalla 13a Commissione permanente della
Camera dei deputati), previ pareri della la
e della sa Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

«Conversione in legge del decreto-Jegge
22 dicembre 1980. n. 900, recante misure
urgenti in materia di assistenza sanitaria e
di occupazione giovanile» (1245), previ pa-
reri della 1", della Sa, della 11a Commissione
e della Giunta per gli affari delle Comunità
europee.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Prestdenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

SASSONE ed altri. ~ «Trasferimento al
Demanio regionale e autorizzazione di spesa
per il completamento e la manutenzione
straordinaria della rete dei cal1:aJlidemaniali
di irrigazione» (1152), previ pareri della sa
e della 6a Commissione;

DAMAGIOed altri. ~ «Norme sulla isti-
tuzione del mollo dei magistrati tributari e
sul loro stato giuridico» (1180), previ pa-
reri della 2a, della sa e della 6a Commis-
sione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

CIOCE ed altri. ~ «Modifica dell'articolo

1 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
recante disciplina del fallimento, del con-
cordato preventivo, dell'amministrazione
controllata e della liquidazione coatta am-
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ministrativa» (1075), previo parere della 6a
Commissione;

alla Ja Commissione permanente (Affa-
ri esteri):

{( Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne sulla dispensa dalla legalizzazione per
taluni atti e documenti, firmata ad Atene
il 15 settembre 1977» (1194), previ pareri
della 1a e della 2a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

RIVA ed altri. ~
{( Modifiche alla legge 10

dicembre 1973, n. 804, recante norme per
gli ufficiali delle Forze armate e dei Corpi
di polizia, con riferimento alla permanenza
ed al richiamo in servizio previsti dalla leg-
ge 19 febbmio 1979, n. 52» (1202), previ
pareri della 1", deUa sa e della 6a Commis-
sione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MALAGODIe FASSINO. ~
{( Istituzione di una

Commissione parlamentare di inchiesta sul-
l'evasione dei tributi relatiVli ai prodotti pe-
troliferi e sulle responsabilità politiche ed
amministrative eventualmente connesse »
(1210), previo parere della la Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
Zlione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

S!\PORITO ed altri. ~ « Inquadramento nei

ruoli ad esaurimento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, di talune categorie di funzionari del-
l'Amministrazione universitaria» (1188), pre.
vi pareri della la e della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

GUERRINI ed 'altri. ~ {( Provvedimenti per
la razionalizzazione e lo sviluppo della pe-
sca marittima» (1179), previ pareri della la,
della 5", della 68, della 78 e della 10" Com-
missione;

alla lOa Commissione permanente (In-
dustria, commercio, turismo):

SCHIETROMA ed altri. ~ {( Assistenza ed in-
centivi alle imprese per una economica e ra-
zjonale utilizzazione dell'energia» (1203), pre-
vi pareri della 1a, della Sa e della 6a Com-
missione.

alle Commissioni permanenti riunite 2"
(Giustiz;ia) e 12a (Igiene e sanità):

{( Norme in materia di sostanze stupefa-
centi» (1191), previ pareri della la e della
Sa Commissione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Il .disegno di leg-
ge: «ApprovaZlione del piano sanitario na-
zionale per il triennia 1980~1982» (496), nel
testo risultante dagii emendamenti presen-
tati dal Governo alla 12a Commissione per-
manente, cui il provvedimento era stato a
suo tempo deferito in sede referente, è stato
inviato alle Commissioni permanenti la, Sa,

6''",
7) e Il a affinchè esprimano un nuovo pa-

rere.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della
7' Commissione permanente (Istruzione pub-
blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta-
colo e sport), in data 7 gennaio 1981, il sena-
tore Spitella .ha presentato la relazione sul
disegno di legge: FERMARIELLOed altri. ~

« Provvedimento per la conservazione, il re-
stauro e la valorizzazione dell'antica Pompei
e del suo territorio» (1040).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
7 gennaio 1981, la 9a Commissione perma-
nente (Agricoltura) ha approvato il seguente
disegno di legge: {{ Proroga del termine di
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cui all'articolo 36 della legge 27 dicembre
1977, n. 968, relativo alla scadenza delle con-
cessioni delle riserve di caccia» (1227).

Annunzio di richiesta di parere sui pro-
grammi pluriennali di intervento delle
imprese a partecipazione statale

P RES I D E N T E. Il Ministro delle
partecipazioni statali ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 12 della legge 12 agosto 1977,
n. 675, la richiesta di parere sui programmi
pluriennali di intervento delle imprese a
partecipazione statale (IRI, EFIM ed ENI).

Questi documenti sono stati deferiti dal
Presidente della Camera, per il parere, alla
Commissione parlamentare per la ristruttu-
razione e riconversione industriale e per i
programmi delle partecipazioni statali.

Annunzio di documenti trasmessi dal
Presidente del Consiglio dei ministri

P RES I D E N T E . Il Presidente del
Consiglio dei ministri ha tmsmesso, ai sen-
si dell'articolo 113 del decreto del Presi.
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
i seguenti documenti:

~ proposta di schemi di decreto predi-
sposti dalla Commissione tecnica prevista
nella citata norma, relativi ai seguenti enti:

Società umanitaria Fondazione P.M.
Loria;

Colonie permanenti per le cure marine
all'infanzia;

Istituto legnanese di assistenza;

Ente delle colonie climatiche della pro-
vincia di Pavia;

Istituto legnanese per le cure marine,
termali e climatiche;

Opera Pia per la cura balneare marina;

Pio Istituto agricolo vogherese Fonda-
zione C. Gallini;

Opera Pia Regina Margherita;

Associazione nazionale fanciullezza ab-
bandonata;

Colonie alpine veronesi;
~ proposta di schemi di decreto di non

as~oggettabilità alla procedura di cui al
sesto comma del predetto articolo 113, pre-
disposti dalla Commissione tecnica prevista
nella norma sopra citata, relatd'Vliai seguen-
ti enti:

Federcommisserie Gregorio ed Egidio
Lomellini di Genova;

Fondo di beneficenza della Cassa di ri-
sparmio delle Province Lombarde di Mi-
lano;

Istituto di assistenza Ernesto Stiglio
di Torino;

Infermeria Santa Maria Opera Pia dot-
tor Domenico Uccelli di Cannobio (Novara);

Opera Pia Fondazione Vittorio Ema-
nuele II di Milano;

Opera Pia di Soccorso per i figli dei
lavoratori di Milano.

Ai sensi della predetta disposizione e del-
l'articolo 139-bis del Regolamento, i sud-
detti documenti sono stati deferiti alla Com-
missione parlamentare per le questioni re-
giq.nali, che dovrà esprimere il proprio pa-
rere entro il 28 febbraio 1981.

Annunzio di richiesta di parere parlamentare
su proposta di nomina in ente pubblico

P RES I D E N T E . Il Ministro del-
!'industria, del commercio e dell'artigianato
ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 della legge
24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del
dottor Marcello Inghilesi a Vice Presidente
dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla loa
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo).

Annunzio di comunicazione concernente
nomina in ente pubblico

P RES I D E N T E. Il Ministro della
Marina mercantile ha inviato, ai sensi del-
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l'articolo 9 della legge 24 gennaIo 1978, n. 14,
la comunicazione concernente la nomina del
dottor Lino Quattrocchi a membro del Con-
siglio di Amministrazione dell'Ente autono-
mo del porto di Trieste.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, all'8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni).

Annunzio di trasmissione di domanda di
autorizzaziQne a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di.
grazia e giustizia ha trasmesso la domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il senatore Tiriolo per concorso nel
reato continuato di abuso di ufficio (arti-
coli 110, 81, 323 del codice penale). (Doc. IV,
n.53).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciate nella seduta del 12 dicembre 1980
~ Doc. IV, nn. 49, 50, 51 e 52 ~ sono state

deferite all'esame della Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari.

Annunzio di sentenze trasmesse.
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Corte
costituzionale, con Jettere del 22 dicembre
1980, ha trasmesso copie delle sentenze, de~
positate nella stessa data in cancelleria, con
le quali la Corte medesima ha dichiarato .
l'illegittimità costituzionale:

dell'articolo 28 della legge 4 marzo 1952,
n. 137, nel testo sostituito dall'articolo 2 del-

la legge 25 luglio 1971, n. 568, nella parte in
cui la detta norma consente !'iscrizione dei
profughi negli albi professionali senza ri~
chiedere il possesso nello Stato di prove-
nienza di requisiti equirpollenti a quelli co--
stituzionalmente prescritti nell'ordinamento
italiano. Sentenza n. 175 del 16 dicembre
1980 (Doc. VII, n. 41);

dell' articolo 1, n. 3, della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423, nella parte in cui elen-
ca tra i soggetti passibili delle misure di pre-
venzione prev,iste dalJa legge medesima colo~
ro che, «per le manifestazioni cui abbiano
dato luogo, diano fondato motivo di ritene-
re che siano proclivi a delinquere ». Senten-
za n. 177 del 16 dicembre 1980 (Doc. VII,
n. 42);

dell'articolo 177-bis, secondo comma, co--
dice procedura penale, nella parte in cui
consente l'emissione del decreto preveduto
dall'articolo 170, codice procedura penal~,
nei confronti dell'imputato dimorante al-
l'estero ad indirizzo conosciuto, al quale sia
stato inviato l'avviso di procedimento me~
diante lettera raccomandata e che non abbia
provveduto a dichiarare od eleggere domi~
cilio nel territorio nazionale, anche quando
non risulti l'avvenuta ricezione della racco--
mandata stessa. Sentenza n. 178 del 16 di~
cembre 1980 (Doc. VII, n. 43);

degli articoli 6 e 7 della legge n. 764
del 1975, neUa parte in cui non fanno salva
!'ipotesi che sia autonomamente disposto
dalla regione Lazio ~ ai fini del trattamen-
to di pensione, dell'assistenza malattie e del~
la buonuscita ~ circa il periodo di servizio
che il personale trasferito presti alle dipen-
denze della regione medesima. Sentenza
n. 179 del16 dicembre 1980 (Doc. VII, n. 44);

degli articoli 2, primo e secondo com-
ma, e 3, primo e secondo comma, della legge
n. 764 del 1975, nella parte in cui discipli~
nano il trasferimento alla regione Sicilia dei
« compiti istituzionali» e delle «attività in
atto svolte dall'Ente gioventù italiana », non-
chè del patrimonio immobiliare e del per-
sonale dell'ente medesimo, senza prescrivere
l'osservanza della procedura prevista dal-
l'articolo 43 del relativo statuto speciale;
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dell'articolo 3, primo e secondo comma,
della legge n. 764 del 1975, nella parte in
cui disciplina il trasferimento alla regione
Sardegna del personale dell'ente « Gioventù
italiana )}, senza prescrivere l'osservanza del~
la procedura prevista dall'articolo 56 del
relativo Statuto speciale,

e ~ in applicazione dell'artdcolo 27 del~
la legge 11 marzo 1953, n. 87 ~ dell'arti~

l'olo 2, primo e secondo comma, della legge
n. 764 del 1975, nella parte in cui discipli-
na il trasferimento alla Regione Sardegna
dei « compiti istituzionali », delle « attività
in atto svolte» e del «patrimonio immobi-
liare» dell'ente «Gioventù italiana)}, senza
prescrivere l'osservanza della proceduI'a pre~
vista dall'articolo 56 del relativo Statuto spe-
ciale. Sentenza n. 180 del 16 dicembre 1980
(Doc. VII, n. 45);

dell'articolo 2096, terzo comma, codi-
ce civile, nella parte ,in cud non ricono~
see il diritto alla indennità di anzianità di
cui agli articoli 2120 e 2121 stesso codice,
al lavoratore assunto con patto di prova nel
caso di recesso dal contratto durante il pe-
riodo di prova medesimo,

ai sensi dell'articolo 27 della legge 11
marzo 1953, n. 87, dell'articolo 10 della leg~
ge 15 luglio 1966, n. 604, nella parte in cui
esclude il diritto delprestatore di lavoro,
che riveste la qualifica di dmpiegato o di
operaio a sensi dell'articolo 2095 codice ci~
',ile, a percepire l'indennità di anzianità di
cui all'articolo 9 della medesima legge n. 604
del 1966, quando assunto in prova e licen-
ziato durante il periodo di prova medesimo

e dell'articolo 2109, codice civile, nel-
la parte in cui non prevede il diritto a fe-
rie retribuite anche per il lavoratore assun~
to in prova in caso di recesso dal contrat-
to durante il periodo ;di prova medesimo.
Sentenza n. 189 del16 dicembre 1980 (Docu-
mento VII, n. 46).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
la Corte dei conti, in adempimento aJ di~

sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso la relazione con~
cemente la gestione finanziaria dell'Ente
nazionaJe per la protezione degli animali,
per gli esercizi 1976, 1977 e 1978 (Doc. XV,
n.47).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competente.

Annunzio di determinazione trasmessa
dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
la Corte dei conti ha trasmesso la determi~
nazione n. 1571, adottata ai sensi della legge
21 marzo 1958, n. 259, con cui si dichiara
non conforme a legge la deliberazione n. 3910
in data 20 maggio 1980 del Commissario
straordinario dell'Ente nazionale di previ~
denza ed assistenza per i dipendenti statali
(Doc. XV~bis, n. 5).

Tale documento sarà inviato alle Commis~
sioni competenti.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dell'interno

P RES I D E N T E. Il Ministro del-
!'interno ha trasmesso, ai sensi dell'artico~
lo 6 del decreto~legge 15 dicembre 1979,
n. 625, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 febbraio 1980, n. 15, la relazdone sui
fermi operati nel corso di operazioni di
polizia e di sicurezza volte aJila prevenzio-
ne di delitti (Doc. LXV, n. 4).

Tale documento sarà inviato alle Com-
missioni permanenti la e 2a.

Annunzio di documenti trasmessi
dal Ministro dei trasporti

P RES I D E N T E. Il Ministro dei
trasporti, con lettera del 22 dicembre 1980,
ha inviato copia di una documentazione re~
lativa al caso ITAVIA.
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Detta documentazione è stata trasmessa
aUa 8a Commissione permanente.

Annunzio di trasmissione di relazioni
relative ad enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del-
l'interno ha trasmesso, ai sensi dell'articolo
30, penultimo comma, deHa legge 20 marzo
1975, n. 70, la relazione sull'attività svolta
nel periodo 31 luglio 1978-31 luglio 1979 dal-
l'Istituto nazionale assistenza dipendenti en-
ti locali (INADEL) con allegati il bilancio di
previsione per l'esercizio 1979, il consuntivo
relativo all'esercizio 1977, la pianta organica
vigente e la consistenza organica al 31 lu-
glio 1979.

Detti documenti saranno inviati alla Com-
missione competente.

Il Mini 8Itro della difesa ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 30, quinto comma, della
legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione sul-
l'attività svolta, sul bilancio di previsione
per l'esercizio 1980 e sulla consistenza orga-
nica dell'Istituto nazionale per studi ed espe"
rienze di architettura navale.

Detta documentaiione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Il Ministro della difesa ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 30, quinto comma, della
legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione sul-
l'attività svolta nell'anno 1979 dalla Lega
navale italiana, con allegati i bilanci con-
suntivo 1979 e preventivo 1980, nonchè la
pianta organica del personale.

Detti documenti saranno inviati alla Com-
missione competente.

Il Presidente dell'Istituto nazionale per la
storia del Movimento di liberazione in Italia
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1 della
legge 29 aprile 1976, n. 186, la relazione sul-
l'attività svolta dall'Istituto medesimo nel
corso del 1980 e sui programmi per l'anno
1981.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
7a Commissione permanente.

Annunzio di documenti trasmessi
dal Ministro della difesa

P RES I D E N T E. Il Ministro della
difesa ha trasmesso copia dei verbali delle
riunioni del 12 settembre 1980, 30 settem-
bre 1980 e 24 novembre 1980 del Comitato

.
per l'attuazione della Jegge 16 giugno 1977,
n. 372, sull'ammodemamento degli armamen-
ti: materiali, apparecchiature e mezzi del-
l'Esercito.

I verbali anzidetti saranno inviati alla 4"
Commissione permanente (Difesa).

Annunmo di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata da quell'Assem-
blea, concernente le relazioni tra la Comu-
nità e la Grecia nel settore dei trasporti.

Tale relazione sarà inviata alla Commis-
sione competente.

Annunzio di petizioni

P.R E S I D E N T E. Invito il senato-
re selITetado a dare lettura del sunto delle~ . ..

petizioni pervenute al Senato.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Il signor Salvatore Cicardo, da R{.)ma,
espone la comune necessità di ovvia:(e a ta-
lune disfunzioni degli Uffici provinciali del
tesoro ed in particolare di quelli di Roma
(Petizione n. 86).

Il signor F,iovo Stroppolo, da Monza, chie-
de modifiche al trattamento pensionistico
previsto dal disegno di regge S. n. 1045, ri-
guardante il nuovo ordinamento dell'ammi-
nistraZ'Ìone della pubblica sicurezza (Peti-
zÌ(:me n. 87).

P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamento, queste petizioni, sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.
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Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni.

Polchè le -interpellanze 2 - 00217 e 2 - 00219,
nonchè le interrogazioni 3 -00684, 3...00704,
3 -00733, 3 -00935 e 3 -00951 vertono tutte
suHo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente.

Si dia lettura delle predette interpellanze
ed interrogazioni.

G I O V A N N E T T I, segretario:

SPADACCIA,STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Per conoscere:

1) tutte Je informaziom sui gravissimi
episodi di vera e propria truffa allo Stato
che si sarebbero verificati attraverso «so-
cietà fantasma» e false vendite per consen-
tire rimborsi IV A non dovuti;

2) l'entità delle truffe finora accertate
e le indagini amministrative e gli altri prov-
vedimenti messi in atto per definire la por-
tata del fenomeno;

3) se il Ministro ritiene che dette truf-
fe si siano verificate solo per l'imperfezio-
ne delle leggi e dei meccanismi amministra-
ti'Vi che hanno aperto un varco ai truffato-
ri, o non vi abbiano avuto dnvece una par-
te determinante, quanto meno, la negligen-
za e l'inefficienza degli uffici finanziari, se
non addirittura la complicità di alcuni dei
loro responsabili, e, in particolare, se non
vi abbia avuto parte determinante il mec-
canismo discrezionale delle verifiche che può
essere facilmente orientato a favore dei fro-
datori;

4) le valutazioni del Ministro sul fun-
zionamento degli Uffici IV A di Roma e di
Milano;

5) tutte le informazioni sulle gravissi-
me wolazioni di legge ed i gravissimi reati
compiuti da funzionari dell'IV A di Pavia,
scoperti, arrestati e sottoposti a procedi-
mento giudiziario in seguito alla denuncia
di un contribuente sottoposto a veriliica;

6) quale valutazione dà il Ministro dcl-
la recente presa di posizione, contenente un
avvertimento minatorio per non dire mafio-
so, dell'UNSA ~ che, come è noto, è un
sindacato autonomo di fatto controllato da
alcuni alti dirigenti dell'amministrazione fi-
nanziaria ~ contro la nomina di una com-
missione d'inchiesta relativa all'affare « pe-
troli» estranea all'amministrazione; se non

.
ritenga che tale avvertimento mafioso sia
anche un'implicita confessione che nelle più
alte responsabilità dell'amministrazione fi-
nanziaria c'è chi ha da temere da inchie-
ste realmente imparziali e che cosa inten-
da fare, senza soggiacere a ricatti mafiosi,
quailii quelli contenuti nel comunicato del-
l'UNSA, per provvedere a che, nell'assetto
dell'amministrazione finanziaria e nell'affi-
damento delle responsabilità, si dia final-
mente ai contribuenti ed alla stragrande
maggioranza dei dipendenti onesti dell'am-
ministrazione la garanzia che nell'adempi-.
mento di quel-le responsabilità si servono
soltanto gli interessi deHo Stato e della col~
lettività;

7) quali determinazioni, legislative ed
amministrative, H Governo intende assume-
re per completare e sempJificare i mecca-
nismi documentari ed assicurare controlli
reaW.,imparziali ed efficienti.

(2- 00217)

POLLASTRELLI, BONAZZI, DE SABBA~
TA, GRANZOTTO, MARSELLI, SEGA, VI-
TALE Giuseppe. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che al momento dell'entrata in vigore
del regime IVA in Italia (1973) ~rano già
note le grandi possibilità di frode fiscale
in materia;

che tutta una pubblicistica specializza-
ta ha divulgato sin dall'inizio i modi di eva~
sione e frode in materia di IVA, proprio
sulla base di quanto già verificatosi in altri
Paesi della CEE ove ditte fantasma, produ~
cendo fatture false, rigonfiate e non corri-
spondenti comunque ad alcuna cessione o
prestazione, in connubio con operatori eco-
nomici cointeressati, potevano costruirsi for-
tune enormi frodando per centinaia di mi-
liardi il fisco;
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che in Italia, ove l'esperienza di altri
Paesi doveva insegnare pur qualcosa, a ben
8 anni dall' entrata in vigore dell'IV A scop-
pia l'ennesimo scandalo ~ più per un caso
fortunato (le indagini su un assassinio) che
per un rigoroso e doveroso controllo siste~
matico ~ quello di un'evasione fiscale IVA
finora accertata che sembra già superi i 250
miliardi, riferita alla sola Lombardia;

che, come sullo scandalo dei petroli,
anche sullo scandalo IVA stanno indagando
la Magistratura e la Guardia di finanza e già
alcune persone sono finite in carcere, accu-
sate di associazione per delinquere, e alcu-
ne centinaia sembra abbiano già ricevuto
comunicazioni giudiziarie,

gli interpellanti chiedono, al riguardo, di
conoscere:

1) come è potuta accadere, anche in
materia di IVA, una frode fiscale così ma~
croscopica, che già supera i 250 miliardi,
quando esperienze di altri Paesi ci indica-
vano i mezzi ed i modi per prevenire la
frode stessa;

2) quali eventuali connivenze, connubi
corruzioni possono essersi verificati, a li-
vello sia amministrativo che politico, per
consentire una vera e propria «industria
dell'evasione IVA »;

3) se !'inchiesta sul fenomeno delle
« fatture fasulle e rigonfiate» è stata estesa
in tutta Italia e quali sono le risultanze
già acquisite per l'IV A, l'IRPEF, l'IRPEG
e l'ILOR, in relazione all'ammontare della
evasione accertata e contestata, e quale par-
te di essa è recuperabile coattivamente dal-
l'erario;

4) l'elenco delle società fantasma « car-
tiere di fatture false », nonchè l'elenco delle
imprese dei vari settori economici che hanno
anch'esse tratto illecito guadagno dal traf-
fico di fatture non rispondenti affatto ad
operazioni ed atti economici realmente po-
sti in essere;

5) quali direttive sono state impartite,
agli uffici periferici IVA ed ai nuclei della
Guardia di finanza, per mettere subito in
atto quelle azioni e quei meccanismi che si
reputano necessari per la repressione dei
suddetti atti illeciti di evasione fiscale e per
la loro prevenzione;

6) quale destinazione hanno avuto i de-
nari sottratti al fisco, se in direzione della
malavita, di partiti e correnti politiche (sem-
bra che, attraverso società insospettabili, il
denaro prendeva vie diverse da quella del-
la malavita e che, almeno in un caso, sa-
rebbe finito nelle tasche di un noto pro-
fessionista legato al mondo politico) e qual
è il nome del professionista legato al mondo
politico di cui la stampa parla;

7) quali meccanismi si intendono porre
in atto per esercitare subito l'eventuale azio-
ne penale nei confronti delle persone e delle
società implicate nella truffa ai danni dello
Stato, ancor prima che si esaurisca l'iter
amministrativo delle contestazioni sulle im-
putazioni loro rivolte.

(2 - 00219)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI, LAN-
DOLFI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
sapere:

se è. a conoscenza che, per disposizione
della Direzione generale degli affari generali
e del personale del suo Ministero, l'intenden-
te di Roma ha proibito la costituzione di
consigli di delegati democraticamente eletti
dai dipendenti pubblici ed ha disposto il
disconoscimento di consigli di delegati ope-
ranti da anni, riconosciuti dalle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve e protagonisti di numerose trattative sin-
dacali, anche ai massimi livelli dell'ammini-
strazione;

se è, inoltre, a conoscenza che, in se-
guito a tali disposizioni della Direzione ge-
nerale e dell'intendente, il direttore dell'Uf-
ficio IVA di Roma ha proibito la convoca-
zione di un'assemblea da parte del consiglio
dei delegati ~ assemblea che si è tenuta
ugualmente dopo la richiesta e la protesta
della federazione unitaria ~ ed ha inviato
ai delegati stessi questionari e diffide che
hanno assunto un chiaro valore intimida-
torio, perchè hanno tutte le caratteristiche
di atti preparatori di provvedimenti ammini~
strativi del tipo di quelli che, nello stesso
ufficio, sono stati disinvoltamente assunti,
in passato ed anche recentemente, ai danni
di alcuni dipendenti;
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se non ritiene che tali comportamenti
siano rivolti a colpire i diritti sindacali dei
lavoratori dell'amministrazione finanziaria e
che le disposizioni citate, fondate su un'in-
terpretazione soltanto letterale. delle norme,
configurino un'attività antisindacale, in sin-
golare contrasto con le affermazioni che lo
stesso Ministro ha fatto recentemente in oc-
casione di un'intervista televisiva, in cui ri-
teneva necessaria la partecipazione del per-
sonale come protagonista della riforma del-
l'amministrazione finanziaria;

se non ritiene, infine, che queste deci-
sioni, prese all'indomani di un servizio te-
levisivo sull'IV A di Roma, configurino una
vera e propria ritorsione nei confronti del
consiglio dei delegati e dei sindacalisti del-
l'IV A per i giudizi espressi in quella sede sul
funzionamento dell'ufficio.

(3 - 00684)

SEGA, MARSELLI. ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Per sapere se è Wormato dello
stato di malessere e di agitazione provocato
fra i lavoratori dell'Amministrazione finan-
ziaria a seguito di una serie di gravi disposi-
zioni e provvedimenti adottati dalla Direzio-
ne generale del suo Ministero, dall'intendente
e dal direttore dell'Ufficio IVA di Roma.

Per conoscere, inoltre, quali provvedi-
menti intende prendere al fine di garantire
il pieno esercizio delle libertà sindacali ed il
regolare funzionamento dei consigli dei dele-
gati eletti ed operanti nell'ambito dell'Ammi-
nistrazione finanziaria dello Stato.

(3 - 00704)

SEGA, MARSELLI, BONAZZI. ~ Al Mi-
nistro delle finanze. ~ Per sapere:

se risponde a verità che, in merito ai
documenti scomparsi presso l'Ufficio IVA
di Roma nell'ottobre 1978, l'ispettore com-
partimentale delle tasse dell'epoca ha attri-
buito, in un rapporto dell'aprile 1979, gran
parte delle responsabilità dell'accaduto al
dirigente dell'ufficio stesso per il grave sta-
to di disorganizzazione in cui versavano i
servizi;

se è a conoscenza del fatto che, per co-
prire le reali responsabilità dell'accaduto,
sono stati accusati della sparizione dei ver-

bali, con il subdolo mezzo delle lettere ano-
nime, 4 impiegati della carriera esecutiva,
contro i quali si è proceduto con l'iniquo
mezzo del trasferimento ai sensi dell'artico-
lo 32, quarto comma, del testo unico sugli
impiegati civili dello 8tato e che gli stessi
hanno visto accolto il loro ricorso al TAR del
Lazio e, quindi, provata la loro estraneità
ai fatti;

se è, inoltre, a conoscenza del fatto che
l'ispettore incaricato dell'inchiesta chiedeva
il trasferimento dei 4 impiegati pur ritenen-
do che l'accaduto doveva addebitarsi alla
disorganizzazione dell'ufficio ed alla man-
canza di controlli adeguati;

se risponde a verità che, nel rapporto
sopra citato, l'ispettore compartimentale af-
fermava di aver affidato allo stesso ispettore
il compito di «affiancare, completare e a
volte coprire l'azione di direzione non sem-
pre valida e sicura»;

quali provvedimenti cautelativi e disci-
plinari intende prendere nei confronti del
dirigente dell'ufficio e quali analoghi prov-
vedimenti intende eventualmente prendere
nei confronti dell'ispettore tuttora in sede
a11'Ufficio IVA.

(3 - 00733)

SEGA, VITALE Giuseppe, MARSELLI. ~

Al Ministro delle finanze. ~ Per sapere se
risponde a verità:

che dall'Ufficio IVA di Roma sono stati
eseguiti rimborsi di somme non dovute per
oltre 4 miliardi di Ure a società fittizie;

che tali somme sono state incassate da
,ignoti truffatori e sono ormaÌ' irrecupera-
bili;

che, sebbene il danno all'erario potrà es-
S'ere evitato grazie alle fidejussioni rilascia-
te da istituti di credirto o da imprese assi-
curatrioi, queste ultime subiranno danni gra-
vissimi a causa della negHgenza dell'Ufficio
che, nonostante fosse stato avvertito con let-
tere raccomandate dalle imprese assicuratI'Ì-
ci interessate, avrebbe eseguito i rimbors!
senza effettuare prima le opportune veri-
fiche;

che ci sono stati casi di soggetti falliti
per cui l'Uf£ido non è riuscito a recuperare
imposte e 'sanzioni dovute, mentre invece
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ha eseguito, 'senza bloccadi, rimoorSli di gros-
se somme a tali soggetti;

che .queste « d1sattenzioni» e «legge-
rezze» nei controlli ,sono ricorrenti presso
l'Ufficio IVA di Roma, tanto che, in periodi
precedenti, si è verificata prima la spari-
zione di 4 verbali della Guardia di finanza,
poi queLla di altri due verbali elevati dall'Uf-
ficio stesso, e che ,sul comportamento del di-
rigente dell'Ufficio esistono una ,denuncia
alla Magistratura ed alcune interrogazioni
parlamentari che da mesi attendono ri-
sposta.

Si chiede, pertanto, ,di conoscere se il Mi-
nistro non ritiene, per la tutela deLla pub-
blica amministrazione, di adottare i provve-
dimenti c:autelativi previsti dalle leggi, che
il nuovo caso e 'la disastrosa 'situazione del-
l'Ufficio IVA di Roma ormai impongono.

(3 -00935)

SEGA, MARSELLI, POLLASTRELLI, VI-
TALE Giuseppe. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso che l'Ufficio IVA di Roma si
trova da anni al centro di gravi: episodi,
quali: sp~ione di documenti, sottrazione
di processi verbali, leggerezze, disorganizza-
zione, arbìtri, avocazioni ed omissioI1JÌ ~

episodi oggetto di ripetute ispezioni ammini-
strative conclusesi con pesanti rHievi a cari-
co del direttore, di indagini della Magistra-
tura e di ripetute interrogazioni parlamen-
tari {mora rimaste senza risposta ~ gli in-
terroganti chiedono di conoscere:

1) se risponde a verità che, in tutti que-
sti anni, l'Ufficio IVA non ha mai dato ri-
sposta alle richieste degli: Uffici del registro
di Roma e provinéia, i quali chiedevano al-
l'Ufficio IVA di Roma di accertare il mag-
gior valore sugli atti di compravendita di
immobt1i soggetti ad IVA, e ciò con grave
nocumento ai fini delle incombenze degli
Uffici del registro ed ai fini dell'accerta-
mento dell'INVIM;

2) se risponde a verità che l'Ufficio IVA
di Roma, su decine di migLiaia di atti di
compravendita, dal'l'entrata in vigore del-
!'imposta stessa non ha mai modificato nes-
suno dei valori dichiarati, con danni incal-
colabili per l'erario, non solo ai fini IVA,
ma anche per i riflessi che detta imposta

assume ai fini IRPEF, IRPEG ed INVIM;
3) se risponde a verità che una serie di

verifiche su atti di compravendita sono ri-
sultate addomesticate, che tali verifiche so-
no state riaperte da parte della Guardia di
finanza per ordine dell'autorità giudiziaria
che sta indagando sullo scandalo .dei fJ:1atel-
li Caltagirone, e che, nonostante nei con-
fronti del verificatore Cancellara AttIDl:iosia
stata emessa comunicazione giudiziaria, egli
viene mantenuto neLlo stesso incarico a fa-
re le «verifiche»;

4) quali sono le risultanze delle ripetu-
te ispemoni del professor E. Rumboldt, di-
rigente superiore capo del compartimento,
e se, alla luce di dette r.isultanze, non si
ritiene di procedere con urgenza alla rimo-
zione del direttore dell'Ufficio IVA di Roma
dall'incarico che, con risultati così poco
edificanti, ricopre da circa 14 anni.

(3-00951)

S P A D A C C I A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
intendo aSiSicurarle che mi atterrò rigorosa-
mente ai temi dell'interpellanza e della ma-
teria che essa tratta ed eviterò, come pure
sarebbe possibile in un discorsO' parJamen-
tare, ogni riferimento all'angosciosa vicenda
che mi ha occupato in questi ultimi dieci
giorni. Mi Umiterò a dire che s'Pero che que-
ste ore angosciose si concludano con la vit-
toria della ragione e della vita perohè alla
lunga teoria di sequestri e di morti, di scon-
fitte della vita e della speranza, non si ag-
giunga un'altra vittima, che potrebbe servi-
re come alibi per allontanareTattenzione del-
-l'opinione pubblica dai dibattiti di queste
Au1e sugli: scandali per i quali sonO' invece
necessari l'opera, !'impegno, la lotta politi-
ca per assicurare a questa paese moralità
pubbJica, capacità di governo e giustim.

L'interpellanza che, assieme al ,senatore
Stanzani Ghedini, ho presentato prende le
masse dall'attenzione che precedentemente
eravamo stati costretti a dedicare al proble-
ma deU'IVA assieme a parlamentari di altri
Gruppi di questo ramo del Parlamento, do-
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po i gravissimi precedenti relativi al funzio-
namento della Guardia di finanza, dopo le
rivelazioni sul contrabbando dei petroli;
prende le mosse da una notizia grave che
era il coronamenrt:o di previsioni e preoccu.
pazi0ni che avevamo espresso in precedenti
numerose occasioni sui meccanismi che pre-
siedono ai rimborsi dell'IV A (meccanismi di
controllo, meccanismi di verifica, meccanismi
ancora affidati alla discrezionalità, anzichè
a criteri obiettivi e insospettabili).

In numerose occasioni il Minist,ro delle
finanze, ,sottolineando questo aspetto della
vicenda (che del resto non era lui a sotto-
lineare per primo perchè al tn suo prede-
cessori lo avevano fatto già), aveva dimo-
strato di esserne consapevole. L'interpelLan-
za riguarda diversi punti che certamente
non sfuggiranno all'attenzione ~ io spero
~ ed alla risposta puntuale del Ministro.
Al centro dell'interpellanza 'stess'a c'è però
un fatto di cui ignoravamo ed ignoriamo
ancora la dimensione, come è avvenuto per il
contrabbando del petrolio, eioè l':esistenza
di società fantasma che servono a società
ed imprendirtori reali, che ,svolgono reali at-
tività produttive, per fatturazioni faise che
sarebbero servite e servono ancora, nel sen-
so che quei meccanismi che hanno reso pos-
sibile l'esistenza di questo fenomeno non
sono stati nè modificati nè cambiati e quin-
di quanto meno rimane attuale il pericolo
di sooietà fantasma, inesisrtenti, costituite
al solo scopo di frodare la legge e di con-
sentire ad imprenditori e ad imprese reali,
a società non fittizie ma reali, che svolgono
attività produttive, di fingere rapporti con
le sooiertà fantasma per fatturazioni fal,se.

Perchè è grave il fenomeno? Perchè, co-
me già nel fenomeno del contrabbando del
petrolio, esso rivela un fatto non isolato,
meccanismi complessi, rapporti di corruzio-
ne che coinvolgono settori produttivi o am-
biti di settori produttivi, settori dell'ammini-
strazione dello Stato e di coloro che devono
controilare l'amministrazione dello Stato.
Senza questa concatenazione lo scandalo non
sarebbe possibile. Si potrà poi discutere e
vedere quali sono le responsabilità delle am-
ministrazioni dello Stato sotto i cui occhi
si è svolto questo fenomeno, se c'è solo colpa

o se c'è stato anche dolo. Ritengo però che
la responsabilità dell'amministrazione dello
Stato in questo caso sia comunque indiscu-
tibile, facilitata com'è dalla carenza delle leg-
gi, facilitata dai meccanismi di controllo che
sono assolutamente imperfetti.

Perciò mi auguro che il Ministro delle fi-
nanze nella SlUarisposta ci possa descrivere
puntualmente come si sono svolte, e con qua~
li meccanismi, tutte le procedure di verifica
sui rimborsi; e con quali meccanismi ~ per-
chè questo è un altro aspetto della vicenda,
sottolineato nella mia interpellanza e in quel-
le di aLtri Gruppi ~ si verificano le assicura-
zioni.; quali società, oltre alle banche, sono
autorizzate a concedere fideiussioni, con
quali criteri ne viene accertata Ja copertura
finanziaria, quindi la solvibilità di queste
società; e se sono previsti meccanismi di
riassicurazione a garanz~a dello Stato. C0-
sì come mi auguro che il Ministro delle fi-
nanze, di fronte alle gravi notizie di srtampa
che abbiamo ricevuto e di fronte alle inchie-
ste giudiziarie in atto, ci dica quali prOl\lV'edi-
menti e quali :iniziative il suo Ministero ah-
bi.aassunto e mi auguro che sia in grado di
direi quale diffu~one ha .il fenomeno.

Ho accennato prima al problema delle ve-
rifiche ed ho richiamato qui delle dichÌJara-
zioni che ripetutamente il Ministro ci ha fat-
to in Commissione e in Aula. Nella mia inter-
pellanza faccio riferimento al caso grave di
Pavia. Nella mia, ma soprattutto in altre in-
terpellanze, si sono fatte da mesi numerose,
reiterate richieste sul funzionamento prima
dell'ufficio IVA di Roma e poi dell'ufficio
IVA di Milano. Intanto però da una notizia
di cronaca abbiamo appreso dell'inchiesta
g1udi,ziaria, 'addi-rittura dell'arresto del di-
rettore dell'ufficio IVA di Pavia, dei procedi-
menti giudiziari dettati dai comportamenti
di numerosi funzionari di quell'ufficio. Si
parlava di miliardi. Mi auguro che si tratti
di una eccezione, anche se le vicende interne
all'ufficio di Roma, le !polemiche che ci sono
state, gli articoli dell' " Unità" fanno quanto
meno temere che non si tratti di un'ecoe-
zione.

Ma se quella eccezione c'è stata, dobbiamo
chiederei come si sia potuta verificare. Tor-
no su quanto dicevo prima e su quelle di-
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chiarazioni, già ricordate, rese dal Ministro
in numerose occasioni. Il punto è nella su~
perficialità, nelle maglie larghe della griglia
dell'attuale disciplina dei controlli e dei mec~
canismi di rimborso, ma soprattutto nel cri~
terio della discrezionalità. Si facilita la stra~
da della corruzione, la si apre quando si affi~
da non a criteri oggettivi, e pertanto inso~
spettabili, ma a criteri di discrezionalità as~
soluta, ad un solo funzionario di. un intero
ufficio, la scelta delle imprese che devono
essere sottoposte a verifica.

Allora c'è un fatto che la cronaca impone
a questo Parlamento di valutare: il proble-
ma delle società fantasma, dei meccanismi
attraverso cui con società fantasma si può
frodare lo Stato; esso riguarda l'utilizzazio-
ne delle maglie 'larghe della legge, da parte
dei terzi, degli imprenditori, ed è un caso
grave perchè può rivelare una corruzione
diffusa nella società civile, cioè uno Stato che
per mancanza di controlli, per leggi inade~
guate induoe e allarga le maglie della corru-
zione, dell'evasione fiscale, della frode in
danno dello Stato. Perchè ,se io sono un pic-
colo imprenditore e so' che il mio concorren~
te,attraverso queste procedure che possono
andare avanti per mesi o per anni, può froda~
re lò Stato aumentando l'ambito dei suoi
proHtti e diminuendo òquello dei suoi costi,
per la legge stringente del mercato sarò Slpin~
to anch'io alla corruzione, sarò spinto an~
ch'io alla frode se non voglio essere messo e
spinto ai margini della produzione e del mer-
cato dalla situazione di vantaggio in cui il
mio concòrrente che ricorre alle società fan-
tasma viene a trovarsi.

E c'è un altro versante, quello interno al-
l'amministrazione. Si è parlato di rimbòrsi
concessi con grande superficialità; si è de-
nunciato di rimborsi concessi senza origina-
le ma sulla base soltanto di fotocopie. Chie-
do al Ministro: è vero? Non è vero? Quali
provvedimenti sono stati presi? Chi ne è
responsabile?

Se questo si è verificato noi sappiamo,
perchè ce 10 dicono, che ci sono meccanismi
di ritardo nei rimborsi. Came mai? E i ritar~
di nei rimborsi possono significare perdite
di interessi, possono significare per un im-
prenditore che si trova in difficoltà o di fron~

te a strette creditizie malIlcanza di Hquidità.
Come mai poi ad alcuni invece i rimborsi ar~
rivanocon facilità, con superficialità, senza
accertamenti, o almeno senza accertamenti
congrui, pertinenti,efficaci? :È un pericolo?
Non 10 so; ma questo non è che l'altro ver-
sante di una situazione in cui si ritarda per
poter poi condizionare, chiedere, costringere
a pietire una procedura che dovrebbe essere
dovuta nei suoi tempi, nelle sue verifiche, nei
StUoicontrolli con garanzie uguali per tutti.
E non è in questi meccanismi il caso. di Pa~
via? Il caso di Pavia, signor Ministro, io lo
ritengo importante perchè nasce dalla de-
nuncia di un negoziante, cioè di uno a cui
è stato proposto: dammi una mazzetta e ri-
solrviamo il problema; non gli ha dato la
mazzetta, ci ha probabilmente r.imesso per-
chè poi dovrà pagare quello che non aveva
pagato in precedenza e ha chiamato invece
i carabinieri,. E noi sentiamo le voci che ci
arrivano, dai commercianti agLi imprendito-
ri, vediamo che queste cose accadono e sono
numerose e non ci capita mai o ci capita ra-
rissimamente di 'trovare uno che denuncia,
perchè chi denuncia ci r.imette. E questi
meccanismi, dicevo, fanno parte della stretta
logica del mercato. Ad uno che fa !'impren-
ditore () il commerciante non si può consen~
tire di rimetterci, e allora credo che su que~
sto c'è bisogno di chiarezza e di intervento
legislativo, di modifiche amministrative pro~
fonde, serie, rapide. Non è possibile che ci
sia uno Stato che spinge imprenditori e com~
mercianti alla corruzione e alla frode.

Io mi auguro che dopo questa risposta il
Ministro non debba, nè nelle relazioni dei
prossimi anni che farà alla Commissione fio
nanze e tesoro della Camera oa qùella del
Senato o .in quest' Aula, nè quando scoppiano
gli scandali trattando dei petroli o quando
portiamo attraverso :il nostro sindacato di
controllo ,le nostre interpellanze o le nostre
interrogazioni su questi casi in Aula, ripetere
che i meccalIlismi di ver.ifica, i meccanismi di
controllo, le leggi, le magLie larghe che le
Jeggi consentono alla corruzione sono le cau-
sedi tutto questo.

E c'è anche un altro aspetto della vicenda,
quello che si diffonde sempre di più nell'opi-
nione pubblica, che cioè ci sia un'ammini-
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strazione finanziaria e una Guardia di finan-
za corrotte.

Il Ministro, noi tutti, gli amministratori,
i dirigenti dell'amministrazione devono bai~
tersi con decisione contTo questo perchè la
grande maggioranza dei dipendenti della pub-
blica amministrazione e della Guardia di fi~
nanza sono onesti. È per questo e non per al~
tro che ci si'amo preoccupati di alcuni aspet~
ti anche s.indacali d1 questa vicenda,dci mec~
canismi attraverso cui avvengono trasferi-.
menti non regolati per legge, dei ritardi con
cui delle sentenre del TAR che danno adal~
cuni funzionari ragione vengono eseguite dal~
l'amministramone perchè sempre di più dob-
b.iamo abituarci a dare voce ai funzionari
onesti e a colpire i funzionari d1sonesrfi; c0-
prendo un funzionario disonesto o un fun-
zionario non rispettoso della legge, danneg-
giamo .tutti, perchè creiamo sfiducia in chi
lavora con onestà nell'amministrazione, in
chi dall'amministrazione si .aspetterebbegiu-
stima e vede intorno la corruzione ed è co~
stretto spesso a piegarsi aHa corruzione. In~
fatti se io compro una cosa dal f.armacista o
da un bottegaio e quello mi chiede di non
fargli fare la fattura dell'IV A ed io chie-
do e pretendo che fatturil'IVA e il vici-
no invece si comporta in modo. diverso, su
queste cose, su questa differenza di compor~
tamenti salta o vive un'azienda.

Questo era il quadro da cui p,rendeva le
mosse la mia interpellooza. Mi scuso per non
essere stato più preciso. In genere quando
discuto queste cose tento di documenta.rmi
meglio. Però mi sono occupato di questa vi~
ce:nda. Non ho avuto possibilità di aggiorna~
re le mie documentazivni ma il quadro che
credo di aver riassunto è quello della chi'a~
rezza che avevo raggiunto quando ho pre-
sentato !'interpellanza. Ahri colleghi ,inter~
verranno. Io mi auguro che ad essi e alla
puntualità delle domande della mia interpel~
lanza ci sia una rispostasoddrisfacente da
parte del Ministro.

P O L L A S T R E L L I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P O L L A S T R E L L I . Signor Presiden-
te, onorevole Ministro, l'interpellanza che il
Gruppo comunista ha presentato affronta
il problema, già enunciato dal collega Spa-
daccia, dello scandalo delle evasioni in ma-
teI'lia di IVA ma soprattutto della frode fi-
scale così come è stata 'accertata con notizie
apparse già da oltre un anno sulla stampa
nazionale.

L'interpellanza parte da una consideraz.i~
ne di fondo e sostanziale. L'imposta sul va~
}ore aggiunto :in Italia è entrata in vigore ben
otto anni or sono, nel 1973, e comunque in
ritardo di alcuni anni rispetto ad alITi paesi
europei. QuestoI1itardo con cui in Italia è
entrata in v:igare tale imposta ha fatto sì che
tutta un'esperienza a monte di questo nuovo
regime di imposta sul valore aggiunto co~
stituisse un elemento di maggior atten~
zione, sia per quanto riguarda la puntualità
e la precisione nella legislaz,ione sia per
quanto riguarda la prassi amministrativa dei
controlli.

L'esperienza di questo nuovo regime d'im-
posta nei paesi della Comunità europea co~
me la. Francia, ad esempio, già dimostravn
che ques.ta nuova imposta era più moderna,
trasparente, romunquenon a cascata come
era la vecch1a IGE. Ma sÌCummente anche in
questi paesi, con tale esperienza a monte
dell'entrata in vigore dell'IVA:in Italia, si ri~
scontrava che quest'imposta rispetto alla
stessa IGE prestava il Hanco a possibilità
considerevoli di frodi di enorme entità, con
la cosiddetta fabbrica (come è stata C'hiama~
ta) delle fatture fa sulle e delle società fanta-
sma, per cui queste società, ma anche con~
tribuenti disonesti, hanno creato con questo
sistema enormi fortune. alle spalle dell'era~

. ria. Fin dal 1973 erano già note le grandi
possibilità di frode insite nel nuovo meccani~
sma, in questo nuovo sistema impos:itivo.
Ricopdo un'esperienza 'personale nel secondo
semestre del 1972, periodo in cui ero un diri-
gente sindacale delle piccole imprese del~
l'artigianato. Partecipai allom ad un semi-
nario sulla nuova imposta, organizzato dalla
confederazione nazionale ,dell':art1gianato;
ebbene, gli stessi docenti, due Vlalenti alti
funzionari dello stesso Ministero delle fi-
nanze, che possono ben definirsi padri pu-
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tativi della nuova imposta così come è stata
poi codificata nel nostro paese, fin da allora
mettevano in evidenza e paventavano il gra-
ve pericolo di frode fiscale, così come si è
verificato, per esempio, in Francia, metteva~
no in guardia già a quel tempo la stessa am-
ministrazione finanziaria perchè fosse in gra~
do di elaborare una legislaziO'11ee un sistema
di controlli tali da scongiurare questo peri~
colo. Già allora essi mettevano il dito sulla
piaga, doè mettevano in rilievo lo stato di
sfascio dell'amministrazione finanziaria (e
parlo di otto anni e mezzo fa) che avrebbe
aperto un varco a chi avesse voluto crearsi
delle fortune a carico deH'erario, in quanto
l'imposta viene dkettamente percepita dal
contribuente che svolge il ruolo di esattore
nei confronti dell' erario. Già a quel <tempo
perciò tutta una pubblicistica divulgava da
una parte i marchingegni del fenomeno ille-
cito che si poteva verilficare, ma dall'altra,
anche e soprattutto, basandosi sun'esperien~
za della Francia, i metodi ohegià erano sta-
ti sperimentati in altri paesi per farvi fronte.

In Italia solo dopo otto anni dall'entrata
in vigore dell'IVA ~ ed anche questo fatto
dev,edestare sorpresa ~ scoppia lo scandalo
delle fatture fa'Sulle e della colossale truffa
sull'imposta sul valore aggiunto; per giunta
questo scandalo ,scoppia non per un diretto
intervento dell' amministrazione finanziaria,
ma per un fatto fortuito e quasi for.tunato,
cioè per le indagini su di un assassinio 'avve-
nuto a Milano il17 gennaio 1980 e per la ,re.
lativa inchiesta condotta dalla Procura della
RepubbHca di Milano. Tutto ciò dopo otto
anni durante i quali queste società fasulle
hanno accumulato, indisturbate, enormi for-
tune a spese dell'erario. In quest'inchiesta il
sostituto procuratore LuigiSenisia, che si
oocupa anche dello scandalo dei petroli,
emette sette mandati di cattura e più di 500
comunicazioni giudiziarie per una frode fisca-
le in materia di IVA che già allora superava

~ almeno così 'riporta la stampa:senti.remo
poi il Ministro ~ i 100 miliaI"di solo nella

zona .di Milano e della: L'Ombardia e roe, este-
sa in tutto il paese ~ così come ha 1iÌcordato

successivamente sempre la stampa ~ rag~

giunge e supera i 250 miliardi.
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L'interpellanza, partendo da questa pre~
messa e da :quest' esperienza che doveva già
essere maturata all'interno del Min~stero e
dell'amminÌlStrazione finanziaria, tende a fa~
re luce su quest'ulteriore scandalo di frode
fiscale per chiedere appunto al Mini'stro qua-
li eventuali connivenze e connubi a corruzio-
ni possan'O essersì verificate a livello sia am-
ministrativo che politico, come quindi sia
potuta accadere una frode fiscale così evi-
dente e c'Osì macroscopica.

. L'interpellanza chiede di conoscere se l'in-
chiesta sul fenQIIleno ,delle fatture fasulle ri-
gonfiate è stata estesa a tuttò il paese, visto
che 'anche dall'ufficio IVA di Roma sono de~
rivate prove concrete di una espansione a
macchia d'olio di questo fenomeno, quali so~
no lerisu1t:anzegià acquisite per nv A, ma
anche per tutte le altre imposte dirette che
ne conseguono, come l'IRPEF, l'IRPEG e
l'ILOR, in relazione all'ammontare più com~
plessivo dell'evasione accertata, che non può
essere limitata soltanto aWimposta sul va~
l'Ore aggiunto ma che, per comportare una
cognizione precisa della portata di questa fro-
de, deve essere ,anche estesa alla conseguente
imposta diretta, per l'intima connessione che
ha l'imposta sul valore aggiunto anche nei
confronti poi del reddito da assoggettare a
tassazione di'fetta.

È inoltre interessante conoscere, e ci au-
guriamo di conoscerlo quest'oggi, l'elenco
delle società fantasma che già sono state ri~
levate, così come anche di que1leimprese dei
vari settori economici che hanno tratto an-
oh' esse illecito guadagno da questa frode.
Chiediamo quali direttive sono state dmpar~
tite agli uffici periferici dell'IV A ed ai nu~
dei della Guardia di finanza per potere 'fe~
pr.imere con urgenza ques1i atti 1lleciti e per
prevenirli in caso dovessero riverificarsi nel~
!'immediato futuro.

Ma credo che anche un altro aspetto sia
importante nelle domande che ci siamo p0-
sti come interpellanti ecome anche la stam~
pa sotto certi aspetti ha messo in rilievo:
quale destinazione àhbi'ano avuto i denari
>sottratti al fisco da queste società e se, come
la stampa stessa ha tentato di evidenziare,
da una analisi che è 'stata fatta, essi siano an-
dati in di\rezione della malavita, dli alcuni
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partiti, di alcune correnti politjche, perchè
così come la stampa stessa ha riportato, al-
meno in un caso sarebbero anche finiti nel~
le tasche di un noto professionista milanese
legato al mondo politico. Chiedevamo e chie-
di-amo oggi appunto al Ministro notizie pdù
precise in merito e di indicarei, qualora fos~
se stata appurata la veridicità di questa no-
tizia, il nome di questo professionista legato
al mondo politico.

In ultima analisi, ohiediamosoprattutto
di conoscere quali meccanismi siano stati at-
tivatiper poter -esercitare subito l'eventuale
aZJionepenale nei confronti di tutte le per-
sone e delle società implicate in questa truf-
fa ai danni dello Stato: e questo ancor pri~
ma che si esaurisca l'iter amministratilVO del-
le contestmoni sulle imputazioni loro ri-
volte.

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere alle interpellanze e alle in-
terrogazioni.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, per
evidente connessione ,di materia rispondo
congiuntamente alle due interpellanze testè'
svolte ed alle quattro interrogazioni di cui è
stata data lettura, le quali sia pure eon ango-
Lazioni ed aspetti diversi hanno in comune il
tema di fondo delle frodi in materia di IVA e
del funzionamento degli uffici preposti alla
gestione di detto tributo.

Sono certamente su questa linea l'inter-
pellanza n. 2 - 00217 dei ,sena'tori Spadaccia
e Stanzani Ghedini, nonchè il documento
analogo n. 2 -00219 di cui è primo firmatarlo
il senatore Pollastrelli. E così pure, per le
intonazioni generali dei problemi affronta-
ti, le interrogazioni n. 3 - 00733, n. 3 - 00935
e n. 3. - 00951 dei senatori Sega ed al-
tri della stessa parte politica, nelle quali tut-
tavia l'attenzione è particolarmente rivolta
all'attività, dal punto di vista funzionale ed
organizzativo, dell'ufficio IVA di Roma.

Accenni specifici saranno infine dedicati
alle interrogazioni n. 3 -00684 dei senatori
Spadaccia ed altri e n. 3 - 00704 dei sena-
tori Sega e Marselli' per via dei riferimenti
che esse contengono a taluni problemi di
carattere sindacale.

Sembra innanzi tutto necessario ricordare
che in base alla legge (articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633) il sistema di applicazione del-
l'imposta sul valore aggiunto è simile al rap-
porto di conto corrente.

In sostanza, a fine anno, ogni imprenditore
(o professionista) si limita a determinare la
differenza tra la somma dovuta allo Stato
per IVA sulle vendite (o prestazioni di ser-
vizi) da lui effettuate e la somma che ha
diritto di ricevere dallo Stato per IVA pa-
gata sugli acquisti di beni (o prestazioni a
lui 'somministrate} rappresentando le fatture
di acquisto (per quanto riguarda l'IV A) dei
titoli di credito nei confronti dello Stato a
favore dell'acquirente.

Questa differenza può dare un saldo posi-
tivo ed allora l'imprenditore è debitore dello
Stato, oppure un saldo negativo, ed allora
egli è creditore ed ha quindi diritto al rim-
borso della relativa somma.

Quest'ultima evenienza non è affatto rara
e si verifica, in particolare, ogni qualvolta
il contribuente abbia accumulato un ingente
quantitativo di scorte a fino anno oppure
abbia iniiiato da poco la propria attività
imprenditoriale, per cui ha sostenuto spese
ingenti per l'impianto e l'acquisto di beni
strumentali; in quest'ultimo caso, non aven-
do iniziato la vendita dei prodotti, il suo
debito per l'IV A è di minima entità mentre
il suo credito è costituito dall'ammontare
notevolissimo dell'IV A pagata sui materiali,
macchinari, spese di impianto eccetera uti-
lizzati per la costruzione dell'opificio.

Vi sono inoltre particolari attività che,
per effetto dei diversi meccanismi di appli-
cazione dell'imposta, danno luogo ad ecce-
denze dmborsabili anche allorchè è stata
superata la fase di avviamento della pro-
duzione.

Tali ipotesi sono disciplinate dall'artico-
lo 38-bis, terzo comma, del citato decreto
presidenziale n. 633, il quale prevede che,
in determinati casi, il contribuente può ot~
tenere il rimborso, anche in relazione a pe-
riodi inferiori all'anno.

. Ciò si verifica:
quando esercita esclusivamente o pre-

valentemente attività che comportano reffet-
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tuazione di operazioni soggette all'imposta
con aliquote inferiori a quelle dell'imposta
relativa agli acquisti e alle importazioni;

quando ha effettuato operazioni non
imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis e 9
ed operazioni esenti di cui ai numeri 10)
e 11) dell'articolo 10 per un ammontare su-
periore al 50 per cento dell'ammontare com-
plessivo di tutte le operazioni effettuate.

In presenza di tali ipotesi operative il le-
gislatore s;i è preoccupato di far sì che .il
contribuente possa, in tempi brevi, avere
la restituzione delle somme da lui versate
all'erario sugli acquisti effettuati ed ha,
pertanto, stabilito due procedure di rim-
borso (articolo 38-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 citato):

una procedura normale, che consente
al contribuente di ottenere la restituzione
dell 'IV A dopo due anni e tre mesi dalla
presentazione della dichiarazione, purchè
entro tale termine l'ufficio IVA non gli no-
tifichi un avviso con cui contesti la regola-
rità o legittimità della richiesta di rim-
borso;

una procedura accelerata, che consente
al contribuente di ottenere in ogni caso il
rimborso entro il brevissimo termine di tre
mesi dalla richiesta, fatta in sede di dichia-
razione annuale, a condizione che egli pre-
sti una garanzia per due anni mediante
polizza fideiussoria rilasciata da un istituto
o impresa di assicurazione, oppure fideius-
sione rilasciata da un istituto di credito o
altra garanzia prevista dalla legge.

Da quanto sopra emerge che nella pro-
cedura normale il termine dilatorio bienna-
le, che deve decorrere prima di eseguire il
rimborso, è concesso all'ufficio per accla-
rare il fondamento della pretesa eredita-
ria del contribuente, mentre nella procedu-
ra accelerata, dove non è previsto un ter-
mine dilatorio biennale, l'ufficio non è te-
nuto ad accertare preventivamente la esi-
stenza del fondamento della pretesa eredi-
taria, ma tale accertamento deve essere ef-
fettuato, a posteriori, nel termine anch'esso
biennale, o di durata della garanzia presta-
ta dal contribuente decorrente dalla data
del rimborso.

In definitiva la legge usa un trattamento
di favore nei confronti del contribuente che
chiede il rimborso dell'IV A con la proce-
dura accelerata.

Difatti il rimborso, in presenza dei re-
quisiti formali e delle garanzie di legge, de-
ve essere eseguito entro termini brevissimi
(tre mesi dalla dichiarazione annuale) che
sono appena sufficienti all'ufficio per acqui-
sire la documentazione necessaria (docu-
menti relativi alla rappresentanza delle so-
cietà, documenti comprovanti la garanzia
prestata) e per la emissione del titolo di
pagamento, con le conseguenti formalità
amministrativo-contabili minutamente indi-
cate nella legge sulla contabilità generale
dello Stato e nelle istruzioni sui servizi del
Tesoro.

Certamente il suddetto termine non è suf-
ficiente per gli accertamenti di carattere
sostanziale che presuppongono i controlli
meticolosi, ex articolo 51 della legge sul-
nv A, ed accessi in loco per le verifiche
previste dal successivo articolo 52.

Non è poi da sottovalutare che, anche
quando l'ufficio ha elementi per contestare
il fondamento del rimborso (e a tal fine
notifica un avviso di rettifica o di accerta-
mento), n contribuente può esimersi dal
versare le somme indebitamente incassate
se presta una nuova garanzia (ad esempio
«ltra polizza fideiussoria) valida questa vol-
ta fino a quando l'accertamento sia divenu-
to definitivo (articolo 38-bis, ultimo comma,
del nominato decreto presidenziale n. 633).

In ogni caso, se l'ufficio accerta che le
&omme rimborsate a seguito della richiesta
di procedura accelerata non erano dovute
al contribuente, l'erario è garantito dalla po-
lizza rilasciata dall'istituto assicurativo o
bancario.

Da quanto sopra evidenziato si rileva che
i comportamenti fraudolenti posti in esse-
re da alcune società fantasma non sono di
norma da ricondurre al cattivo funziona-
mento degli uffici IVA che abbiano applica-
to esattamente la normativa vigente, nè tan-
tomeno alla scarsa acquisizione di esperien-
ze di altri paesi in campo fiscale. Peraltro,
poichè si tratta di rimborsi garantiti con
polizze fideiussorie da società assicuratrici,
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l'amministrazione provvederà ad escutere le
predette società richiedendo l'adempimento
della garanzia prestata.

A tale comportamento l'amministrazione
si è attenuta anche nel passato e non risul~
tana, a tutt'oggi, casi di inadempimento da
parte di società assicuratrici.

L'amministrazione, comunque, sta valu~
tando l'opportunità di intervenire presso il
competente Ministero dell'industria affinchè
venga intensificata l'azione di controllo sul~
le imprese assicuratrici abilitate ad eserci-
tare il ramo cauzioni anche imponendo loro,
se necessario, l'obbligo della riassicurazione
del rischio. Si valuterà anche la eventualità
di una modifica dell'attuale normativa, so~
stituendo alle polizze fideiussorie altre for~
me di garanzia idonee ad assicurare una mag-
gior~ tutela degli interessi erariali.

Al senatore Spadaccia devo far presente
che è difficile giudicare se negli episodi ,a
cui si riferisce !'interpellante una respon~
sabilità sia da ricollegare al potere di veri~
fica esercitato nell'ambito del potere discre~
zionale degli uffici.

Peraltro, anche per evitare siffatti incon-
venienti, con l'articolo 6 della legge 24 aprile
1980, n. 146 (legge finanziaria per l'anno
1980), si è stabilito che gli uffici finanziari
debbano procedere agli accertamenti sulla
base dei criteri selettivi fissati annualmente
con decreto del Ministro delle finanze.

Tale decreto per l'anno in corso è stato
già emanato e pubblicato nella Gazzetta Uf~
ficiale n. 340 del 12 dicembre 1980.

Sempre in via generale, al senatore Polla~
strelli, che ne ha fatto esplicita richiesta,
comunico che sul cosiddetto fenomeno delle
fatture «fasulle o rigonfiate» è stato dato
incarico alla Guardia di finanza di effettuare
approfondite indagini e, sulla base dei rela~
tivi risultati nonchè degli esiti delle azioni
giudiziarie in corso, l'amministrazione valu~
terà l'opportunità di promuovere le conse-
guenti modifiche legislative che possano
scongiurare il ripetersi di tali fatti frau~
dolenti.

Peraltro non v'ha dubbio che un signifi~
cativo effetto deterrente potrebbe già aversi
con l'approvazione del disegno di legge di
ini~iativa governativa recante «Norme per

la repressione dell'evasione in materia di
redditi e sul valore aggiunto» già all'esame
del Parlamento e con il conseguente solle-
cito inizio dell'azione penale.

Comunque, per quanto riguarda il richie-
sto elenco delle cosiddette società fantasma,
assicuro che comunicherò l'elenco stesso non
appena saranno state ultimate le indagini ed
i controlli incrociati in corso.

Ciò premesso, si precisa, per quanto riguar-
da la richiesta di analitica disamina delle
irregolarità accertate in materia di rimbor~
si IVA, che l'ufficio IVA di La Spezia, in
sede di esame della domanda di rimborso
prodotta per l'anno 1979 dalla Società Mo~
bilmar, con sede in La Spezia, via Chiodo
n. 13, ha avuto la sensazione che, malgra~
do la regolarità formale della richiesta e
della documentazione allegata, il rimborso
potesse non essere legittimamente dovuto.

Di conseguenza, il competente ispettora-
to compartimentale delle tasse di Genova
ha affidato l'incarico di effettuare una ve~
rifica con accesso presso la sede della so-
cietà a due ispettori dipendenti i quali han~
no accertato che, all'indirizzo indicato sulla
dichiarazione, non esisteva la sede sociale
ma soltanto una cassetta per la posta.

A seguito delle risultanze della verifica,
l'ufficio ha provveduto a bloccare la richie-
sta di rimborso mentre l'organo ispettivo
ha inviato, in data 25 giugno 1980, un det~
tagliato rapporto alla competente Procura
della Repubblica.

Inoltre, poichè dall'elenco clienti allega-
to alla dichiarazione è emerso che la Mo~
bilmar ha emesso numerose fatture nei con~
fronti di aziende aventi sede in zone rien-
tranti nella competenza territoriale del com-
partimento di Milano, sono stati disposti
nei confronti di tali aziende accertamenti
incrociati, che sono tuttora in corso.

Sono altresì in corso accertamenti incro~
dati a carico della TA~BO Export di Mila~
no, il cui amministratore unico, il signor
Vincenzo Trisolini, è la stessa persona fi~
sica che riveste l'incarico di amministrato-
re unico della Mobilmar di La Spezia, non~
chè della SPAI s.r.l. di Genova nei cui coo.~
fronti sono state emesse fatture dalla pre~
detta TA~BO Export.
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L'ispettorato delle tasse di Milano da par~
te sua ha comunicato che il locale nucleo
di polizia tributaria ha rilevato che la s.a.s.
Bransider di Piorino del Pero e c., con se~
de in Milano, aveva annotato sul registro
degli acquisti fatture emesse per operazio~
ni inesistenti per un ammontare di oltre
10 miliardi di lire relativamente all'anno
1977 e di oltre 4 miliardi di lire per il 1978.

Sulla base del relativo processo verbale,
l'ufficio IVA di Milano ha notificato alla
suddetta società, in data 17 maggio 1979,
avvisi di rettifica per indebite detrazioni
di imposta per un ammontare complessivo
di oltre 2 miliardi e mezzo di lire.

Poichè gli addebiti rilevati costituiscono
infrazioni sanzionabili penalmente, il cita~
to nucleo di polizia tributaria ha trasmesso
apposito rapporto alla Procura della Re~
pubblica competente.

Risulta inoltre che l'ufficio operazioni del
nucleo regionale investigativo della polizia
tributaria di Milano ha trasmesso all'uffi~
cio IVA di quella città un elenco di 462 dit~
te (di cui 146 comprese nella circoscrizio~
ne territoriale di detto ufficio) denunciate
o sospettate per attività di emissione ed an~
notazione di fatture fittizie.

Ricevuta detta comunicazione, l'ufficio ha
bloccato il rimborso di imposte a tali ditte.

Anche in provincia di Foggia il locale uf-
ficio IVA ha scoperto una consistente pre~
sunta truffa ai danni dello Stato posta in
essere ugualmente a mezzo dell'artificiosa
creazione di documenti contabili attestanti
inesistenti movimenti di merci. Del fatto è
stata avanzata denuncia alla competente
autorità giudiziaria.

.

Nella circoscrizione di Catania si è veri~
ficato che alcune società, aventi sede in Aci~
castello, costituitesi tutte nel mese di dicem-
bre 1979, hanno presentato all'ufficio IVA
di quel capoluogo la dichiarazione relativa
all'anno 1979 chiedendo il rimborso con pro~
cedura accelerata per quasi 629 milioni di
lire.

Il predetto ufficio, operando il controllo
delle dichiarazioni, ha avvertito che l'espo~
sizione . del credito era sospetta. Di conse~
guenza ha invitato i legali rappresentanti
della cennata società ad esibire le fatture di

acquisto e l'atto costitutivo. Gli inviti, pe-
raltro, sono rimasti disattesi e, di conse-
guenza, l'ufficio ha sospeso i rimborsi.

Nel novembre scorso, a seguito di richie~
sta avanzata tramite terminale dall'ufficio
IVA di Bologna circa l'effettiva esistenza di
operazioni economiche poste in essere dalla
s.n.c. Allevamento del Colle di Borri e Bua
di Bologna alla s.n.c. Zootecnica sicula alle~
vamento di Acicastello e dalla s.n.c. Alleva~
menti petroniani di Poddesu e Iannotti di
Bologna alla s.c.n. Agricola sicula allevamen-
to di Acicastello, è stato accertato che nessu~
na sede sociale esisteva agli indirizzi dichia-
rati.

Ravvisandosi pertanto l'ipotesi di tentata
truffa a carico dello Stato, l'ufficio IVA
di Catania ha informato che provvederà ad
inoltrare rapporto penale alla Procura del~
la Repubblica.

Anche a Bologna il locale ufficio IVA, al-
la luce di quanto comunicato dal centro
informativo delle tasse provvedeva imme-
diatamente a sospendere i rimborsi non an-
cora effettuati relativi alle società Alleva-
menti petroniani di Poddesu e Iannotti e
Zootecnica emiliana di Giuffrida e Luppa-
relli, ed a dare avvio ai necessari accerta-
menti, dai quali emergeva che l'abitazione
privata di tale signor Piero Gaiba fungeva
da semplice recapito postale per le suddet-
te società.

Eseguiti accertamenti bancari a carico
di questo ultimo ed a seguito di autoriz-
zazione della Procura della Repubblica di
Bologna, si aveva notizia che il predetto
aveva acceso conti correnti presso la Banca
S. Paolo di Brescia e presso la Banca na~
zionale del lavoro, sui quali risultavano ac-
creditati solo gli importi dei rimborsi IVA.

Aggiungo inoltre che la direzione gene-
rale delle tasse ha recentemente invitato
l'ufficio IVA di Napoli a sospendere le pro~
cedure di rimborso relative a pratiche assi~
stite da garanzia fideiussoria della s.p.a.
Delta di Milano e ad effettuare tempestivi
controlli nei riguardi di quei soggetti nei
cui confronti risultassero già effettuati rim-
borsi sulla scorta di fideiussioni presenta-
te dalla medesima società Delta.
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In esecuzione di tale direttiva il suddetto
ufficio ha trasmesso al competente ispet-
torato compartimentale un elenco di dician~
nove pratiche ed ha contestualmente fatto
presente di aver rilevato la mancanza agli
atti dei fascicoli relativi a due rimborsi ese-
guiti per il primo semestre 1979 assistiti,
rispettivamente, da polizze fideiussorie riJa~
sciate dalla suddetta società Delta e dalla
Società italiana cauzioni, co~ sede in Roma.

Si tratta in particolare del rimborso di
oltre 430 milioni di lire su poJizza Delta
n. 10870 del 3 agosto 1979 ottenuto dalla
s.r.l. Secam con sede in Napoli e del rim~
borso di oltre 658 milioni di lire consegui~
to dalla s.r.l. Tecnal con sede pure in Na~
poli su garanzia fideiussoria prestata dalla
predetta Società italiana cauzioni con po-
lizza n. 614001957 del 7 agosto 1979.

Reso edotto di tale situazione, l'ispetto~
rato compartimentale, anche al fine di una
tutela adeguata delle ragioni erariali, ha im~
mediatamente provveduto ad acquisire du-
plicati delle cennate polizze fideiussorie ed
ha, contemporaneamente, disposto ulteriori
indagini.

Al suddetto ispettorato compartimentale
sono state impartite disposizioni affinchè
denunci l'accaduto alla competente autorità
giudiziaria.

Per quanto concerne poi gli addebiti mos-
sii a funzionari dell'ufficio IVA di Pavia, pre~
ciso che, in ordine alle eventuali responsa-
bilità penali, è in corso il relativo procedi~
mento innanzi aHa competente autorità giu-
diziaria, e che in tale giudizio l'Avvocatura
distrettuale dello Stato di Milano ha prov-
'reduto a costituirsi parte civile.

Anche sw piano patrimoniale sono state
adottate opportune iniziative e vi ha prov~
veduto l'intendenza di finanza di Pavia, che
ha comunicato alla Procura della Corte dei
conti i fatti commessi dai suddetti funzio.
nari per l'accertamento di eventuali danni
arrecati all'erario.

Anche nel settore delle imposte dirette gli
uffici, in stretta collaborazione con la Guar~
dia di finanza, stanno vagHando attentamen-
te la posizione fiscale di società nei cui con-
fronti gli elementi di giudizio già acquisiti
e quelli in corso di accertamento potrebbe-

ro condurre a stabiLire l'esistenza di COll-
r.essioni con il traffico di fatture riguardanti
operazioni inesistenti.

In relazione ad un argomento di natura
diversa, assicuro il senatore Spadaccia che
gjà da tempo opera, senza filtri o interfe-
renze di sorta, un'apposita commissione am-
ministrativa composta da men1bri estranei
all'amministrazione finanziaria incaricata di
accertamenti in merito aLl'andamento della
attività degli uffici dell'amministrazione del~
le dogane e delle imposte indirette.

Sull'argomento specifico relativo all'uffi-
cio IVA di Roma preciso che nell'aprile 1979
erano state riscontrate alcune disfunzioni
nei servizi, dovute alla lacunosa azione di-
reziona/le, allo spiccato assenteismo del per-
sonale e a difficoltà logistiche.

Per sopperire a tali carenze l'ispettorato
compartimentale pro tempore istituì in quel-
l'ufficio un servizio permanente di ispezio~
ne, con il precipuo compito di integrare la
azione di direzione.

Al riguardo, nel puntualizzare che solo dif-
ficoltà obiettive, connesse al reperimento di
idonei loca/li, haLTlnoimpedito finora una mi-
gliore sistemazione dell'ufficio IVA di Roma,
presso il quale il personale in serviÌ.zio è pas~
sato da 235 a 252 unità, faccio presente che
già nel maggio del 1979, al direttore dell'uffi-
cio stesso, convocato presso la direzione ge-
nerale, è stato rivolto un invito per un più
attento controllo sui servizi dell'ufficio.

Peraltro, da ulteriori indagini recentemen~
te da lui disposte e prontamente eseguite è
risultata una imperfetta applicazione delle
disposizioni ministeriali in materia di com~
petenza dei reparti amministrativi, una im-
donea utilizzazione del personale in servizio
e una insufficiente collaborazione dei dipen-
denti con il dirigente dell'ufficio.

Tali lacune trovano spiegazione anche nel~
la riscontrata carente attività direzionale ed
organizzativa del dirigente, di cui, pertanto,
l'ispettorato compartimentale ha proposto
la sostituzione.

Ed in tal senso si è in effetti disposto,
sentito il consiglio di amministrazJÌone così
come previsto dall'articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972; n. 748, con proV'Vedimento in data 23
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dicembre 1980, avente effetto dal 2 gennaio
scorso.

Venendo poi aHa questione dei rimborsi
effettuati dall'ufficio in argomento chiari-
sco che, da notizie all'uopo assunte per il
tramite dell'organo ispettivo, è emerso che
~'ufficio stesso ha restituito somme non do-
vute a società che non hanno svolto alcuna
attività imprenditoriale, ma hanno presen-
tato dichiarazioni IVA formalmente ed ap-
parentemente portanti credito d'imposta nei
confronti dell'erario.

L'ammontare delle somme finora rimbor-
sate a tali società è di oltre 6 miliardi e
mezzo di lire.

Per tali rimborsi, peraltro, [lon sono sta-
te rilevate irregolarità di esecuzione in quan-
to il rimborso è stato richiesto con proce-
dura accelerata e con garanzia fidedussoria
rilasciata da imprese a ciò autorizzate dal
Mini'stero dell'industria 'ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 1959, n. 449.

Nessun danno può derivare all'erario dal
tentativo di frode suddetto in quanto l'uffi-
cio IVA, tuttora nei termini per rivolgersi
D'l1'impresa assicuratrice fideiubente, provve-
derà tempestivamente in tal senso. D'altra
parte non risulta che l'ufficio sia stato av-
vertito con lettera raccomandata dalle im-
prese assicuratrici e quindi diffidato a non
concedere i rimborsi richiesti.

E stato altresì rilevato che l'ufficio IVA
di Roma ha eseguito rimborsi anche ad azien-
de fallite rappresentate, naturalmente, dal
C'uratore fallimentare, regolarmente autoriz.
zato d~ giudice delegato al fallimento e pre-

\' ia esibizione della garanzia richiesta dalla
legge (polizza fideiussoria o fideiussione ban-
caria) .

Non risulta, invece, che l'ufficio abbia
omesso di sospendere rimborsi di somme
per le quali già era stata disposta l'emis-
sione del titolo per il rimborso.

A tale riguardo, le notizie acquisite indi-
cano che l'ufficio stesso, insospettito dalla
ricorrenza, tra i richiedenti i rimborsi, degli
stessi nominativi indicati quali rappresen-
tanti legali di società costantemente credi-
trici d'imposta, ha sospeso, a seguito di in-
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dagini sommarie, rimborsi per oltre 2 mi-
liardi e mezzo di lire.

Esso ha inoltre bloccato due mandati ri-
spettivamente di 415 milioni e di circa mez-
zo miliardo già pagati con versamento in
conto corrente bancario, attenendo dal pro-
curatore della Repubblica provvedimento di
sequestro.

PCI' quanta attiene poi alla vicenda dei
verbali sottratti pressa l'ufficiO', faccio pre-
sente innanzi hltta che da ciò non è scaturito
alcun danno all'erario in quanto i cennati
documenti furono prontamente individuati,
ne fu rintracciata la copia trasmessa all'ispet-
torato compartimentale delle tasse di Roma,
come prescritto, e quindi furono tempesti-
vamente adottati tutti i provvedimenti con-
seguenti (rettifiche e notifiche agli interes-
sati) .

Per il suddetto episadio non si è manca-
ta, peraltro, di presentare regolare denun-
zia penale all'autorità giudiziaria, la quale
con sentenza del giudice istruttore presso
il Tribunale di Roma del 27 giugno 1980 ha
dichiarato di nan doversi procedere per es-
sere ignoti coloro che hanno commesso il
fatto.

Neppure a seguita della sparizione di due
processi verbali l'edatti dallo stesso ufficio
IVA SIiè verificato alcun danno a carico del-
l'erario; tali documenti sono stati infatti ri-
costruiti in sede di ardinaria verifica delle
percezioni.

Su quest'ultimoep~sodio risulta essere tut-
tora in carso l'istruttoria penale.

Deve poi escludersi che la responsabilità
per la spariziane dei verbali in questiane sia
stata addossata specificamente agli impiegati
trasferiti per asserite esigenze di servizio ad
altri uffici della capitale bisognosi di perso-
nale.

Peraltro si canferma che è stata accolta
dal TAR il gravame proposto dagli interes-
sati avverso i pravvedimenti adottati dal-
l'amministrazione nei loro canfranti.

Al riguardo preciso che a seguito della no-
tifica della relativa decisione, avvenuta in
data 8 attobre 1980 a cura della segreteria
del suddetto organo giurisdizionale, l'ammi-
nistrazione stessa, con nota del 14 ottobre
successivo interessava l'Avvocatura generale
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dello Stato, la quale faceva presente di non
ritenere opportuna la proposizione di im-
pugnative contro la cennata decisione del
TAR.

Pertanto, con decreti ministeriali del 12
gennaio 1981 è stata disposta la restituzione
dei ricorren"bi all'ufficio IVA di Roma.

Quanto alla questione relativa alla presun-
ta inattività dell'ufficio in ordine ad una re.
visione dei valori dichiarati in atti di com
pravendita immobiliare soggetti ad IVA, fac-
cio osservare che ai sensi dell'articolo 13 del
più volte menzionato decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 633, la base imponi-
bile delle cessioni di beni è costituita dal-
l'ammontare complessivo dei corrispettivi
dovuti al cedente secondo le condizioni con.
trattuali, compresi gli oneri e le spese ine-
renti alla esecuzione ed i debiti o altri one-
ri verso terzi accollati al cessionario.

Da tale disposizione discende quindi che
per la individuazione della base imponibi-
le delle cessioni di fabbricati o porzioni di
fabbricati, ai fini dell'applicazione dell'IVA,
si deve far riferimento esclusivamente al
prezzo pattuito nel contratto di compra~
vendita senza possibilità di sottoporre l'im~
mobile ceduto a giudizio di congruità del
valore venale in comune commercio, come,
invece, è previsto dal decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634,
co?cernente la disciplina dell'imposta di
registro.

Aggiungo inoltre che da notizie assunte
tramite l'ispettorato compartimentale risul~
ta che tutte le verifiche attuate nei confron~
ti delle società del gruppo Caltagirone so~
no state effettuate esclusivamente dalla
Guardia di finanza.

È dunque sulla scorta dei relativi verbali
che l'ufficio ha proveduto a notificare alle
società del gruppo Caltagirone i relativi av-
visi di accertamento e di irrogazione delle
sanzioni.

Nei confronti delle società stesse il nu~
cleo centrale di polizia tributaria ha tuttora
in corso verifiche fiscali.

Comunque, per meglio vigilare sul settore
dell'edilizia, !'ispettorato compartimentale ha
fatto presente di aver disposto che gli uf-

fici IVA della regione, avvalendosi della fa~
coltà di cui all'articolo 51 del decreto presi-
denziale n. 633, inviassero a tutti i titolari
di licenze di costruzione un apposito que-
stionario inteso ad evidenziare i rapporti
intercorsi con le varie ditte interessate nel-
la costruzione di immobili.

Lo stesso ispettorato ha altresì fatto pre~.
sente che non risultano adottati provvedi~
menti giudiziari nei confronti dell'impiegato
Attilio Cancellara, il quale, peraltro, ha prov~
veduto a far pubblicare sul quotidiano « Il
Messaggero» una smentita alle notizie cir~
ca una presunta comunicazione giudiziaria
a suo carico.

Per quanto riguarda infine le questioni
connesse con l'attività sindacale faccio pre-
sente che l'ufficio IVA di Roma chiese nel-
l'aprile dello scorso anno all'intendenza di fi-
nanza chiarimenti in merito al « numero de-
gli aventi diritto a svolgere mansioni di rap~
presentanza sindacale» nonchè ai ({giorni
che gli stessi hanno a disposizione per assen~
tarsi dall'ufficio a motivo del loro incariço ».

In relazione a tale richiesta, la citata
intendenza portò a conoscenza dell'ufficio
Ii.l contenuto della lettera della Presidenza
del Consiglio dei ministri proto n. 8/0/249/
8/2460 del 24 novembre 1979, concernente
l'applicazione dell'articolo 8 della legge 17
novembre 1978, n. 715, relativo alla nuova
disciplina dei permessi sindacali, già pre~
visti dall'articolo 47 della legge 18 marzo
1968, n. 249.

Con la medesima nota, !'intendenza co~
municava inoltre al citato ufficio che non
si poteva riconoscere validità giuridica ai
cosiddetti «consigli dei delegati ». Ciò in
quanto le rappresentanze sindacali aziendali
sono contemplate esclusivamente dall'arti-
colo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300
(statuto dei lavoratori), che la sentenza
n. 1380, pronunciata il 6 maggio 1972 dalla
Corte di cassazione a sezioni riunite, ha di~
chiarato non applicabile ai dipendenti sta-
tali.

Più specificamente risulta che in relazio~
ne a tali chiarimenti il direttore dell'ufficio
non abbia dato il proprio assenso allo svol-
gimento di un'assemblea indetta dal cosid-
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detto « consiglio dei delegati» per il 7 mag~
gio 1980, rappresentando l'opportunità che
tale assemblea fosse rinv:iata a ,dopo il col~
loquio da aversi con le organizzazioni sinda~
cali volto a chiarire la posizione dei rappre-
sentanti sindacali nell'ambito dell'ambiente
di lavoro.

Appare dunque assai difficile poter con~
dividere la tesi secondo cui nella vicenda
siano da ravvisarsi irregolarità nel compor~
tamento degli organi direttivi locali.

Del resto la stessa Presidenza del Consi~
glio dei ministri, interessata al riguardo, ha
avuto modo di chiarire, con foglio n. 8289
dellO aprile 1980, che, dall'esame delle nor-
me di legge che attualmente regolano i rap~
porti tra amministrazioni dello Stato ed or~
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, « sembra dover~
si escludere ogni possibilità di intervento da
parte dei cosiddetti "consigli di delegati",
assimilabili più ad aggregazioni spontanee
che ad orgaI1Jismi rappresentativi a livello
nazionale, per disciplinare intese a caratte~
re locale in materia di contrattazione nel
settore del pubblico impiego ».

Ciò non esclude la raccomandazione che
l'amministrazione ha ritenuto d~ rivolgere
agli organi direttivi periferici circa l'oppor~
tunità di improntare a criteri di massima
correttezza e comprensione i rapporti con
le emanazioni locali dei sindacati, pur senza
prescindere dal rispetto dei limiti posti dal-
le competenze che 1'ordinamento assegna ai
vari organi.

S E GA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S E GA. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, prendo atto che
finalmente il suo Ministero, l'amministrazio~
ne del Ministero delle finanze ha deciso il
trasferimento del dottor Rendina, direttore
dell'ufficio provinciale IVA di Roma. Riten-
go che questo sia un provvedimento dovu~
to, anche se estremamente tardivo. Ci sono
state infatti le molteplici e dettagliate denun~
ce delle organizzazioni sindacali dei lavora-

tori e di parlamentari, con interrogazioni e
interpellanze che risalgono alla precedente
legislatura (una prima interrogazione sul
funzionamento e sulle disfunzioni dell'uffi~
cia IVA di Roma risale al 26 febbraio 1976,
ad iniziativa dell'onorevole Ouerci), le ripe~
tute ispezioni e relazioni degli ispettori no~
minati dalla direzione generale e dal Ministe~
ro sul funzionamento dell'ufficio stesso, le
denunce alla magistratura per le risultanze
emerse dalle varie indagini a seguito di una
serie di atti estremamente rilevanti (quali
trasferimenti ingiustificati di personale che
davano luogo anche a quel successivo males-
sere all'interno dell'apparato e fra gli impie-
gati), e inoltre la sparizione di documenti e
di processi verbali, le restituzioni non dovu-
te di rimborsi, le avocazioni, da parte della
direzione dell'ufficio, di competenze per set-
tori che non gli competevano. :È:vero, signor
Ministro, per quanto riguarda la questione
degli accertamenti riferiti in modo partico-
lare a tutta la materia edilizia, che gli uffi-
ci devono fare riferimento solo agli atti no-
tarili, però gli uffici in presenza di un valore
manifestatamente infondato possono ~ nes~

suno lo vieta, anzi a mio parere devono ~

procedere all'accertamento induttivo delle
ditte e delle aziende che risultano aver de~
nunciato appunto valori manifestamente in~
fondati.

In merito a quc;>stirilievi, ho avuto occa-
sione di segnalare in una delle mie interro-
gazioni la relazione di uno dei tanti ispet-
tori, il professar Rumbolt, che con una sua
lettera, che doveva restare riservata, segna~
lava al direttore generale delle tasse e impo~
ste .dirette sugli affari gravi lacune nella
conduzione dell'uffido dell'IV A di Roma. In
questa lettera si parlava delle qualità di un
direttore il quale «potrebbe far bene ove
non ostassero alcuni fatti... innanzi tutto
un'ansia di potere e un'ambizione che, se
non positivamente contenute, creano danni ».
Si diceva ancora: «Lo scrivente ha sempre,
nell' esercizio delle sue funz,ioni ispettive, se~
guito quell'ufficio effettuando normali ve-
rifiche di cassa ed ha provveduto ad istitui-
re un servizio permanente di ispezione di-
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mostratosi utilissimo nell'affiancare, com-
pletare e a volte coprire l'azione di direzio-
ne non sempre sicura e valida. Trattasi, per
concludere, di un ufficio oserei dire anoma-
lo, così come lo scrivente ha avuto modo di
descriverlo alla signoria vostra in occasione
della recente riunione degli ispettori com-
partimentali ». Si concludeva con un invito
aJ. direttore generale delle imposte dirette
perchè facesse in modo che « quel diretto-
re si dedichi più all'ufficio, se non in senso
temporale, almeno come qualità di lavoro ».

Mi sembra, signor Ministro, che di fronte
ad una relazione di questo tipo di uno degli
ispettori del Ministero, tutto il tempo che
si è tergiversato nel prendere provvedimen-
ti nei confronti del direttore dell'ufficio IVA
sia stato dannoso per gli interessi dell'am-
ministrazione finanziaria. Prendo atto delle
risposte che ella ha voluto dare alle mie nu-
merose interrogazioni, che si riferiscono a
diversi aspetti del funzionamento dell'uffi-
cio dell'IV A di Roma, con testuale tra l'altro
al funzionamento degli stessi uffici in altre
città italiane. Voglio fare solo una conside-
razione: credo che dalle informazioni che
ha voluto dare e dalle indicazioni che ri-
tiene eLipoter dare al Parlamento, non sia
emerso e non emerga a sufficienza e con
chiarezza una svolta nella gestione della am-
ministrazione finanziaria in rapporto al con-
trollo effettivo sul funzionamento dei ser-
vizi IVA nel complesso del paese. Non è sol-
tanto il caso di Pavia, di Milano, di Roma:
credo che ognuno di noi abbia avuto occa-
sione di constatare rilievi, notizie, voci su
irregolarità, favoritismi, clientelismi e pro-
babilmente gravi scorrettezze. Nella stessa
mia provincia, come ho già avuto occasione
di segnalare con un'altra :interrogazione, è
in corso un'indagine della magistratura nei
confronti di alcuni ftmzionari dell'ufficio
IVA appunto per irregolarità e, mi sembra,
concussione in relazione ai rimborsi che,
quando non siano seguiti da effettive e ri-
gorose procedure in ordine alle priorità, in
ordine al funzionamento corretto, rischiano
di creare svantaggi o vantaggi o privilegi, sui
quali si sviluppano poi anche le corruzioni
e le disfunzioni ed i malesseri.

Dicevo che è necessaria una svolta, che
non solo sono necessari provvedimenti seve-
ri e rigorosi: è necessario un maggiore im-
pegno complessivo dell'amministrazione fi-
l.'anziaria per un risanamento di tutto :il fun-
ZÌ0namento degli uffici IVA, della riscossio-
ne :nel suo complesso e della restituzione. Vo-
glio con questo esprimerle, signor Ministro,
l'ins0ddisfazione per la risposta che ella ha
dato, per i tardivi provvedimenti che sono
stati presi nei confronti del direttore del-
l'ufficio IVA di Roma e per il funzionamento
di tale ufficio, anche perchè mi sembra che da
parte sua vi siano stati elementi di reticenza
rispetto invece alle motivazioni che nel con-
siglio di amministrazione sarebbero 'State ad-
dotte nell'assumere il provvedimento stesso.
Infatti mi sembra che i rilievi che sono emer-
si siano riferiti proprio al fatto che la li-
quidazione degli interessi non sempre è av-
venuta con uguale tempestività per tutti i
contribuenti.

Ma quello che mi meraviglia, Siignor Mini-
stro, di fronte ad una situazione come que-
sta,anche se finora ho parlato di trasferi-
mento, è che mi sembra che non si tratti in
realtà di un trasferimento che alla fine nisul-
ti essere molto punitivo, se è vero, come è
vero, che sembra si tratti della famosa pro-
mozione per rimuovere, e che cioè il diret-
tore dell'ufficio IVA di Roma sarebbe stato,
almeno secondo quanto egli ha affermato
nel commiato che ha rivolto ai dipendenti
dell'ufficio IVA di Roma, promosso ispettore
capo presso l'ufficio ispettivo centrale.

Anche il fatto che un funzionario al qua-
le sono stati mossi effettivi, obiettivi e pre-
cisi rilievi da parte degli ispettori prima e del
consigLio di amministrazione del Ministero
dopo, nel momento nel quale si è andati ad
assumere i provvedimenti nei suoi confronti,
venga addirittura promosso ad un incarico
altrettanto delicato, dà luogo a tutta la no-
stra insoddisfazione. Non vOrrei, signor Mi-
nistro, che anche in questo caso oi trovassi-
mo di fronte alle motivazioni che lei ebbe già
a forniTe rispondendomi ad un'altra interro.-
gazione relativa all'ingegner Morasca, ch~
anche in quel caso era stato promosso in
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modo da essere rimosso da un ufficio inquie-
tante.

V I T A L E G IUS E P P E. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I T A L E G IUS E P P E. Signor Pre-
sidente, signor Ministro, non c'è dubbio che
alcune delle risposte che sono ,state date nel
corso di questo dibattito inducano a pensare
che ad alcune delle questioni da noi poste si
sia dato un minimo di risposta. Tuttavia ri-
mangono, come qui veniva detto poco fa dal
collega Sega, alcuni dubbi :su questioni al-
trettanto 'importanti e significative. Ora do
intervengo nel replicare, non tanto per ri-
prendere (perchè io credo che nel corso dei
prossimi giorni, delle prossime setti11'la:ne
avremo modo di operarealoune verifiche e
di prendere -atto, se sarà necessario, di alcu-
ne modificazioni che qui venivano indicate
come volontà del Ministro) 'alcune delle que-
stioni che noi avevamo posto e alle quali non
viene data una risposta chiara, una risposta
tale da sgombrare il terreno dalle grosse pre-
occupaziorui che ,in questa materia, come qui
è stato detto anche dagli altri colleghi che
sono intervenuti, certamente esistono, tanto
più che noi avevamo indicato tutta una se-
rie di fatti, di circostanze chiare e di ele-
menti precisi ai quali ~ lo debbo dire con
grande insoddisfazione, anche se anch'io
prendo atto che ad alcuni quesiti si è ri'spo-
sto ~ non è venuta da parte del Ministro
una risposta chiara.

Ma soprattutto per dire che quello che pdù
ci preoccupa non è -tanto il fatto che a volte
non vengano ~ comeaocade moho spesso ~

risposte di un oerto tipo a problemi che VeIl-
gono qui posti, quanto il tipo di riSipOsta
che viene data, 'risposta formale, stereotipa-
ta, priva di quell'humus che esprima una vo-
lontà poLitica, un impegno a intervenire in
un certo modo per correggere alcune distor-
sioni che esistono, che tutti denunciamo ogni
giorno e che stanno davanti agli occhi di tut-
ti, ma nei cui confronti si continua poi, alla
£ine, a far finta ohe nulla sia avvenuto.

Ecco perchè, per quanto mi riguarda,devo
esprimere non soltanto la più profonda in-
soddisfazione ma anche un senso di malesse~
re, di delusione, oserei dire quasi di indigna-
zione. Infatti, in un momento in cui nel paese
abbiamo la situazione che abbiamo e che tut-
ti conosciamo, ha ragione chi dice che la gen~
te è portata a pensare e a credere che la man~
canza di interventi tempestivi, che ,le di'Sfun-
ZlioniCile cose gravi che si Vierificano nell'ap~
parato dello Stato, nelle amministrazioni
pubbliche dello Stato, nella migliore delle
ipotesi derivino, sì, da carenze legislative o
da invecchiamento dei meccanismi che an-
drebbero rinnO'V'ati per avere effetti diversi,
ma nella peggiore del1e ipotesi è più facile
che 'si pensi che ,si sia arrivati a livelli insop-
pontabili di lassismo e di corrU1JÌone amin~
terno della pubblica amministrazione.

Per quanto ci riguarda, noi pensiamo che
si tratti dell'una e dell'mtra cosa, di un in~
t:l'eocio che esiste tra l'una e l'altra cosa, poi-
ohè alcune lentezze non sono g!ius1ificabili,
alcuni ritardi negli interventi non sono ac-
cettabili. Mi sarei augurato che da parte del
Ministro potesse venire in questa sede l'indi~
cazione di una volontà di inversione di questa
tendenza nel momento in oui, come è giusto
fare ~ e noi queste cose le condividiamo e le

sosteniamo quando è giusto condividerle e
sostenerle ~ si lanciano, corne è stato fatto,
campagne per determinati mutamenti ne~
cessari nel paese e campagne per una nuova
moraLità fiscale. Ma dobbiamo aver presente
e capire che quest'e cose, così come altre cose
importanti che pure vanno fatte, necessaria-
mente devono were a 'sostegno uno Stato,
un'amministrazione pubblica in grado di da-
re ai cittadini quelle garanZJie che devono es-
sere date perohè ogni cittoadino possa CO'll-
piere il proprio dovere ,sino in fondo.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
signor Ministro, più che un giudizio di sod-
disfazione o di insoddisfazione, il mio è un
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giudizio sospensivo innanzi tutto per gli ac-
oertamentli ancora in corso, per le 1nchieste
avviate, per l"impegno che lil Ministro ha as-
sunto a portare la dimens.ione del fenome-
no che sta accertando all'attenzione deHe
Commi'ssioni parlamentari. Questo mi' pare
importante perchè ,solo comprendendo la di-
mensione del fenomeno riusciremo a veder-
ne la diffusione e ad ,intervenire efficacemen-
te. Le citDe che lil Ministro ha portato oonfer-
mano nella loro entità l'esistenza di questo
fenomena e la sua gravi1:à.

Il giudizio è sospensivo ,anche per qUffilto
riguarda gli impegni legisl'ati'VIi. Sono stato
tra colaro che hanno soHecitato nella Com-
missione finanze e tesoro l'iter della rifor-
ma dell'amministrazione finanzi'aria. Ora at-
tendiamo la prova dell'impegno ffilche per le
norme relatJi'Ve ai meccanismi atti a com-
battere l'evasione fiscale che in questo cam-
po è particolarmente facilitata da congegni
farraginosi, generici e discrezionali. Giudi-
zio sospensivo anche per quanto ,rigua:rda
alcune valutaziOIlli fatte su :taluni uffici IVA,
in particolare sull'ufficio IVA di Roma, in se-
guito alla sostituzione del dirigente di quel-
l'ufficio.

Mi riservo infine di riflettere anche in vi-
sta dei suocessi'VIiimpegni sulla ricostruzio-
ne del quadro di funzionamento dei rimbor-
si IVA che il Ministro ci ha fornito. Su una
cosa invece vorrei esprimeI'e la mia insoddi-
sfazione, cioè su1J;evalutazioni, in meri1:o agl,i
aspetti sindacali solle'Vati nella interpellan-
za. RiicoJ.1doin particolare che la federazione
unitaria degli .statali ha sollecitato dal 1973,
signor Ministro, la formazione di consigli di
delegati. E vera che questi consigli di dele--
gati non sono prev1sti da una normati'Va con-
trattuale, regolamentare o statutaria, ma è
pur vero ~ e credo che non si possa conte-
stare ~ ohe vi è libertà di organizzazione del
Slindacato nel luogo di lavoro. E qruarndo il
sindacato in un luogo .di la'Voro si 'Organizza
attraverso forme eletti'Ve, questa organizza-
zione autonoma ha la stessa dignità e meri,ta
lo ,stesso rispetto delle se:tioni sindacali Je
quali non sano regolate nè da leggi nè da re-
golamenti nè da contratti e sono tuttavia, do-
ve il sindacato è organizzato per sezioni, ri-
conosciute dalla pubblica amministrazione.

Nel caso specifico che è stato sollevato,
vorrei ricordare che vi è stata quanto meno
una coincidenza tra akuni fatti, tra cui l'in-
teI'Vento di un consiglio di delega1:i dell'uffi-
cio IVA di Roma, in polemica con il dirigen-
te di quell'ufficio, in una tmsmrssione televi-
siva in cui era intervistato anche il Ministro.
E singolarmente scattarono una interpreta-
zione della legge e una diffida al consiglio
dei delegati proprio dopo che erano arrivate
in televisione su una rete nazionale quelle
interviste.

Su questo c'è quindi da parte mia non
solo una .riserva ed una insoddisfazione, ma
anche una diversa interpretazione. Del resto
sappiamo che nel ,contratto del pubbUco im-
piega la questione è all'oIidine del giorno e
non può essere ignorata. Certo ci possono es-
sere problemi di permessi sindacali o cose di
altro genere, ma la strada maestra, anche at-
traverso.Ja vertenza della 'Pubblica ammini-
strazione, è che vengano affrontati questi
problemi senza nCOrIiere ad interpretazioni
autoritative di legge, quando poi queste non
sempre sono fondate, anzi spesso sono pre-
testuose.

Non solo ojsindacati ma anche la pubblica
amministrazione può ricorrere a vertenze,
promuovere a.ocordi sui limiti r1gua~danti le
persone che possono far parte del consi'glio
o sui permess.i sindacali. Senz' altoro qoosta
è la strada preferibile ohe l'ammin~strazione
deve seguire, altrimenti si finisce per affi-
darsi a criteri che non danno alcuna ga-
ranzia a nessuno perchè variano da dirigente
a dirigente, da ufficio ad ufficio, da circostan-
za a circostanza, perchè magari lo stesso di-
r.igente che fino a ;ieri ha riconosciuto certi
organ1smi sindacali, se aocade qualcosa, co-
me un servizio televisivo importante in cui
compa1ano il Ministro ed il oonsiglio dei de-
legati, può cambiare idea e quello che .rico-
nosceva al consiglio dei delegati fino al gior-
no prima non lo riconosce più per il futuro.

Anche questo è un demento che può favo-
rire il superamento della sfiducia da parte
dei funzionari nell' amministrazione. Inoltre
ritengo che questo sia un ulteriore elemento
di riflessione per il Ministro e per noi.
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P O L L A S T R E L L I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P O L L A S T R E L L I. Signor Presi-
dente, per quanto riguarda la risposta alla
interpellanza data poc'anzi dal Ministro deb-
bo dichiararmi completamente insoddisfat-
to, perchè, al di là di una premessa di carat-
tere tecnico abbastanza precisa e puntuale
sui meccanismi del regime attualmente esi-
stente per !'imposta sul valore aggiunto, nel
merito e nella sostanza dell'oggetto della in-
terpellanza presentata dal Gruppo comuni-
sta nessun elemento di delucidazione è stato
fornito per la maggior parte dei punti sui
quali si chiedeva maggiore chiarezza e su
pochi altri punti si sono avute indicazioni
evasive.

Credo che debba costituire un elemento di
riflessione molto attenta da parte nostra
una affermazione contenuta nella risposta
del Ministro, ovvero che i comportamenti
fraudolenti posti in essere da alcune società
fantasma non sono da ricondurre di norma
al cattivo funzionamento degli uffici. Per
quanto riguarda una esatta applicazione del-
la normativa vigente abbiamo portato vari
esempi nelle interrogazioni e nella interpel-
lanza che dimostrano invece che in alcuni
casi proprio negli uffici IVA in cui non sono
state applicate le normative vigenti si sono
poi verificati i fenomeni denunciati.

Le ditte cosiddette fantasma sono tutte
società con una minima quota di capita-
li investiti e per di più sono società a re-
sponsabilità limitata, che nascono e muoiono
senza lasciare il più delle volte tracce per
il fisco.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue P O L L A S T R E L L I). Se
gli uffici IVA si fossero attenuti più scru-
polosamente ~ e l'avessero applicata esat-
tamente ~ alla normativa vigente ed aves-
sero affrontato accertamenti puntuali e scru-
polosi soprattutto nei confronti di questo
tipo di società cosiddette fasulle (nella qua-
si totalità società a responsabilità limitata,
con una vita breve nel tempo), probabilmen-
te con accertamenti a monte si sarebbe quan-
to meno evitato che il fenomeno durasse per
otto anni e che queste società fantasma e le
imprese che si sono prestate a questo gioco
si creassero fortune ai danni dell'erario.

Nessuna risposta viene data in merito alla
quantificazione del fenomeno della frode fi-
scale sia in materia di IVA sia in materia
di imposte ad essa collegate strettamente
per l'imposizione diretta.

Ora si è venuti a conoscenza della frode
da oltre un anno. La domanda che ci viene

spontanea è come mai è passato un anno e
ancora non si riesce ad avere il quadro pre-
ciso di una così macroscopica frode fisca-
le, della quale i giornali parlano quantifi~
candola ~ ma il Ministero non è in grado
di quantificare ~ nell'ordine dei 250 miliar-
di e più solo per quanto riguarda nv A e
quindi di un importo assai più rilevante di
miliardi se riferita alle imposizioni dirette.

La mancanza poi di risposte alla seconda
domanda che ponevamo nella interpellanza

~ cioè sulla possibilità di connivenze sia a
livello amministrativo che politico ~ signi-

fica che non si conferma nè si contesta la
possibilità che tali connivenze siano avve-
nute. Non vorremmo che fosse poi !'inchie-
sta giudiziaria a certificare che possano es-
serci state queste connivenze, come è già
avvenuto per gli scandali petroliferi con le
implicazioni della Guardia di finanza e per
lo scandalo UTIF (e si ricordi anche la ri-
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mozione dall'incarico del direttore generale
delle dogane). Nemmeno ci si comunica lo
elenco, che avevamo richiesto, delle società
fantasma e degli operatori con loro conni-
venti, con riserva di consegnarci in futuro
questo elenco. Però io credo che possa, an~
zi debba, essere consegnato al Parlamento,
per l'esercizio del potere di controllo, alme-
no l'elenco delle società fantasma già rile-
vato nell'indagine giudiziaria e delle 426 dit-
te, di cui il Ministro afferma che già sono
in evidenza.

Concludo dichiarando quindi la completa
insoddisfazione per la risposta, anche se
prendo atto dell'impegno del Ministro di
arrivare ad una più precisa formulazione
legislativa e quindi di mettere in moto mec-
canismi di controllo più precisi intorno a
tutta la questione delle frodi e delle eva-
sioni fiscali. L'insoddisfazione poi è comple~
ta per quanto riguarda le responsabilità po-
litiche di tutti i ministri delle finanze, che
da otto anni a questa parte si sono suc-
ceduti, nel non mantenere gli impegni pre-
si di fronte al Parlamento: diamo atto al
Ministro che oggi è all'esame del Senato la
riforma dell'amministrazione finanziaria, ma
con un ritardo di otto anni.

Un altro aspetto va rilevato e noi lo met-
tiamo in luce nella interpellanza, soprattut~
to per quanto riguarda coloro che sono im-
plicati in questo scandalo e che hanno com-
messo reati così gravi, inclusi quelli della
truffa ai danni dello Stato e di associazione
a delinquere: sono questi dei reati che esu-
lana completamente dall'iter della pregiudi-
ziale cosiddetta tributaria e quindi il Mi-
nistro deve farsi carico di esperire tutte le
strade per fare in modo che per questi rea-
ti scattino veramente le manette nei con-
fronti degli evasori e dei frodatori nei con-
fronti dello Stato.

P RES I D E N T E. Passiamo allo
svolgimento congiunto della interpellanza
2 -00220 e delle interrogazioni 3 -00527 e
3 - 01079, concernenti argomenti affini. Si
dia lettura dell'interpellanza e delle due in-
terrogazioni.

G I O V A N N E T T I, segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Preso atto della decisione del Consiglio di
Stato n. 240/80 del 29 aprile 1980, con la
quale non solo sono state riconosciute giu-
ste tutte le osservazioni dell'interpellante,
ma è stato invitato j,}Ministro ad abrogare
il decreto ministeriale 23 maggio 1977, con-
cernente la restitu:z;ione dell'imposta di fab-
bricazione sulle acquaviti di vinaccia espor-
tate;

considerato:
che il Ministro ha provveduto all'abro-

gazione del decreto e che solo grazie ai
continui interventi dell'interpellante i dan~
ni per l'erario sono stati limitati;

che, nella fattispecie, acquista ancora
maggiore gravità il comportamento del di-
rettore generale delle Dogane, che fece fir-
mare al Ministro dell'epoca il decreto ora
abrogato occultandogli il parere dell'Avvoca-
tura generale dello Stato che sconsigliava
l'emanazione del decreto stesso;

che, nel denunciare tale illecito al Mi-
nistro, l'interpellante fece anche riferimento
alle gravi responsabilità del direttore gene-
rale delle Dogane per le evasioni all'imposta
di fabbricazione sugli oH minerali e che tali
responsabilità hanno trovato conferma nel-
l'attuale scandalo;

che il IVIinistro, nel rdferire al Senato
sullo scandaJ10 petrolifero (vedi Resoconto
sommario del 5 novembre 1980, pagina 12),
ha accennato, per gli anni 1977 e 1978, ad
un « vuoto negli att.i del Ministero », vuoto
che comprova le responsabilità del direttore
genera'le delle Dogane e la oompleta ineffi-
cienza con la quale venne e viene gestita
la direzione generale, come dimostra la man-
cata vicerea, ad indagini g.ià inoltrate, dei
più necessari dati statistici, quali il numero
de,i depositi di oli minerali esistenti in ItaLia,
la loro ubicazione e la distanza che separa
depositi con prodotti petmliferi ad IÌmposta
pagata da quelli a\lIooti in giacenza p.rodot-
ti ad imposta non pagata, dati, questi, che
in qualsiasi momento avrebbero potuto es-
sere di aiuto aHe indagini della Magistratura,
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l'jnterp~llante chiede:
che siano raccolti gli atti relativi al de~

creta ministeriale 23 maggio 1977, ora abro-
gato, e siano trasmessi alla Procura gene~
l'aIe della Corte dei conti per il giudizio di
responsahiHtà;

che sia comunicato il numero dei depo-
siti dei p~odotti petroliferi, tenuto conto che
il Ministro, in un'intervista al giornale {( la
RepubbJica », ne ha d<ichiamto l'esistenza in
decine d,i migliaia, mentre, secondo i dati in
possesso dell/interpellante, non aI1mvano a
),000;

che !'indagine amministrativa promossa
dal Ministro, con il direttore generale al suo
posto, non si 1Tamuti in un'indagine a cari-
co solo dei funzionari della direzione gene-
rale delle Dogane o a carico di alcuni di essi,
con una poco opportuna e molto criticabile
protezione del direttore generale;

che il direttore generale delle Dogane
venga immediatamente sollevato dal suo in~
carico, sia per le sue precise responsabilità
nell'attuale frode petrolifera, sia perchè solo
attraverso il suo comportamento (occu1ta~
mento di atti di ufficio) si sarebbero potu-
te concretizzare ogni anno vaste operazioni
di contrabbando di alcoli con restituzione di
imposta di fabbricazione mai pagata ove non
fosse intervenuta l'abrogazione del decreto
ministeriale 23 maggio 1977;

che il provvedimento nei confronti del
direttore generale delle Dogane non venga
ulteriormente ed ingiustificatamente procra-
stinato, anche per il dovuto rispetto all'atti.
vità della Magistratura, che sta ora indagan-
do principalmente sul comportamento degli
UHF e delle Dogane e su complicità, omis-
sioni e deficienze dirigenziali al centro ed
alla periferia, e che, nel corso delle indagini,
dovrebbe attingere elementi proprio da chi,
nel periodo d'oro delle frodi, era preposto e
continua ad essere preposto al controllo de~
gli UTIP e delle Dogane.

(2 ~00220)

COLELLA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Presa conoscenza della lettera 31 gennaio
1980, n. 795-bis, con la quale il Ministro, ri-
ferendosi ad una recente comUIllÌcazione del~

l'Ufficio di presidenza della Corte dei conti,
ritiene sufficientemente fugati i dubbi sulla
legittimità del decreto miniS'teriale 23 mag-
gio 1977, concernente la restituzione dell'im-
posta di fabbricazione sull'acquavite di vi~
naccia esportata, in quanto, nel caso di spe~
de, non sono stati effettuati cumuli di abbuo~
no con restituzione di imposta (in altri
termini, non si sarebbe mai verificato che
un ditta ammessa all'abbuono dell'impo-
sta, abbia poi usufruito della restituzione);

tenuto conto:
che trattasi di un argomento del tutto

inedito, dall'interrogante nemmeno sfiorato
in quanto, in tal caso, sarebbe venuta a con~
figurarsi una vera e propria truffa allo Sta~
to, con complicità di funzionari ad ogni livel~
lo, mai assolutamente adombrata;

che l'interrogante è costretto ancora una
volta a ripetere che, ai sensi del secondo com-
ma dell'articolo 8 del regio decreto-l~gge 1°
marzo 1937, n. 226, è fatto divieto al Ministro
di concedere la restituzione dell'imposta di
fabbricazione sulle acquaviti esportate;

che l'interrogante ancora una volta è co-
stretto ad evidenziare i passi salienti dei pa-
reri dell'Ufficio di coordinamento della Cor-
te dei conti, di cui al foglio 7 dicembre 1979,
n. 8331, e dell'Avvocatura generale dello Sta-
to, di cui al foglio 18luglio 1974, n. 17512 (pa-
rere dell'Ufficio di coordinamento della Corte
dei conti: «Il decreto ministeriale 23 maggio
1977 appare adottato in dispregio alla dispo-
sizione del secondo comma dell'articolo 8 del
regio decreto~legge 1°marzo 1937, n. 226. Que-
sta di'spos'izione, infatti, nel consentire la re-
stituzione dell'imposta sugli spiriti per pro..
dotti esportati diversi da quelli indicati ne~
gli articoli precedenti, implicitamente nega
detto beneficio per le acquaviti e altri pro~
dotti contemplati nell'articolo 1 dello stesso
1:egio decreto~legge, giacchè per questi pro-
dotti destinati all'esportazione è previsto dal~
l'articolo 5 del medesimo regio decreto~legge
il regime dell'abbuono dell'.imposta »; parere
dell'Avvocatura generale dello Stato: «Co-
desto Ministero non ritiene di poter accoglie-
re la richies'ta di restituzione dell'imposta
perchè iJ decreto ministeriale può essere
emanato soltanto per prodotti diversi da



Senato della Repubblica ~ 11220 ~ VIII Legislatura

14 GENNAIO1981209<' SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

quelli indicati nello stesso articolo 8 e negli
articoli precedenti e le acquaviti, per le qua-
li verrebbe richiesta la restituzione del tribu-
to, sono invece tra i prodotti indicati nei pre-
cedenti articoli e propriamente neU'articolo
1. Questa Avvocatura generale dello Stato ri-
tiene senz'altro fondato e legittimo il rifiuto
opposto alla richiesta »);

che i suddetti pareri si rifertiscono inte-
gralmente alla questione sollevata dall'inter-
rogante e nulla hanno a che vedere con il cu-
mulo fra i due regimi di abbuono e restituzio-
ne che per la prima volta ora viene enunciato;

che i pareri dall'interrogante r.ichiamati,
oltre a quanto risulta dagli atti parlamentari
preliminari. all'approvazione del regio decre-
to-legge n. 226, dovevano Iservire al Ministro
al fine di usare la diligenza dovuta nei casi
di specie, cioè di uniformare le proprie deci-
sioni a prudenti considerazioni, specialmente
quando trattasi di esborsi di somme che, se
dovessero intervenire i rilievi da parte della
Corte dei conti, sarebbero di quasi impossi-
bile recupero,

l'interrogante chiede che il Ministro, senza
far ricorso, per il rispetto dovuto allo stesso
Parlamento, ad ulteriori argomenti sempre
più non pertinenti, dichiari solo ed esclusiva-
mente se, alla luce dei due pareri suddetti, in.
tenda o meno revocare il decreto ministeriale
23 maggio 1977.

(3 -00527)

BaNAZZI, SEGA, GRANZaTTa, paLLA-
STRELLI, DE SABBATA, MARSELLI, VI-
TALE Giuseppe. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se sia vera la notizia, pubbli-
cata dalla stampa quotidiana, che il giudice
istruttore di Torino dottor Vaudano ha noti-
ficato comunicazione giudiziaria, in relazio-
ne a fatti di evasione dell'imposta di fabbri-
cazione sui prodotti petroliferi, al direttore
generale delle dogane, dottor Ernesto Del
Gizzo e ad altri funzionari dell'UTIF e della
Guardia di finanza.

Per sapere quindi se non ritenga, tenuto
conto delle altre vicende in cui il comporta-
mento del dottor Del Gizzo ha dato luogo
a pesanti censure e del comportamento te-
nuto in altri casi di comunicazioni giudi-

ziarie legate allo scandalo dei petroli, di do-
ver immediatamente procedere alla sospen-
sione cautelativa dal servizio del dottor Del
Gizzo.

(3 -01079)

C a L E L L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C a L E L L A. Signor Presidente, signor
ministro, onorevoli colleghi la mia interpel-
lanza si fonda su 5 punti. Però prima di il-
lustrarla mi corre l'obbligo di fare una pre-
messa. Da qualche parte è stato poco oppor-
tunamente insinuato che della questione
io ne farei un caso personale. Da quanto
dirò gli onorevoli senatori potranno trarre
l'assoluto convincimento di come esuli dalla
mia morale, dalla mia coscienza qualsiasi
intervento parlamentare per motivi persona-
li. Dal giugno 1979, cioè da quando è inizia-
ta la presente legislatura, contro il diretto-
re generale delle dogane sono state presen-
tate 16 interrogazioni parlamentari (oltre le
mie, una media di circa una al mese), non
interrogazioni che chiedono il trasferimen-
to di classe di una dogana o sollecitano il
pagamento delle missioni; ma interrogazioni
che in un modo o nell'altro chiamano in
causa direttamente l'operato del direttore
generale.

A questo aggiungasi che anche nel mio col-
legio continuamente mi vengono caldeggiate
azioni per liberare il personale degli UTIF
e delle dogane da questa calamità rappre-
sentata dal direttore generale ora rimosso.
Ricevo lettere, alcune firmate, altre anoni-
me che cestino, che mettono in evidenza a
quale punto di sfacelo organizzativo è per-
venuta la direzione generale delle dogane.
Quindi con le continue interrogazioni ~ ri-

peto, 16 oltre le mie ~ solo nella presente
legislatura ~ molto superficialmente si è

voluto pensare che io ne faccia un caso per-
sonale.

Detto questo, passo ai 5 punti dell'inter-
pellanza che tenterò brevemente di illustrare.

Primo: trasmissione degli atti alla procu-
ra generale della Corte dei conti. Finalmen-
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te, dopo una lunga battaglia parlamentare
e solo dopo una decisione del Consiglio di
Stato che ha riconosciuto pienamente valide
tutte le mie perplessità, lei, signor Ministro,
ha revocato il decreto ministeriale 23 mag-
gio 1977 concernente la restituzione dell'im-
posta di fabbricazione sulle acquaviti di vi-
naccia esportate. Quindi è inutile soffermar-
si ancora sulla illegittimità di questo decre-
to; ma vi è un atto che doveva essere con-
seguenziale all'abrogazione del decreto e che
invece lei non ha ritenuto di effettuare, cioè
quello di inviare tutti i fascicoli alla Procu-
ra generale della Corte dei conti per il giu-
dizio di responsabilità ed il possibile recu-
pero del denaro illegittimamente versato
dallo Stato. Adesso mi risulta, da comunica-
zioni che ho avuto anche recentemente, che
la Procura della Repubblica è intervenuta
d'ufficio. So che il danno per l'erario è un
po' trascurabile, ma è stato limitato certo
non per merito suo poichè lei ha difeso a
lungo il provvedimento, ma per la mia per-
severanza e il mio scrupolo per l'osservan-
za precisa della legge.

Il secondo punto riguarda il numero dei
depositi. Dopo la dichiarazione resa da lei,
signor Ministro, al giornale «La Repubbli-
ca » che i depositi di oli minerali sono deci-
ne di migliaia mentre secondo le notizie in
mio possesso non arrivano a 5.000, ho avu-
to un'ulteriore conferma della inefficienza
dirigenziale delle dogane. L'ingegner Mora-
sca fu arrestato nel 1978 per frodi nel set-
tore petrolifero avvenute a Civitavecchia.
Nello stesso anno prendevano corpo le inda-
gini a Treviso. Erano già messe in discussio-
ne le licenze di deposito di oli minerali ri-
lasciate; veniva criticata la vicinanza dei
depositi con prodotti petroliferi ad imposta
pagata a quelli aventi in giacenza prodotti
petroliferi ad imposta non pagata. Ebbene,
dopo più di due anni dall'inizio della scoper-
ta delle frodi la direzione generale delle do-
gane non aveva fatto alcun accertamento
o non aveva inteso farlo pur essendo questi
dati di notevole aiuto per le indagini della
magistratura.

Il terzo punto della mia interpellanza ri-
guarda l'indagine amministrativa e la com-

missione d'inchiesta. Per quanto concerne
questa commissione, ritengo che non si fa
un'indagine con una delle persone che po-
trebbe essere inquisita e che dirige lo smi-
stamento delle pratiche. Del resto ho con me
altre interrogazioni di differente parte poli-
tica che avanzano i miei stessi dubbi.

E anche dopo che il direttore generale ha
avuto comunicazione giudiziaria per lo scan-
dalo dei petroli, lei ha consentito che egli
continuasse a firmare pratiche di oli mine-
rali e a smistare i fascicoli per la commis-
sione d'inchiesta.

Quarto punto dell'interpellanza: allonta-
namento del direttore generale. Nella mia
interpellanza illustrata il 21 dicembre 1979
feci anche cenno, in epoca ancora non so-
spetta, alle frodi nel settore petrolifero e
alle responsabilità del direttore generale nel-
la faccenda Morasca. Lei aveva trovato una
giustificazione facendo sapere che l'ingegner
Morasca, il primo ad essere arrestato per la
truffa dei petroli, non era stato destinato a
Firenze, come egli desiderava, ma a Bologna,
omettendo di dire che il precedente dir~tto-
re generale l'aveva già destinato a Catanza-
ro perchè molto chiacchierato. Con l'asse-
gnazione a Bologna è stato comunque favo-
rito. Anzi, con il direttore generale ora ri-
mosso l'ingegner Morasca è stato promosso
con 105, cioè con il massimo punteggio. Ta-
le questione di Morasca troppo facilmente
è stata risolta con Firenze e Bologna!

A questo aggiungasi che dopo le indagini
svolte dall'ispettore generale Pistella ci so-
no « due anni di vuoto negli atti del Mini-
stero» come da lei stesso affermato al Se-
nato il 5 novembre 1980. Ebbene chi dove-
va dare un seguito alle indagini del dottor
Pistella? Chi doveva avere sempre la prati-
ca in evidenza, disporre continue indagini
a tamburo battente e riferire al Ministro?

Nello stesso giorno del 21 dicembre 1979
~ parlo di un anno addietro e più ~ io le
dimostrai che il direttore generale delle do-
gane aveva tratto in inganno il ministro del-
l'epoca nel fargli firmare quel decreto per-
chè gli aveva occultato il parere dell'Avvo-
catura generale dello Stato. All'occultamen-
to del parere dell'Avvocatura generale dello
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Stato, bisogna ora aggiungere l'occultamen~
to del fascicolo Morasca visto che lei ha
affermato nell'Aula della Camera dei depu-
tati il 21 novembre 1980 che non esistevano
precedenti a carico di Morasca, mentre in-
vece ce ne sono e come. Non sono io a chie-
derIo, ma lei dovrebbe sapere che per que~
sti reati è prevista l'immediata destituzione,
ai sensi dell'articolo 84 del testo unico sullo
stato giuridico degli impiegati dello Stato,
lettere b) e c). Non si vuole arrivare a tanto,
comunque tutto ciò serve ancora a dimostra~
re come il posto di direttore generale delle
dogane era indegnamente occupato. Quinto
punto: necessità di non procrastinare il
provvedimento di allontanamento del diret-
tore generale. Questo punto è venuto a cade-
re dopo le decisioni del Consiglio dei mini-
stri di ieri.

P RES I D E N T E . Il Governo ha
facoltà di rispondere all'interpellanza ed al-
le interrogazioni.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.

Il Consiglio di Stato si è occupato della
le~ittimità del decreto ministeriale 23 mag~
gio 1977, concernente la restituzione del-
l'imposta di fabbricazione sulle acquaw.'ti di
vinaccia esportate a seguito di una speci-
fica richiesta di parere avanzata dall'ammi-
nistrazione, per conoscere l'avviso dell'alto
consesso su una normativa che, a detta del-
lo stesso organo consultato, «si presta ad
interpretazioni non del tutto univoche ». Il
Consiglio di Stato, posto in evidenza che la
questione si presentava complessa ed arti-
colata, a seguito di un approfondito esame
delle argomentazioni a sostegno dell'una e
dell'altra tesi, peraltro tutte definite «in-
dubbiamente pregevoli e degne di conside-
razione », ha ritenuto di propendere per la
tesi che pone in dubbio la legittimità del
decreto ministeriale predetto, segnalando
1'0pportul1ità che tale provvedimento venis~
se ritirato, nel senso della sua abrogazione,
da parte dello stesso Ministero delle finanze.
A ciò si è provveduto con il decreto mini-
steriale 11 settembre 1980, non appena ac~
quisito il parere del Consiglio di Stato che

è pervenuto a questa amministrazione 1'8
agosto 1980.

Ciò detto, ribadisco, relativamente alla
questione del 'Parere dell'Avvocatura genera~
le dello Stato, quanto il Ministro delle fi-
nanze ha chiarito in questa stessa Aula in
occasione dello svolgimento di altre inter-
pellanze del medesimo senatore Colella, sog-
giungendo, comunque, che lo stesso Consi-
glio di Stato, riferendosi alla consultazione
dell'Avvocatura generale dello Stato emessa
nel 1974, di cui è questione, testualmente
ha affermato: «Non può dirsi che abbia
affrontato la questione in esame in tutti i
suoi complessi aspetti problematici e in ter~
mini esaustivi ». n medesimo organo ha pure
escluso che sul decreto ministeriale 23 mag~
gio 1977 sia intervenuto alcun riUevo for~
male della Corte dei conti. Ad ogni modo,
da adeguata valutazione quantitativa del fe-
nomeno, ritengo opportuno riferire che le
somme effettivamente restituite a tutt'oggi
ai sensi del decreto ministeriale 23 maggio
1977, recentemente abrogato, ammontano a
complessive lire 1.601.210.

Ciò premesso, preciso che, su espressa ri~
chiesta della Procura generale della Corte
dei conti del 18 dicembre 1980, è stato ad
essa trasmesso con nota del giorno succes-
sivo il fascicolo di archivio del Gabinetto,
concernente tutta la questione della restitu~
zione dell'imposta di fabbricazione sulle ac~
quaviti di vinaccia esportate. Il fascicolo
in questione conteneva tra l'altro copia del
suddetto parere del Consiglio di Stato, nu~
mero 240/80, e della consultazione dell'Av~
vocatura generale dello Stato del 1974. La
medesima Procura generale ha rivolto ri-
chiesta di chiarimenti anche direttamente
alla direzione generale delle dogane, che ha
provveduto al riguardo.

Quanto poi al richiesto numero dei depo~

siti di prodotti petroliferi, facoio presente
che i depositi liberi con capacità superiore
a 3.000 metri cubi ammontano a 141, mentre
quelli con capacità inferiore sono 4.967.
Quindi le indicazioni quantitative riportate
nell'intervista cui l'interpellante si riferi-
sce sono evidentemente frutto di un malin~
teso.
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Circa i lavori della comnnSSlone ammi-
nistrativa composta dal dottor Ferdinando
Zucconi Galli Fusseca, magistrato di Cassa-
zione con fun~oni direttive, dottor En-
nio Mancuso, consigliere della Corte dei con-
ti con funzione di vice procuratore gene-
rale, avvocato Giuseppe Angelini Rota, av-
vocato dello Stato, che è all'opera per ac-
certare l'andamento delle attività degli uf-
fici dell'amministrazione delle dogane e del-
le imposte indirette, sottolineo che tali la-
vori vengono svolti dalla commissione nel.
la massima autonomia e senza interferenze
o ostacoli di sorta. Tanto si evince inequi-
vocabilmente dal relativo decreto costitu-
tivo ~ potendo e dovendo la commissione ri-
volgersi direttamente agli uffici finanziari
e aMa Guardia di finanza per richiedere tut-
ti i documenti e tutte le informazioni rite-
nute opportune ai fini dell'accertamento di
responsabilità amministrative, di impiegati
e funzionari, relative alla disciplina deH.e
frodi nel settore petrolifero ~ e soprattutto
daI: concreto suo operare.

Devo qutndi ribadire ancora una volta
che nessun addebito si può muovere al
dottor Del Gizzo per quanto attiene alle
presunte vaste operazioni di contrabban-
do di alcool, cui si riferisce !'interpellante.

L'interpeJlante peraltro si riferisce anche
a non meglio precisate responsabilità del
direttore generale delle dogane sulla vicenda
delle frodi petroHfere. Al riguardo faccio pre-
sente che, allo stato, nè l'autorità giudiziaria
nè in particolare la commissione ammini-
strativa di inchiesta sono giunte a conclu-
sioni in ordine a responsabilità del predetto
dirigente nel quadro generale delle frodi
petroLifere. Nondimeno colgo l'occasione per
informare il Senato della Repubblica che la
anzi detta commissdone, incaricata col decre-
to istitutivo di concludere !'inchiesta entro
il 31 gennaio 1981, ha ritenuto, in data 31 di-
cembre 1980, di anticipargli alcuni risultati
parziali, in quanto gli stessi, a giudizio della
commissione « appaiono rilevanti ai fini del~
la valutazione di specifiche responsabilità ».
Tali risultati sono relativi alle vicende di
carriera dell'ingegnere Benedetto Morasca,

dirigente degli UTIF, cui lo stesso interpel-
lante in precedenza si era riferito.

La commissione, conclusivamente, sia in
relazione all'inquadramento a primo diri-
gente di detto funzionario, sia in relazione
alla sua assegnazione alla direzione del-
l'UTIF di Bologna, disposti entrambi alla
fine del 1977, sia in relazione al giudizio
complessivo attribuito al funzionario me-
desimo dal consiglio di amministrazione
nel luglio 1978 per il precedente anno 1977,
ha ritenuto « che l'azione della direzione ge-
I1erale deUe dogane, e quindi del suo diret-
tore generale pro tempore dottor Del Gizzo,
non sia stata conforme alle esigenze di pru-
denza e rigore che il caso imponeva ».

In particolare, la commissione ha ritenu-
to che il direttore generale aveva il dove-
re « di rendere edotto il consiglio di ammi-
nistrazione dei fatti riferiti dall'ispettore
(rapporto dell'ispettore Iossa), che formula-
va motivi di sospetto sulla onestà del fun-
zionario e provocava su di esso una discus-
sione generale perchè ne fosse giudicata la
rilevanza ai fini delle deliberazioni che sta-
vano per essere adottate », Inoltre la stes-
sa commtssione ha ritenuto carente l'azione
del direttore generale in occasione dell'attri-
buzione al Morasca del giudizio complessivo
di ottimo nel' luglio 1978 per il precedente
anno.

Invero il direttore non aweva riferito al
consiglio di amministrazione, che tale giudi-
zio aveva attribuito, la decisiva circostan-
za, a lui peraltro nota, che nel mese prece-
dente nei confronti del funZ'Ìonario era sta~
to emesso dal procuratore della Repubblica
di Civitavecchia ordine di cattura per gravi
reati contro la pubblica amministrazione
commessi anche durante il 1977.

In relazione a dette risultanze ho dovere-
samente contestato al dottor Del Gizzo i re-
lativi addebiti emergenti con nota del 5 gen-
naio scorso e H dottor Del Gizzo ha forni-
10 le sue giustificazioni con lettera in data
6 gennaio scorso. Non dtenendo valide le
suddette giustificazioni, ho ritenuto che la
condotta complessiva del dottor Del Gizzo,
nella sua azione di direzione e di governo
del personale, potesse configurare !'ipotesi
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prevIsta Idall'articolo 19, ,quinto comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, che prevede il col~
locamento a disposizione dell'amministra-
zione dei dirigenti generali per casi parti-
colari.

Di ciò ho fatto rela2iione al Consiglio dei
ministri di ieri che ha deliberato di adottare
il provvedimento da me proposto.

Faccio presente al senatore Bonazzi, quale
primo firmatario dell'interrogazione nume~
ro 3 - 01079, che, a seguito delle notizie di
stampa cui egli si riferisce, si è avuto cura
di interessare immediatamente, con tele-
gramma del 29 dicembre 1980, il procura~
tore della Repubblica di Torino per cono~
scere se quanto pubblicato rispondesse al
vero. Il predetto magistrato ha risposto, con
telegramma del 29 dicembre 1980, che alla
predetta data non erano stati emessi man~
dati nei confronti del dottor Del Gizzo, pur
soggiungendo che dalle prove raccolte sus-
sistevano elementi sufficienti per l'incrimi-
nazione formale limitatamente al reato di
favoreggiamento, ma non per altri reati. Tut-
tavia questa incriminazione non è ancora
venuta e il magistrato nel suo telegramma
ha precisato che avrebbe dato comunicazio-
ne dell'incrimimizione ove questa fosse stata
realizzata.

Poichè ~ ricorda ~ la comunicazione giu-
diziaria per sua natura non dà inizio alla
azione penale e quindi non determina la
pendenza di un procedimento penale, si è
ritenuto che nella circostanza non ricorres~
sera estremi di legge per poter valutare
!'ipotesi di una sospensione cautelare dal
servizio dell'interessato. A tali fini infatti lo
statuto degli impiegati civili dello Stato ~

articolo 91 pone come condizione che
l'impiegato sia sottoposto a procedimento
penale.

Quanto poi alle asserite diversità di com~
portamento che sarebbero state tenute in
casi di comunicazioni giudizi arie legate allo
scandalo petroli, occorre dire, qualora il ri-
ferimento debba intendersi diretto alla vi-
cenda del generale Lo Prete, che in tal caso
la normativa applicabile è diversa da quella

testè ricordata relativa agli impiegati civili
dello Stato. Nei confronti del suddetto uffi-
ciale, secondo quanto già riferito in prece-
denza, la normativa applicata è quella pre-
vista dalla legge 10 aprile 1954, n. 113, ove
si stabilisce che per la sospensione precau~
zionale dall'impiega di un ufficiale è suffi-
ciente che gli siana addebitati fatti per i qua-
li egli passa essere sattapasta a pracedimen-

t'O penale, mentre per gli impiegati civili ~

ribadisco ~ è necessario, per potersi adot~

tare una misura cautelare, che il pracedi-
menta penale sia stato già iniziata.

S E GA. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

* S E GA. Signal' Presidente, signal' Mini~
stro, anarevali calleghi, il 21 dicembre 1979,
can una mia interragaziane, mi sana aggiun~
t'Oalle preaccupaziani che erana state espres-
se dal senatare Calella sulla vicenda, appun~
t'O, del decreto sugli alcolici e del diretta re
generale delle dagane. Lei, signor Ministr'O,
rispandenda alla mia interragaziane sul
campartamenta del direttare generale delle
dagane, respingeva le accuse ~ accuse che

all'Orachiamai senza precedenti ~ rivalte da
parte di un senatare della Repubblica nei
canfranti di un direttare generale del sua
Ministera e dava assicuraziane al s'Ott'Oscrit-

t'O che tutta la vicenda si era svalta rega-
larmente.

la all'Ora le chiesi di farnire al Parlamen-
ta le ulteriari infarmaziani che sarebbera
venute dalle iniziative pramasse dalla Car-
te dei canti e prababilmente dalla magistra-
tura, la quale in 'Ogni m'Oda, a mia parere,
daveva pranunciarsi sulla respansabilità del
direttare generale delle dagane a sulle gravi
accuse che al direttare generale delle daga-
ne erana state rivalte. Vi è stata una pra-
nuncia della Carte dei canti. Lei ha davuta
revacare il decreta sul regime fiscale dei
pr'Odatti alcolici. Nonostante la clamorasa
scanfessiane del direttare generale delle da-
gane e anche sua persanale, lei nan ha as-
sunta successivamente...
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R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Nessuna pronuncia della Corte dei conti, ma
parere del Consiglio di Stato; il che è di~
verso.

B O N A Z Z I . Non cambia molto il fat~
to di essere sconfessati dal Consiglio di
Stato.

S E GA. Ho sbagliato a leggere; avevo
scritto «Consiglio di Stato ». Mi permetta,
signor Ministro, di esprimere la mia sorpre-
sa e il mio sconcerto per il fatto che da parte
sua o del suo Ministero non sia venuta al~
cuna smentita alle accuse o alle insinuazio~
ni riportate dai giornali e attribuite al sena-
tore Colella nei confronti di un altro senato-
re democristiano, presidente della Commis~
sione finanze e tesoro, il senatore Segnana,
dietro sollecitazione del quale il direttore
generale, Del Gizzo, avrebbe in sole tre ore
perfezionato in tutti i suoi dettagli, compre-
sa la firma del Ministro, una pratica di rim-
borso dell'imposta sugli alcolici.

Mi sembra che si tratti di una affermazio-
ne molto netta che, restando senza alcuna
smentita o risposta, non contribuisce certo
a chiarire la vicenda che ha risvolti così pro-
fondi e così lunghi nel tempo e che, come giu-
stamente ha detto il senatore Colella, ha da-
to luogo a decine e decine di interrogazioni
parlamentari.

Il concomitante scandalo dei petroli ha
poi via via richiamato in causa l'ammini-
strazione finanziaria e l'amministrazione del-
le dogane giacchè, onorevole Ministro, appa-
re impensabile e improbabile che una frode
fiscale della mole di oltre 2000 miliardi, una
frode che interessa centinaia di depositi pe-
troliferi, che interessa 30-40 procure della
Repubblica, non sia stata realizzata solo con
la complicità degli ufficiali, anche i più al-
ti, della Guardia di finanza. Una truffa di
tale portata, a nostro parere, ha potuto rea-
ldzzarsi perchè vi è stata la complicità, oltre
che della Guardia di finanza, anche degli uf-
fici delle dogane e degli UTIF. Infatti sono
ormai decine i funzionari UTIF di numero-
se province incriminati, incarcerati o rag-

giunti da comunicazione giudiziaria. Appare
quindi sconcertante il fatto che il più alto
funzionario dell'amministrazione finanzia-
ria, preposto non solo alla direzione delle
dogane e degli UTIF e addetto al controllo
sul funzionamento degli uffici, ma preposto
anche alle indagini per le irregolarità e le
responsabilità amministrative, se non pena~
li, del suo ufficio e degli uffici da lui dipen-
denti, abbia potuto restare al suo posto fino
all'altro giorno.

Mi consenta perciò, signor Ministro, di
giudicare quanto meno titubante il suo com-
portamento anche alla luce del grave prece~
dente che ho già richiamato. Ora lei ci viene
a dire che Del Gizzo è stato sospeso dalle
sue funzioni per aver dato « ottimo» a un
funzionario nei cui confronti era già stato
spiccato un mandato di cattura. Questa ci
sembra una mistificazione che non depone
a favore della necessaria trasparenza e cor~
rettezza della pubblica amministrazione. Ben
altre, a nostro parere, sono e dovevano esse-
re le opportunità per la sospensione caute-
lativa, come abbiamo chiesto. E queste op~
portunità sono ed erano l'incompatibilità in
presenza di indagini che non potevano non
riguardare il direttore generale delle doga-
ne e gli uffici da lui diretti.

Per la tardiva ed inadeguata percezione
della portata e della vastità della frode petro~
lifera, per le mancate segnalaziond e i man~
cati provvedimenti nei confronti degli uf~
Bci che vedono decine e decine di funzio~
naI1Ì in carcere e, da ultimo, per le perqui~
sizioni nell'ufficio del direttore generale del~
le dogane e le comunicazioni giudiziarie ~

che lei non ha smentito siano state predi-
sposte o siano in via di predisposizione ~

per tutti questi motivi e per le titubanze e
le incertezze che si sono avute nei confron-
ti del direttore generale delle dogane, a dif~
ferenza invece dell'atteggiamento che è stato
tenuto nei confronti di altri uffici, noi di-
chiariamo tutta la nostra insoddisfazione.

C O L E L L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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C O L E L L A . Signor Presidente, mi è
sembrato di capire dalla ris'Posta del Mini-
stro che le argomentazioni si sono fermate
su tre punti: un trascurabile danno per l'era-
rio, il fatto che il Consiglio di Stato per il
decreto revocato ha emesso due tesi tutte e
due valide, e poi alcuni aspetti morali della
questione.

Come ho già detto nella mia illustrazione,
non ho dati precisi sulle somme già pagate
e quelle da pagare per domande di rimborso,
non evase a più di tre anni di distanza e
che non dovrebbero essere più pagate dopo
!'intervento della Procura generale della
Corte dei conti, salva poi per le ditte la pos-
sibilità di richiedere i danni a chi ha respon-
sabilità del decreto illegittimo. Ripeto che
il merito per il danno limitato per l'erario
va ascritto solo alla mia perseveranza, per-
chè ben altri, altrimenti, sarebbero stati i
danni.

A questo proposito domando perchè non
viene fatto cenno a quei milioni di bottiglie
di grappa veneta fabbricate con alcool di
contrabbando e scoperte dalla finanza po-
chi giorni or sono, di cui abbiamo letto sul
« Tempo» la notizia. Queste bottiglie sono
state scoperte perchè in territorio italiano.
Se il decreto non fosse stato revocato, esse
sarebbero state già esportate e i contrab-
bandieri avrebbero goduto di una restituzio-
ne di imposta di fabbrica:m:one di 290.000
lire ad ettanitro, mai pagata. Certo per que-
sti contrabbandieri io sono stato una vera
e propria sfortuna!

Per quanto riguarda il secondo punto, ov-
vero che ambedue le tesi del Consiglio di
Stato erano valide, ritengo che quando un
ministro scrive una decina di pagine per so-
stenere che il decreto è legittimo, è buona
consuetudine prestare attenzione a quelle
iCons~derazioni. Quello che conta però è la
conclusione a cui perviene il Consiglio di
Stato di cui lei ha tenuto conto, onorevo-
le Minlistro. Se sono valide le due tesi, mi
domando: perchè ha tenuto conto di quel-
la conclusione? La conclusione infatti del
parere richiesto al Consiglio di Stato nella
lunghissima risposta, in cui si dà atto che

la tesi del senatore Colella ~ così è scritto
~ è la più idonea, è che il decreto è illegit-
timo e si invita il Ministro a revocarlo.

Per quanto riguarda l'aspetto morale del-
la questione, non ritengo di fare altre consi-
derazioni sulle parole del Ministro perchè
mi accorgo che molti colleghi del Senato
e della Camera hanno recepito l'importanza
della battaglia parlamentare che ho iniziato
fin dal mese di novembre 1978. Sono anche
soddisfatto perchè molti colleghi si stanno
rendendo conto che se tutti noi parlamen-
tari acquistiamo coscienza delle nostre re-
sponsabilità derivanti dal mandato dei nostri
elettori, possiamo fare in modo che questio-
ni che ad un ministro possono sembrare tra-
scurabili vengano esaminate con più atten-
ta considerazione.

Onorevole Ministro, nel comunicato stam-
pa emesso dopo il Consiglio dei ministri di
ieri, risulta che il direttore generale delle
dogane è stato rimosso perchè la commissio-
ne

~

di inchiesta amministrativa ha accertato
gravi carenze dirigenziali che hanno avuto
la loro influenza nelle frodi petrolifere.

Io penso che ci siano gravi responsabilità
del direttore generale nella protezione accor-
data al Morasca. Eppure quando io le de-
nunciai nella mia interpellanza del 28 no-
vembre 1979, lei non ritenne di dare alcun
peso alla mia denuncia.

A distanza di un anno preciso, il 28 no-
vembre 1980, alcuni deputati comunisti (pri-
mo firmatario Bellocchio) ripresero i miei
dubbi circa l'affare Morasca. Non volendo
ors fare alcuna polemica, ritengo opportuno
far notare che i dubbi da me espressi in ma-
teria di frodi petrolifere menitavano una più
attenta considerazione ed il provvedimento
ora adottato nei confronti del direttore ge-
nerale delle dogane poteva essere preso mol-
to tempo prima; si poteva evitare che l'inte-
ra direzione generale delle dogane ne fosse
ingiustamente coinvolta.

P RES I D E N T E. Passiamo allo
svolgimento congiunto delle interrogazioni
3 -01013, 3 - 01014, 3 - 01015 e 3 - 01016, di
argomento affine. Se ne dia lettura.
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B U Z I O , segretario:

BONAZZI, GRANZOTTO, POLLASTREL-
LI, DE SABBATA, VITALE Giuseppe, MAR-
SELLI, FLAMIGNI, SEGA, ANDERLINI. ~

Al Ministro delle finanze. ~ Per sapere:
quali siano stati i momenti più rilevanti

della carriera e dell'attività del generale Do-
nato Lo Prete nella Guardia di finanza e che
cosa risulti dal suo fascicolo personale;

quali furono le modalità e le motivazioni
che portarono alla nomina del generale Lo
Prete, nel 1974, a capo di Stato maggiore
della Guardia di finanza;

per quale motivo il generale Lo Prete fu
trasferito, all'inizio del 1979, al comando del-
la Legione della Guardia di finanza della
Lombardia, dopo che il generale Giudice era
stato collocato a riposo, il Tribunale di Tre-
viso, nel procedimento penale contro i fra-
telli Brunella, aveva già inviato comunica-
zioni giudiziarie e stava per emettere man~
dato di cattura contro i colonnelli Ausiello
e Favilli ed era iniziata la pubblicazione sul
periodico O.P. di una serie di articoli in
cui venivano documentate le responsabilità
del generale Giudice in traffici illeciti di pe-
trolio;

se si sia provveduto ad emettere nei con-
fronti del generale Lo Prete, latitante per
sfuggire al mandato di cattura del Tribuna-
le di Treviso, il provvedimento che lo di-
chiari disertore, ed a costituirsi parte civile
nei suoi confronti.

(3 - 01013)

BONAZZI, GRANZOTTO, FLAMIGNI,
POLLASTRELLI, DE SABBATA, VITALE
Giuseppe, MARSELLI, SEGA, ANDERLINI.

~ Al Ministro delle finanze. ~ Per cono-
scere:

quali furono le modalità e le motivazio-
ni che il 31 luglio 1974 portarono alla no-
mina del generale Raffaele Giudice a coman-
dante generale della Guardia di finanza, no-
nostante una grave vicenda disciplinare nel~
la quale era stato coinvolto;

quali sono stati i momenti più rilevanti
della sua carriera ed attività nell'Esercito
e neJla Guardia di finanza prima e dopo tale

nomina e che cosa risulta dal suo fascicolo
personale;

per quale motivo gli venne concessa una
praroga del collocamento 'a riposo dal 31
uttobre al 31 dicembre 1978;

per quale motivo 1'8 novembre 1978 fu
collocato a riposo prima della scadenza del
periodo di proroga che gli era s'tato conces-
so quando il Tribunale di Treviso nel pro-
cedimento penale contro i fratelli Brunella,
aveva già inviato comunicazioni giudiziarie
e stava per emettere mandato di cattura (::on~
tra i colonnelli AusieHo e Favilli, in coi:n~
cidenza con l'inizio deHa pubblicazione sul
periodico O.P. della serie ,di ar1Jicoli in cui
si denunciavano responsabilità del generale
Giudice in traffici illeciti di petrolio;

per quale motivo venne nominato a sosti-
tuirlo il generale Floriani, da 15 giorni no~
minato presidente del Tribunale supremo
militare e prossimo al collocamento a riposo;

se si è provveduto alla costituzione di par-
te civile nei confronti del Giudice nei pro-
cedimenti pendenti avanti ai Tribunali di
Torino e di Treviso.

(3 ~ 01014)

BONAZZI, GRANZOTTO, FLAMIGNI,
POLLASTRELLI, DE SABBATA, VITALE
Giuseppe, MARSELLI, SEGA, ANDERLINI.
~ Al Ministro delle finanze. ~ Per sapere:

chi sia il colonnello della Guardia di
finanza che il 20 luglio 1978 prese contatto
con l'onorevole Stefano Servadei per cono~
scere ~ mentre esprimeva «Je doglianze
del comando» per la durezza dell'interro~
gazione da questi presentata il 31 luglio
1978 per denunciare la corruzione diffusa
negli alti gradi della Guardia di finanza ~

di quali elementi disponesse e quali fosse~
l'O le fonti di informazione del parlamen-
tare;

chi abbia incaricato il suddetto uffi-
ciale di compiere tale missione;

chi abbia autorizzato il generale Raffae-
le Giudice a rilasciare al «Corriere della
Sera» (che rilevava come fosse «la prima
volta che un comandante del Corpo rila-
scia un'intervista ») l'intervista pubblicata
il 2 agosto 1979, che costituisce nella so-
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stanza una risposta extra-parlamentare al-
l'interrogazione dell'onorevole Servadei e
nella quale si insultano gli appartenenti al
Corpo della Guardia di finanza «che si ar-
roghino ill diritto di chiamarsi democratici ».

(3 -01015)

GRANZOTTO, BONAZZI, FLAMIGNI,
POLLASTRELLI, DE SABBATA, VITALE
Giuseppe, MARSELLI, SEGA, ANDERLINI.

~ Al Ministro delle finanze. ~ Per cono-
scere:

per quale motivo, all'inizio del 1976, il
colonnello Antonio Ibba fu trasferito dal-
l'Ufficio « I » del Veneto;

per quale motivo fu designato a sosti-
tuirlo il colonnello Giampietro Ciccone;

se è vero che il colonnello Ciccone, at-
tualmente detenuto a seguito di mandato
di cattura del Tribunale di Treviso, ha ri-
cevuto l'ordine di « sorvegliare» l'andamen-
to dell'inchiesta che il Tribunale di Treviso
aveva iniziato nel 1978 per perseguire i re-
sponsabili del contrabbando di prodotti pe-
troliferi;

da chi tale ordine gli fu impartito, qua-
li attività svolse in attuazione di tale ordi-
ne e come ne riferì ai suoi superiori e, in
particolare, al Comando generale della
Guardia di finanza.

(3 -01016)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Quanto alla posizione del generale Lo-

prete, che forma oggetto della interrogazio-
ne 3 - 01013, dagli atti esistenti nel fascicolo
personale risulta che il predetto, nominato
sottotenente nel maggio del 1945, fu prcr
mosso al grado di tenente due anni più tar-
di e, quindi, al grado di capitano nel set-
tembre del 1953 ed a quello di maggiore
nel 1961.

Divenuto tenente colonnello nel luglio del
1965, è pervenuto al grado superiore nel di-
cembre del 1970, giungendo, alla fine del
1975, al grado di generale di brigata.

Dalla medesima fonte risulta, inoltre, che
l'ufficiale in questione nel corso della sua
carriera ha diretto una sezione del nucleo
centrale di polizia tributaria nel periodo
settembre 1959 -luglio 1961, passando poi
al comando del gruppo di Siena fino all' ot-
tobre del 1963 e, quindi, a quello di Bolo-
gna, dove ha avuto il comando di sezioni del
nucleo regionale di polizia tributaria.

Dall'agosto del 1972 al gennaio del 1975
è stato al comando del nucleo centrale di
polizia tributaria, divenendo poi, su deter-
minazione del comandante generale pro
tempore (generale Giudice) e nell'ambito dei
trasferimenti di generali e colonnelli, c'apo
di stato maggiore del Comando generale
fino al dicembre del 1978.

Successivamente, in accoglimento di ap-
posita istanza diretta ad ottenere il coman-
do di una zona, il generale Loprete venne,
con determinazione del 22 maggio 1978 del
comandante generale (Giudice) e con de-
correnza dal 16 dicembre 1978, trasferito al
comando della zona lombarda di Milano.

Avutasi notizia di una comunicazione giu-
diziaria emessa a carico dell'ufficiale in que-
stione del giudice istruttore del Tribunale
di Treviso per indizio di reati, con decreto
del 5 dicembre 1979 è stata disposta la so-
spensione precauzionale dall'impiego dell'in-
teressato, ai sensi degli articoli 28, primo
comma lettera a), 29, primo comma, e 30
della legge 10 aprile 1954, n. 113.

Successivamente si 'aveV1a altresì notizia
che lo stesso giudice istruttore aveva emes-
so a carico del Loprete mandato di cattura
per gli stessi reati indioati nella comunica-
L.'ione giudiziaria, mandato non ancora ese-
guito perohè il medesimo è l'atitante.

Al riguardo, si fa presente che il coman-
dante generale della Guardia di finanza, con
nota del16 dicembre 1980, proto n. 32414jR,
precisava quanto 'segue:

1) come è noto, attraverso la configu-
razione delle ipotesi delittuose contenute nel
capo III (dei reati di assenza dal servizio
aHe armi) del titolo II (dei reati contro il
seI"V'iziomilitare) del libro II del codice pe-
nale militare di pace, l'inteJ:1esse al norma-
le e proficuo funzionamento del servizio mi-
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litare è stato tutelato garantendo la dispo-
nibilità di tutti i militari obbligati a presta-
re effettivo servizio.

Questo specifico interesse si distdngue ul-
teriormente:

neLl'interesse che il militare non si
allontani ,arbitrariamente dal servizio (al-
lontanamento illedto, diserzJi.one);

neH'interesse che il miHtare chiamato
aLle aJI1IIlisi presenti tempestivamente (man-
canza alla chiamata);

2) nel caso al quale fanno riferimento
gli intel'roganti, non sono ravvisabili gli
estremi del reato militare de11a diserzione,
trovandosi l'ufficiale interessato legittima-
mente assente dal reparto perchè sospeso
da1nmpiego e non a'vendo quindi 'attuali e
'Specifici obbligbi di servizio;

3) la suddetta impostazione è stata con-
divisa dall'autorità giudizi aria militare al-
l'uopo interpellata.

Tali notizie venivano riferite anche al
deputato Giura Longo dal sottosegretario
Colucci rispondendo, il 18 dicembre 1980,
ad una ')ua specifica interrogazione presso
la 6a Commissione permanente della Came~
l'a dei deputati.

A seguito delle rimostranze espresse dal
parlamentare in sede di replica e per mag-
giore cautela, con nota del 29 dicembre
1980, n. 933, è stato disposto che il coman-
dante generale della Guardia di finanza fa-
cesse di tali atti formale rapporto al pro-
curatore militare della Repubblica ai sensi
dell'articolo 301 del codice penale militare
di pace. Ciò ai fini dell'azione penale che
egli ritenesse di dover esercitare per il rea-
to di diserzione od altro reato militare even-
tualmente ravvisabile nei fatti stessi, tenu-
to conto della persistenza del servizio alle
armi pur in costanza della sospensione dal-
l'impiego, a norma dell'articolo 5, n. 1, del
suddetto codice, e dei conseguenti obblighi.

A conclusione della citata nota il mede-
simo comandante generale è st,ato invitato
ad adottare le misure precauzionali previ-
ste dall'articolo 103 del regolamento di di-
sciplina militare e ad attenersi alle annesse
disposizioni collegate a provvedimenti di
carattere giudiziario (Capo 1, 1, 4).

Con nota del 31 dicembre 1980 il coman-
dal!te generale ha informato di aver dato
adempimento alla richiesta facendo rappor~
to al procuratore militare presso il Tribuna-
le militare territoriale di Roma.

Ad oggi nulla risulta circa eventuali ini-
ziative dell'anzidetto organo, titolare del-
l'azione penale militare.

In relazione all'interrogazione 3 -01015,
con cui si chiede di conoscere il nominativo
dell'ufficiale che avrebbe avuto incarico di
ottenere dall' onorevole Servadei specifiche
informazioni in merito ad una interroga-
zione dello stesso parlamentare, si fa presen-
te che nessun elemento esiste agli atti del Co-
mando generale della Guardia di finanza ~

nè ovviamente presso l'archivio del gabinet-
to del Ministro ~ per quanto riguarda sia
l'identità dell'ufficiale sia l'autorità da cui
lo stesso sarebbe stato incaricato della mis-
sione che gli si attribuisce.

E neppure si rinviene alcuna indicazione
che permetta di individuare una eventuale
autorizzazione data all'ex comandante ge-
nerale della Guardia di finanza in merito
all'intervista da lui rilasciata al «Corriere
della Sera» e pubblicata il 2 agosto 1978.

Posso peraltro ribadire quanto già recente-
mente affermato presso l'altro ramo del Par-
lamento sulla medesima questione, in rispo-
sta ad una interrogazione dell'onorevole SeI'-
vadei, e cioè che è da escludersi una qualsia-
si autorizzazione del Governo riguardo alla
intervista suddetta.

In relazione alla interrogazione 3 -01014,
relativa a taluni aspetti della posizione di
carriera del generale di corpo d'armata Raf-
faele Giudice, preciso che gLi atti personali
e matricolari del comandante generale della
Guardia di finanza, in quanto generale del-
l'esercito, sono aggiornati e custoditi dal Mi-
nistero della difesa. Tale amministrazione, a
richiesta, ha riferito che:

«Il generale di corpo d'armata Raffaele
Giudice fu nominato comandante generale
della Guardia di finanza, a decorrere dal 31
luglio 1974, in sostituzione del generale di
corpo d'armata Vittorio Emanuele Borsi di
Parma, collocato a riposo per raggiunti li-
miti di età. La deliberazione del Consiglio
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dei ministri in data 6 lugliO' 1974 fu adattata
su prapasta del MinistrO' delle finanze di
cancerta can il MinistrO' della difesa, in ba-
se ad una terna di naminativi segnalata in
data 3 giugnO' 1974 dal capO' di Stata mag-
giare esercita e ripradatta integralmente dal
capo di Stata maggiare difesa nella segna-
laziane fatta al MinistrO' della difesa la stes-
sa 3 giugnO' ».

{(Il pravvedimenta di namina fu natifica-
tO' all'interessata can dispacciO' ministeriale
il 18 lugliO' 1974; cantestualmente fu dispa-
sta la cessaziane del medesima dalla carica
di camandante della regiane militare della
Sicilia, all'epaca da lui ricaperta ».

« Nan risulta agli atti di questa Ministe-

rO' alcuna vicenda disciplinare in cui l'uffi-
ciale sia stata cainrvolta ».

«I mO'menti più rilevanti della oorriera
del generale Giudice sana i seguenti:

comandante della brigata corazzata
Il Centaura ";

direttare di una seziane del Centra alti
~tudi della difesa;

comandante della divisione carazzata
Il Centaura ";

presidente della cammissione cansulti-
va militare unica per la concessiane e la
perdita delle decaraziani al valor militare;

camandante della regiane militare del-
la SIcilia;

vice presidente della seziane esercita del
CansIglia superiore delle forze armate;

presidente del CO'nsiglia superiore delle
farze armate;

camandante generale della Guardia di
finanza ».

«Il generale Giudice essendO' stata rag-
giunta dal limite di età prevista dall'arti-
cala 35 della legge 10 aprile 1954, n. 113, il
31 attabre 1978, fu callocata in ausiliaria
dal successiva giarna 10 novembre ».

« Nei riguardi dell'ufficiale generale si di-
spose, ai sensi dell'articala 50 del testa uni-
ca sugli assegni fissi per l'esercita, il trat.
tenimenta in serviziO' da detta data 10novem-
bre 1978 fina al 20 navembre 1978, con la
carica di camandante generale della Guar-
dia di finanza, essendO' stata canferita tale
carica al generale di corpO' d'armata in

serviziO' permanente effettiva Marcella Fla-
riani ~ a seguita della deliberazione del
Cansiglio dei ministri avvenuta in data 27
attabre 1978 ~ a decarrere dal 21 navem-
bre 1978 ».

« PertantO', il generale Giudice fu calloca-

to' in posiziane di cangeda satta tale ultima
data ».

« Il generale di carpa d'armata Marcella
Flariani fu naminata camandante della Guar-
dia di finanza seguendO' la stessa procedu-
ra indicata per la nomina del generale Giu-
dice. Si ritiene, camunque, appartuna satta-
lineare che il generaile FlorianJi esercitò la
carica di presidente del Tribunale suprema
militare, .da lui assunta a seguito di delibe-
raziane del Cansiglia dei ministri dal 16 at-
tabre al 20 navembre 1978, e che, quandO'
fu naminata camandante generale della
Guardia di finanza, nan era prassima al cal-
locamenta a riposa: è cessato, infatti, dalla
carica e dal senrizia il 10 febbraiO' 1980 ».

« Si saggiunge ~ prasegue la camunicazia-
ne del Ministero della difesa ~ che, a se-
guita del mandata di cattura emessa dal giu-
dice istruttore pressa il tribunale di Tarina
il 12 navembre 1980, nei riguardi del gene-
rale Giudice è stata disposta, a termine de-
gli articoli 29, seconda camma, e 52 della
legge 10 aprile 1954, n. 113, la saspensiane
precauzianale dalle funziani del gradO' a far
tempO' da detta data 12 novembre 1980 (de-
creta ministeriale 22 dicembre 1980) ».

« Tale provvedimentO' è stata trasmessa al-
la Corte dei canti per la registraziane ».

Deva per completezza aggiungere che la
Gua~dia di finanza, can nata dell'8 gennaiO'
1981, n. 241164/092, ha camunicata che per
la ragiO'ne suddetta nulla risulta agli atti
del Comanda generale sulla pasiziane del
camandante generaile Giudice.

Deva parimenti soggiungere che nessun
altra data rilevante ai fini dell'interraga-
zione risulta dal fascicala del gabinettO' del
MinistrO' delle finanze cancernente il gene-
rale Giudice, se si esclude:

la copia della comunicazione del Mini-
sterO' della difesa in data 30 attabre 1978
can la' quale si rendeva nata che il generale
Giudice, collocata in ausiliaria per età dal



VI II LegislaturaSmalo della Repubblica ~ 11231 ~

14 GENNAIO 1981
...~-:;c~~~~~~~~~ ~===::=~~~~--=====.=...~~.::=-~---;;-=========~~...:==.o..

~.~. . .~~

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFJCO209" SEDUTA
~..~.~.~.. .~~.~~. ~.~~.~~~~~~.~~..~~.~~~

~~~~~.uu.. ~ ..

"~~.'~"u'~""

.u~...~u"'~

10 novembre 1978, veniva trattenuto in ser-
vizio ai sensi dell'articolo 50 del testo uni-
co sugli assegni fissi per l'esercito, fino al
20 novembre 1978, conservando la carica di
comandante generale della Guardia di fi-
nanza;

la nota relativa alla tema comprenden-
te il generale Giudice, proposta dal Mini-
stro della difesa in data 5 giugno 1974;

la proposta del Ministro delle finanze
pro tempore al Presidente del Consiglio dei
ministri dalla quale, per la natura dell'atto,
non risultano ovviamente i motivi della
scelta;

infine, il relativo atto di nomina.
Riguardo all'interrogazione 3 -01016, rife-

risco, sulla scorta degli atti esistenti presso
il Comando generale della Guardia di fi-
nanza, che:iJ trasferimento del capitano (ora
tenente colonnello) Ibba dal centro « I » di
Padova venne disposto nell'ambito della pia-
nificazione dei movimenti per l'anno 1975,
su specifiche direttive del comandante ge-
nerale pro tempore, cioè il generale Giudice.

A Padova venne successivamente destina-
to il capitano (ora tenente colonnello) Cicco-
ne, su disposizione del comandante genera-
le del Corpo (sempre il generale Giudice)
ed in accoglimento di specifica proposta
del capo pro tempore del II reparto del
Comando generale (colonnello Candidori).

Ovviamente non vi è traccia, invece, pres-
so il medesimo Comando generale, di un
presunto ordine al tenente colonnello Cic-
cone di «sorvegliare» l'andamento dell'in-
chiesta giudiziaria avviata dal Tribunale di
Treviso in merito ai fatti indicati nella in-
terrogazione. Si fa presente, peraltro, che
in ordine all'attività svolta dal suddetto uf-
ficiale è in corso un'inchiesta giudizdaria
da parte della magistratura di Treviso.

A N D E R L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I . Farei torto alla intel-
ligenza del Ministro se mi dichiarassi soddi-
sfatto della sua risposta. In realtà in merito
alla interrogazione relativa al generale Giu-

dice, che è quella che maggiormente mi in-
teressa, lei, signor Ministro, è venuto qui a
leggerei un testo che in gran parte non è suo
e a darci il resoconto di atti giacenti presso
il suo Ministero, senza esprimere nessuno
dei giudizi che esplicitamente o implicita-
mente nella nostra interrogazione le chiede-
vamo di esprimere. C'è innanzitutto un fat-
10: un collega dell'altro ramo del Parlamen-
to, di parte socialista, in un'interrogazione
ha parlato esplicitamente di una grave vi-
cenda disciplinare nella quale il generale
Giudice si sarebbe trovato coinvolto prima
di essere nominato comandante della Guar-
dia di finanza. Lei dice che dagli atti giacen-
ti presso il Ministero della difesa questo non
risulta. Non ho motivo per pensare che lei
sia venuto qui ad affermare il falso, però
non ho ragione per pensare che il collega
Servadei abbia fatto un affermazione così
espHcita e pesante senza avere una qualche
prova a sua disposizione che la suffragasse.
Debbo dire che considero la sua risposta
su questo punto per lo meno reticente.

Oj ha poi descritto i momenti più rilevanti
della carriera del generale Giudice; nulla da
eccepire, sono in linea con le dichiarazioni
precedenti che non rivelano se ci sia stata
o no questa grave vicenda disciplinare pri-
ma della sua nomina alla Guardia di finan-
za. Ma il peggio direi che viene dopo, perchè
lei non ha addotto nessun motivo serio in
base al quale fu presa la decisione di pro-
rogare il mandato del generale Giudice. I
termini d'età lo colpivano al 31 ottobre
1978; trattandosi di un uomo così largamen-
te chiacchierato, perchè all'epoca molti ma-
gistrati cominciavano ad occuparsi delle
questioni relative ai colonnelli Ausiello, Fa-
villi e prima ancora c'era stato l'episodio
del colonnello Vitali, il provvedimento più
semplice da prendere era di allontanarlo per
raggiunti limiti d'età. Invece (certo la re-
sponsabilità non è sua, ma io sto parlando
col Ministro delle finanze direi impersonal-
mente) il Ministro delle finanze dell'epoca,
che se non sbaglio era il collega Malfatti,
proroga, lei dice, fino al 20 novembre men-
tre noi avevamo un'informazione che ci in-
dicava il 31 ddcembre 1978. Non insisterò su
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questa differenza, anche perchè siamo sem-
pre nei termini entro i quali può scattare
la considerazione successiva che vado a fa-
re: avendo prorogato dal 21 ottobre al 20
novembre i termini, 1'8 novembre, prima del-
la scadenza della proroga, lo avete messo a
riposo. Ebbene, ne chiedevo i motivi: perchè
lo avete messo a riposo? Che cosa era suc-
cesso? Vitali, Ausiello, Favilli? La magistra-
tura che cominciava ad indagare? La nostra
interrogazione aveva un obiettivo abbastan~
za preciso che non credo sia sfuggito alla
sua intelligenza: quello di capire la dinami-
ca reale che si è svolta attorno a questo per-
sonaggio, quali sono state le forze, le spin-
te, le controspinte che hanno portato questo
illustre personaggio al posto di maggiore
responsabilità all'interno di uno dei corpi
più prestigiosi dello Stato, cioè :la Guardia
di finanza. Su ciò lei ha taciuto del tutto;
si è limitato a leggerci una specie di matti-
naIe o di rubrica, come quelle che esistono
in alcuni dei fascicoli del suo Ministero e
del Ministero della difesa, senza toccare
neanche da lontano la questione che le ave-
vamo posto.

Non ha espresso neanche un modesto giu-
dizio su un altro aspetto della faccenda, ri-
chiamata da altra interrogazione, Jaddove si
fa riferimento all'intervista che questo gene-
rale diede al « Corriere della sera» che la
pubblicò con grande rilievo in prima pagi-
na ~. attenzione ~ il 2 agosto 1978, qualche
settimana prima che il generale Giudice rag-
giungesse i limiti di età.

È la prima volta ~ lo stesso «Corriere
della sera» lo sottolinea ~ che il comandan-
te della Guardia di finanza concede una in-
tervista ad un quotidiano di grande rilievo.
Badi, signor Ministro: lei forse avrebbe do-
vuto chiedere ai suoi uffici di procurarle
il testo di quella intervista; se non lo ha
fatto, posso farlo io, alla fine di questa mia
chiacchierata. Del resto non siamo a grande
distanza di tempo, perchè siamo a meno di
due anni.

Il testo dell'intervista che il generale Giu-
dice concedeva nell'agosto del 1978 al « Cor-
riere dena sera » ci dà la misura di come gra-
ve sia il guasto che si è provocato in questo

delicato settore della struttura della nostra
vita associata. Dice dunque il titolo (è una
frase tra le più rilevanti) che il 71 per cen-
to dei finanzieri è a caccia degli evasori:
tra quel 71 per cento non c'era il generale
Giudice, il quale invece faceva l'evasore, or-
ganizzava l'evasione ai danni dello Stato.

Non le leggerò quello che dice il generale
nell'intervista a proposito dei comitati di fi-
nanzieri che si andavano costituendo per
la riforma del corpo della Guardia di finan-
za; non leggerò le frasi altisonanti e piene di
retorica patriottarda, a difesa del prestigio
e del ruolo del Corpo, perchè veramente in-
fliggerei ai coHeghi una inutile ripetizione
di cose che, del resto, sono già abbastanza
note.

Ma la vicenda non finisce qui, perchè, do-
po aver deciso di sostituire Giudice 1'8 no-
vembre, voi nominate al suo posto il gene-
rale Floriani, il quale ~ lei lo ha conferma-
to ~ meno di un mese prima era stato no-
minato presidente del Tribunale supremo
militare. Anche questo copre qualche cosa:
mi lasci dire che per lo meno è inusitato
che si faccia la nomina di Floriani a presi-
dente del Tribunale e poco dopo, improvvi-
samente, lo si sposti. Deve esserci qualcosa
di irregolare.

Tutto sommato, lei di irregolarità non ha
parlato: si è limitato a leggere i testi che
sono a sua disposizione, non ha espresso
purtroppo nessun giudizio. E non ha detto,
signor Ministro (ecco l'ultimo rilievo che
debbo farle), se si è provveduto alla costi-
tuzione di parte civile nei confronti del ge-
nerale Giudice avanti ai Tribunali di Torino
e di Treviso. Era l'ultima delle domande che
le rivolgevamo, alla quale lei avrebbe dovu-
to dare una risposta.

B O N A Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Brevemente, perchè fac-
cio mie le osservazioni e le contestazioni che
il senatore Anderlini ha illustrato. Anche io
debbo dirmi insoddisfatto della I1isposta del
Ministro per un motivo preciso: perchè
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egli ci ha fornito alcune precisazioni che ci
saranno anche utili per valutare questa vi-
cenda; preannuncio, anzi, al Ministro che del-
le informazioni che ci ha dato nel corso di
questa seduta ci varremo per fargli ulterio-
ri richieste. Per esempio (credo che avrebbe
dovuto farlo spontaneamente, ma noi glie-
lo chiediamo), vorremmo che il Ministro fa-
cesse conoscere al Parlamento, e in partico-
lare alla Commissione finanze e tesoro del
Senato che è più direttamente interessata
in questa materia, la prima relazione, di cui
ha parlato rispondendo alla interrogazione
su Del Gizzo, che ha avuto dalla commissio-
ne di inchiesta.

Quello che noi le contestiamo, signor Mi-
nistro (come già abbiamo fatto, mi consen-
ta, ormai diverse volte su questa questione,
per cui non entrerò nei particolari ma cer-
cherò di sviluppare questo punto soltanto),
è di non formulare un giudizio politico sul
comportamento dei Ministri, dei Governi che
l'hanno preceduto. Ed a noi sembra che que-
sto sia l'aspetto più grave e ancora non rico-
nosciuto e denunciato, se non dalla nostra
parte e da qualche altra parte, di questa vi-
cenda.

Signor Ministro, io non posso non lamen-
tare ~ mi consenta l' espressione ~ e anche
contestarle che da un mese e mezzo la Com-
missione finanze e tesoro le chiede di venire
a discutere in quella sede dell'abbondante
documentazione che ci ha inviato. Lei non
viene e ci risponde come facendoci intendere
che ormai tutto quello che doveva dire lo
ha detto. Eh no, su questo punto, sul giudi-
zio del comportamento dei Governi e dei Mi-
nistri che l'hanno preceduta, lei non si è vo-
luto esprimere. Capisco le sue difficoltà, ma
d'altra parte questo non la esime da un do-
vere di giudizio anche politico su questa vi-
cenda, non solo tecnico: non la giustifica
la sua qualificazione dal punto di vista tec-
nico, lei è un ministro politico come tutti gli
altri e deve rispondere anche ai quesiti e al-
le questioni politiche; altrimenti dobbiamo
intendere che lei voglia in questo modo sot-
tolineare, marcare, una continuità, ma pro-
prio così facendo si viene ad assumere re-
sponsabilità che noi siamo i primi a ricono-
scere che, come Ministro, lei non ha.

Questa è la ragione grave e principale di
insoddisfazione per la sua risposta. Vi sono
poi alcuni elementi particolari che voglio
richiamare per concludere poi rapidamente.
Lei ci ha detto che nei confronti del gene-
rale Loprete non si è adottato ancora nes-
sun provvedimento per contestargli la diser-
zione. Prendo atto di quello che lei ci ha
detto e prendo atto, come un fatto positivo,
della circostanza che su una indicazione la
posizione del generale Loprete è stata se-
gnalata al Tribunale militare.

Mi consenta però un commento che, deb-
bo riconoscere, non è un commento giuridi-
co ma di buon senso e politico. Sarebbe ve-
ramente paradossale se la sospensione che
è stata comminata come provvedimento a
carattere disciplinare nei confronti di Lo-
prete giocasse in definitiva a suo favore dal
punto di vista dell'eventuale imputazione per
diserzione, per cui sarebbe stato peggio, e
meglio dal mio punto di vista, per Lopre-
te che fosse rimasto in servizio perchè a
questo punto ~ mi consenta un ragionamen-
to per paradosso, signor Ministro ~ è pa-
radossale che una sospensione e quindi una
punizione lo sottragga a conseguenze più gra-
vi. Il comportamento del generale Loprete
non è quello del funzionario sospeso che se
ne sta a casa sua, ed ha diritto di farlo,
ma quello di un funzionario sospeso che ap-
profitta della sospensione per sottrarsi alla
giustizia. Infatti noi non sappiamo dove sia
il generale Loprete: non lascia il suo re-
capito neppure al suo comandante nel caso
che si dovesse rivolgergli quallche richiesta,
pur essendo sospeso; no, si nasconde e sfug-
ge all'autorità giudiziaria.

Ora, a me pare, per un elementare senso
della giustizia, che a maggior ragione nei
confronti di un comportamento come questo
si dovrebbe procedere per diserzione. Ma or-
mai il Tribunale militare è investito e mi au-
guro che sappia dare una interpretazione
che tenga conto di queste valutazioni ele-
mentari di equità e di giustizia.

Mi consenta un'ultima battuta o una nota
sul generale Loprete. Il generale Loprete,
quando già era stato sospeso, il 6 novem-
bre 1980, poco prima che il mandato di cat-
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tura fosse emanato, rilasciò al «Corriere
della sera» una intervista particolarmente
arrogante, che rivela l'uomo.

Diceva, per esempio, che Musselli lo aveva
conosciuto, ma che, quando si incontravano,
parlavano di donne e di cavalli, mettendo
sullo stesso piano questi due futili argo-
menti, come temi deUe loro discussioni. Di-
ceva inoltre che con il generale Floriani non
si intendeva, ma non per motivi obiettivi,
bensì per un fatto di « odor di pelle », forse
perchè il disonesto sente repulsione per
« l'odor di pelle» dell'onesto. E questa sua
valutazione è rivelatrice.

Rispondeva poi ~ e spero che questa sua
valutazione si'a sbagliata e che, per lo meno,
non gli giovi ~ a chi gli chiedeva come fa-
ceva a vivere, non percependo più lo stipen-
dio, che aveva il figlio, la figlia e «degli
amici, pochi ma buoni ». Spero che in que-
sta circostanza i pochi amici, ma buoni,
che il generale Loprete dice di avere, non
gli valgano.

Un'ultima valutazione: la responsabilità
politica del Ministro delle finanze, che era
J'onorevole Malfatti, e del Governo in carica
nel 1978 è particolarmente clamorosa in rap-
porto a quanto lei ci ha detto sull'interroga-
zione Servadei e sull'intervista del: generale
Giudice. Lei conosce l'avticolo che l'onorevo-
le Servadei ha scritto sull'« Avanti! », nel
quale si legge: «Si mosse invece ~ subito
dopo la sua interrogazione ~ il comando ge-
nerale della Guardia di finanza che mi fece
contattare da un colonnello che incontrai a
Montecitorio il 20 luglio. Questi mi espresse
le doglianze del comando per la durezza del-
l'intervento e capii che cercava di conoscere
di quali elementi disponessi e quali fossero
le mie fonti ,di informazione ». Nessuna trac-
cia risulta di questo incarico. Ma l'onorevole
Servadei dichiara anche di aver scritto per
due volte al Ministro, ill8 agosto e il14 no-
vembre, per sollecitare una risposta alla sua
interrogazione. E intanto maturavano i fatti
che ha ricordato il senatore Anderlini.

Come si può giudicare un Ministro che, di
fronte a una istanza ripetuta di un parla-
mentare, mentre la magistratura aveva arre-
stato Ausiello, mentre Ja stampa cominciava

a parlare pesantemente delle responsabilità
del comando generale della Guardia di finan-
za, si rifiuta di rispondere e per il colloca-
mento a riposo e la sostitu2rl.one del generale
Loprete si comporta come si è comportato?
Cosa si deve dire di un Ministro che, non
avendo autorizzato un'intervista del tono e
deIJ'eccezionalità di quella pubblicata dal
« Corriere della Sera» il 2 agosto del 1974,
non chiama il generale Giudice e non gli
chiede conto, anche in forma disciplinare,
di un comportamento come quelQo?

Questa, signor Ministro, è la ragione della
nostra insoddisfazione che non è dovuta alle
utili notizie che ci ha dato, ma al suo sfug-
gire, anche questa volta, a un giudizio poli-
tico su questa vicenda.

G R A N Z O T T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Signor Presidente,
del colonnello Vitali si disse a suo tempo
che era stato trasferito dal Veneto ad altro
incarico in base ad un normale piano di tra-
sferimenti. Si era detto poi che dI trasferi-
mento era avvenuto su sua richiesta. NelQ'in-
tervista dell'8 novembre 1980 su « la Repub-
blica », dal titolo « Volevano farmi tacere »,
il colonnello Vitali smentisce il tutto.

Si è detto questa sera che l'allora capitano,
oggi colonnello, Ibba, dal Veneto è stato tra-
sferito in base a un normale piano di trasfe-
rimenti. Ci mancherebbe che fosse così sco-
perto l'intervento attraverso un trasferimen-
to individuale di questo o di quell'ufficiale.
Fatto sta che sia il colonnello Vitali, sia l'at-
tuale colonnello Ibba vengono trasferiti, en-
trambi dopo che avevano fatto un rapporto
sul contrabbando di petrolio al comando
generale della Guardia di finanza, tutti e due
insabbiati presso lo stesso comando. E ven-
gono trasferiti tutti e due proprio nel deli-
cato momento delle ulteriori ricerche e in
partkolare il colonnello Ibba viene trasferi-
to dal Veneto ad altro incarico dopo una
permanenza nel Veneto soManto di un anno
e mezzo circa laddove il colonnello Cicco-
ne da cinque anni opera nell'ufficio infor-
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mazioni del Veneto, essendovi arrivato dopo
che il colonnello Ibba aveva inviato i rappor-
ti al comando generale della Guardia di fi-
nanza sul contrabbando di petrolio e pro-
prio a cavallo dei primi mesi del 1976, non
molto prima della ispezione del generale
Spaccamonti a:1l'ufficio del colonnello Vi-
tale. Oltre al colonnello Ciccone arriveran-
no poi il colonnello FaVlilli ed il capitano
Bove, entrambi incriminati ed arrestati per
lo scandalo.

Nei giorni scorsi la magistratura di Tre-
vi'So ha eseguito una perquisizione presso la
sede dell'ufficio informazioni del1a Guardia
di finanza del Veneto. Ho elencato così in
modo schematico una serie di elementi sui
quali il Ministro neUa sua risposta avrebbe
ben potuto svolgere una serie di considera-
zioni di carattere politico generale e specifi-
co, come diceva il collega Bonazzi, fatto sal-
vo il segreto istruttorio che vi è attorno a
questi avvenimenti. Ad esempio avrebbe po-
tuto iliustrarci quali sono stati i criteri in
base ai quali ne11976 si è pTOvveduto al tra-
sferimento del colonnello Ibba e del colon-
nello Vitali.

Il fatto è che dopo il rapporto del colon-
nello Vitali giunge al medesimo l'ispezione
del generale Spaccamonti che redige un rap-
porto per qualche aspetto negativo nei con-
fronti del colonnello Vitali. Questo rapporto
indicava l'esistenza di un contrasto tra il
medesimo colonnello Vitali ed il comparti-
mento delle dogane. Neanche questa vicenda
è stata trattata.

Esiste poi un fascicolo anonimo, che mi
auguro che il Ministro avrà letto, che a suo
tempo è stato spedito ai giudici di Mantova
(proprio di Mantova, laddove esiste la raffi-
neria piÙ importante come cartiera degli H-
ter 16 ed è una raffineria del Musse1li), in cui
vi è una dovizia di particolari specifici con
dati, avvenimenti che non potevano in alcun
modo essere a CO!l1oscenzadi altri se non di
coloro che avevano la possibilità, attraverso
una serie di informazioni, eLiottenere dati
e notizie. Nessuno può dire che la compi-
lazione di questo fascicolo, che era una
aperta difesa del generale Loprete e del
signor Musselli, abbia un autore ben indivi-

duato, però, nel momento in cui diciamo
che queste notizie potevano essere conosciu-
te solo da alcuni voglio dire che il Ministero
avrebbe potuto svolgere una indagine e fare
delle valutazioni in questa sede per chiaI'ire
i misteri del funzionamento di certi uffici
segreti, come quello della Guardia di finanza,
che non è stato sfiorato dalle recenti rifor-
me dei servizi segreti. Di fronte ad essi que-
sta sera dobbiamo ancora interrogarci su co-
me si'a possibile, a fronte di deviazioni (per-
chè vi sono state delle deviazioni nell'opera-
to nel Veneto), intervenire per raddrizzare
certe situazioni.

Il Ministro nella sua risposta non ha mini-
mamente sfiorato delle «suggestioni» in
questo senso; ha dato una risposta fredda-
mente burocratÌtCa e di poche parole. Gli in-
terroganti, pertanto, a fronte di questa non
risposta non possono certo dichiararsi soddi-
sfatti, ma esprimono ancora una volta, pur-
troppo, su questa vicenda dello scandalo dei
petroli, profonda insoddisfazione.

P RES I D E N T E. Passiamo alJlo svol-
gimento dell'interrogazione 3 -01109, presen-
tata dal senatore Marchio, alla quale hanno
aggiunto la propria firma i senatori Pistolese
e Mitrotti. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

MARCHIO, PISTOLE SE, MITROTTI.
Al Ministro dell'interno. ~ Premesso:

che il 7 gennaio 1978 venivano barba-
ramente ucdsi, davanti alla sede del MSI-
Destra nazionale di via Acca Larentia, in
Roma, giovani del « Fronte della Gioventù »;

che sono trascorsi 3 anni e nessuna in-
dagine degna di questo nome è stata com-
piutét per colpire e arrestare i 'responsabili
del massacro, l1ivendicato da ben individua-
ti gruppi del partito armato;

che nella notte tra il 30 ed iJ 31 dicem-
bre 1980 un ulteriore attentato è stato COIn-
piuto contro 'la sede del MSI-Destra nazio-
nale di via Acca LarentÌ'a, distruggendola e
recando gravi danni ai oÌircostanti edifici;

che un più attento controllo da parrte
dellè autorità preposte arvrebbe potuto evi-
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tare tale 'secondo crimine, che per puro mi-
racolo non ha causato nuove vittime umane;

che il clima di intimidazione e di vd.o~
lenza che si vuole continuare a perpetrare
contro il MSI-Destm nazionale nella città
di Roma alla vigiHa dell'anniversario del
c.piminale attentato del 1978 non può più
essere tollerato,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quali notizie il Ministro può fornire sul

punto delle indagini relative alla barbara
esecuzione compiuta dai criminali rossi il
7 gennado 1978 e quali disposizioni siano
state impartite per prevenire, neLla ricor~
renza dell'assassinio, nuovi, grav.i, vili e in~
sorpportabili provocazioni e attentati;

le ragioni per le quali le autordtà pre-
poste non ritengano obiettivi delle fonna~
zioni eversive del partito armato le sedi del
MSI-Destra naziona~e per cui le stesse sono
lasciate senza protezione e, quindi, alla mer~
cè dei terror.isti;

se la difesa delle sedi del MSI-Destra
I:!azionale debba essere effettuata dai mili-
tanti di questo partito, nel qual oaso si chie-
de che agli stessd vengano immediatamente
rilasciati i relativi porto d'anni.

(3 -01109)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S A N Z A , sottosegretario di Stato per
l'interno. Desidero innanzitutto confermare
l'assoluta e fenna condanna del Governo
verso tutte le fonne di violenza, purtroppo
ricorrenti, e che spesso giungono sino al tra~
gico compimento di vere e proprie azioni cri~
minali.

Ripugna alla coscienza civile l'abusato ri-
corso a motivazioni politiche per ammanta~
re di plausibilità comporrtamenti che sono
e restano delittuosi e che ~ ancora prima ~

offendono i comuni sentimenti di umanità
ed i prindpi etici del vivere.

Nello Stato repubblicano e democratico
non potrà mai trovare legittimazione l'uso
della violenza come metodo di lotta politica
contro chiunque esercitata.

Passo, quindi, all'esposizione dei fatti cui
fa riferimento !'interrogazione.

L'attentato dinamitardo ai danni della
sede del Movimento sociale di via Acca La~
rentia è stato portato a termine verso le
ore cinque del 31 dicembre scorso, quando
ignoti, dopo aver parzialmente sollevato la
saracinesca della sezione, vi hanno collocato
un ordigno che, esplodendo, ha gravemente
danneggiato la retro stante porta blindata,
provocando rilevanti danni e la rottura dei
vetri di alcuni stabili circostanti.

L'attentato, sul quale sono subito state
avviate le indagini che tuttora proseguono
sotto la direzione dell'autorità giudiziaria, è
stato rivendicato con una telefonata anoni-
ma, pervenuta circa tre ore dopo alla reda-
zione romana dell'ANSA, dalle « Ronde ter~
ritoriali di vigilanza antifascista ».

In merito alle indagini sul fatto terrori~
stico del7 gennaio 1978, informo che il de~
HUo, compiuto da cinque o sei individui
appostati nelle vicinanze della suddetta se-
zione, venne rivendicato dall'organizzazione
clandestina «Nuclei armati per il contro~
potere territoriale », prima con una musi-
cassetta rinvenuta il giorno successivo da
un redattore de «Il Messaggero », poi con
alcuni ciclostilati ritrovati il 13 di quel mese
a seguito di segnalazioni anonime pervenute
all'ANSA ed all'emittente «Radio Città Fu-
tura ».

La detta formazione terroristica aveva pri-
ma di allora rivendicato nella capitale sol~
tanto l'attentato, compiuto il 27 novembre
1977, contro la sede della DC «Villa Gor~
diani ».

In seguito, la sigla è ricomparsa per la
rivendicazione di un attentato compiuto nel
gennaio 1979, con ordigno esplosivo, contro
il bar di via Friggeri n. 199, frequentato da
elementi di estrema destra, e di una serie
di attentati dinamitardi commessi nella ca-
pitale, nel giugno dello stesso anno, contro
concessionari di autovetture.

Nel convincimento che il sistema di inve-
stigazione più adeguato e fruttuoso dovesse
tendere all'individuazione della menzionata
organizzazione terroristica ed all'identifica~
ZJione dei suoi componenti, la Questura di
Roma, a seguito della comparazione dei ci~
clostilati, delle sigle e di alcuni documenti
sequestrati in diverse circostanze, segnalò al-
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l'autorità giudiziaria, con rapporto in data
28 gennaio 1978, che la denominazione del-
la formazione terroristica in argomento era
in realtà l'ultima designazione di un gruppo
armato, operante fin dal novembre 1975, e
che nell'ottobre 1977 ~ con la sigla « Squa~

dI'e armate proletarie » ~ aveva commesso,
nella provincia, ben cinque attentati contro
sezioni del Movimento sociale italiano-Destra
nazionale o autovetture di esponenti dello
stesso partito.

Con lo stesso rapporto furono segnalati
all'autorità giudiziaria i nomi di alcuni pre~
sunti esponenti dell'organizzazione terrori-
stica.

Inoltre, pur nel vincolo imposto dal se-
greto istruttorio che non consente di for~
nire al riguardo più dettagliate indicazioni,
la Questura di Roma, anche di recente, si
è attivamente occupata del duplice omici~
dio di Via Acca Larentia, in relazione a
nuovi dati (da verificare) acquisdti nel cor~
so delle indagini su alcuni militanti del.
l'ultrasinistra deHa zona di piazza San Gio-
vanni Bosco, ritenuti responsabili di aver
dato vita a gruppi armati e clandestini del~
l'Autonomia.

Circa la presunta, mancata sorveglianza
alle sedi del Movimento sociale italiano-De-
stra nazionale, i senatori interroganti sanno
bene che in una 'città come Roma, dove sono
innumerevoli i potenziali obiettivi di atten-
tati, è impossibile assicurare una vigilanza
fissa. Molte delle sezioni del Movimento so-
c~ale, come del resto quelle degli altri
partiti,

~ vengono vigilate dalle forze di po~
lizia, nell'arco della giornata, con passaggi
e relative soste delle numerose volanti della
pubblica sicurezza e gazzelle dei carabinie-
ri che ininterrottamente sorvegliano le stra~
de della città.

In uno Stato di diritto non è nemmeno
pensabile che possa mai trovare posto il
principio della cosiddetta autodifesa, adom-
brata nella dnterrogazione.

È lo Stato che, attraverso gli organi di
polizia, è tenuto alla salvaguardia dell'inco-
lumità dei cittadini, alla tutela dei loro beni
ed alla difesa dell'ordine democratico.

In questa direzione è l'impegno del Go-
verno e delle forze democratiche e popolari,

impegno che la gravità dell'ora richiede
sempre più duro e serrato senza remore nel
valutare, con equilibrato ma rigoroso reali-
smo, la idoneità delle leggi e delle strutture
al fine di garantire, nel rispetto dell'ordine
costituzionale, una più efficace difesa so-
ciale contro ogni forma di sopraffazione.

Nonostante le drammatiche vicende vis-
sute dal paese in questi ultimi anni, le for~
ze democratiche debbono, nella solidale ade-
sione ai comuni princìpi, trovare la forza
per ristabilire le condizioni di una ordinata
convivenza e per ridare vigore, credibilità e
nuovo impulso alle istituzioni repubblicane
che restano le sole capaci di assicurare l'or-
dinato progresso della nazione.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, a nome anche del senatore Marchio, im~
pegnato altrove, e dei colleghi senatori roma-
ni e a nome di tutto il partito devo veramen~
te esprimere la mia più profonda insoddisfa~
zione per le comunicaziond, onorevole Sotto-
segretario, che ella ci ha voluto fornire sia
sui fatti del 7 gennaio 1978 sia sugli ultimi av-
venimenti che riguardano l'attentato alla se~
zione romana di via Acca Larentia. A distanza
di tre anni dall'uccisione dei giovani militan-
ti del Movimento sociale dtaliano~Destra na-
zionaJe Francesco Ciavatta, Franco Bigon~
zetti e Stefano Recchioni, nessuna indagine
~ dobbiamo dirlo con tutta franchezza ~

è stata compiuta, un'indagine che SJÌadegna
di questo nome; nè da quanto ella ci ha ri-
ferito risultano conseguiti i benchè minimi
risultati di quella che era una doverosa in~
dagine per accertare le responsabilità e co-
bo che avevano commesso questo indegno
crimine.

Le comunicazioni che ella oilha fatto, ono-
revole Sottosegretario, sono eccessivamente
vaghe e dimostrano non solo la mancanza
di concreti risultati ma direi la mancanza di
una precisa volontà po1itica diretta all'accer-
tamento delle responsabilJità. I giovani mili-
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tanti di destra caduti, barbaramente ucci-
si nella giornata tragica del 7 gennaio 1978
chiedono ancora giustizia, chiedono che
giustizia sia fatta, ma sul serio. Siamo ve-
ramente stanchi di parole, di buone volon-
tà dimostrate dalle affermazioni del Go-
verno contro la violenza politica. Certo, sia-
:mo tutti d'accordo contro la violenza po-
ditica; bisogna combatterla sul serio; non
basta dire di volerlo fare. Nei confronti della
gioventù di destra, probabilmente, questo
Governo non ritiene di adottare criteri di
uguaglianza, di rispetto e di tutela come sa-
rebbe doveroso nei confronti di tutti i citta-
dini di qualunque colorazione politica.

Ma l'inerzria del Governo si dimostra an-
che negli ultimi fatti di via Acca Larentia.
Lei ci ha descritto i fatti, ha anche parlato di
quali sono le formazioni, le unità combatten-
ti comuniste, che avrebbero commesso que-
sti attentati, ma non ci ha detto se e come
sia stato possibile prevenire questi ulteriori
attentati. Noi lo sapevamo. La federazione
romana aveva denunciato alla questura il pe-
ricolo che nella ricorrenza del 7 gennaio, co-
me è avvenuto negli anni scorsi, si potevan:>
verificare altri episodi di violenza in danno
delle nostre sedi, delle nostre sezioni distac-
cate. E nonostante queste comunicazioni,
queste richieste fatte alla questura di Ro-
ma nulLa è stato fatto, nessuna misura di
protezione è stata effettuata. Questa è la re-
sponsabilità grave per questi ulteriori at-
tentati degli ultimi giorni. Evidentemente
c'è !'inerzia del Governo, di questo Governo

. imbelle, incapace, inerte di fronte al dilaga-
re del terrorismo, perchè di fronte a tutto ciò
il Governo non ha assunto concrete inizia-
tive.

Le confermiamo, onorevole Sottosegreta-
no, la nostra più viva protesta per il modo

con il quale vengono condotte queste inda-
gini sui fatti gravissimi nei quali tre giova-
ni hanno perduto la vita. Ella ci ha parlato
soltanto di due casi, dei due ragazzi uccisi
da queste unità comuniste, non ci ha parlato
del terzo, perchè il terro è stato ucciso da
un colpo sparato alla nuca da un ufficiale.
E nulla SIiè saputo di questa indagine, nè lei
ci ha riferito niente: si è fermato sui primi
due, e ha dimenticato il terzo che ugualmen-
te è caduto in quella occasione nello stesso
momento in cui si verificavano i fatti che
abbiamo denunziato.

In questi giorni assistiamo al grave episo-
dio del giudice D'Urso. Il Parlamento è in
ansia, la Camera ha sospeso le sue sedute
in attesa di conoscere la verità. Siamo tutti
così in ansia per un caso particolare, degno,
per caI1Ìtà, di tutta la considerazione da par-
te delle forze pOllitiche. Ma non possiamo
dimenticare che nel caso che abbiamo segna-
lato, dei tre ragazzi uccisi, non si è fatto nul-
la; cioè noi ci siamo ,trovati di fronte a tre
ragazzi militanti del nostro partito che han-
no perso la vita ed ancora se ne parla con
molta semplicità: Je indagini proseguono,
avete segnalato determinati nomi... ma in
concreto non si è fatto niente I

Onorevole Sottosegretario, non posso che
conferrnarle la nostra profonda protesta ed
indignazione per questo modo di agire nei
confronti della gioventù di destra. Chiedia-
mo giustizia, giustizia per rispetto ai caduti
in così giovane età, per rispetto alle loro
famiglie e per rispetto al nostro partito che
ha avuto il privilegio e l'onore di vederli mi-
litare nelle proprie file.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpe!Hanze e delle interrogazioni è
esaurito.
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Programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi di gennaio, febbraio e mano 1981

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
I1iunitasi questo pomeriggio con la presenz a dei Vice Presidenti del Senato e con l'in~
tervento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'ar-
ticolo 54 del Regolamento ~ H seguente programma dei lavori del Senato per i mesi
di gennaio, febbraio e marzo 1981:

~ Disegno di legge n. 925, 1063, 1096-bis. ~
~ Norme per J'adeguamento delle strut-

ture e delle procedure per la liquidazio-
ne urgente delle pensioni e per i tratta-
menti di disoccupazione.

~ Disegno di legge n. 1183. ~ Autorizza-

zione di spesa per il completamento di
opere di riforma fondiaria per le Valli
del Mezzano.

~ Disegno di legge n. 1051 (ed altri con-
nessi). ~ Contributi a carico dello Sta-
to alle Associazioni nazionali per il so-
stegno delle loro attività di promozione
sociale.

~ Disegno di legge n. 1224. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante la pro-
roga delle disposiZlioni riguardanti il fer-
mo di pubblica sicurezza (presentato al
Senato - scade il 14 febbraio 1981).

~ Disegno di legge n. 1251. ~ Proroga dei
contratti stipulati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni ai sensi della legge su!l1'oc-
cupazione giovanile (approvato dalla Ca.
mera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 989. ~ Norme per

la ristrutturazione del ruolo speciale ad
esaurimento presso il Ministero degli
esteri.

~ Disegno di legge n. 1244. ~ Conversione
in legge del decreto~legge in materia di
bacini idrografici interregionali (presen-
tato al Senato - scade il l' marzo 1981).

~ Disegno di legge n. 1245. ~ Conversione

in legge del decreto~legge recante mi~
sure urgenti in materia di assistenza sa-
nitaria e di occupazione giovanille (pre-
sentato al Senato ~ scade il 1° marzo
1981).

~ Disegno di legge n. 1261. ~ Provvidenze

per il personale della magistratura (ap-
provato dalla Camera dei deputati) (sede
redigente - votazione finale).

~ Disegno di legge n. 853. ~ Disposizioni

per la difesa del mare.

~ Disegno di legge n. 1084" ~ Istituzione

del fondo gestione istituti contrattuali
lavoratori portuali (approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1243. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante dispo--
sizioni riguardanti il Mezzogiorno (pre-
sentato al Senato ~ scade il 1° marzo
1981).

~ Disegno di legge n. 1246. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante prov-
vedimenti finanziari per gli enti locali
per l'anno 1981 (Presentato al Senato -

scade il 10 marzo 1981).

~ Disegno di legge n. 1260. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
assegnazione al CNEN di un contributo
statale di lire 248 miliardi (Presentato
al Senato - scade il 13 marzo 1981).
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.~ Disegno di legge n. 1132. ~ Concessione
al CNEN di un contributo statale di lire
2.890 miliardi per l'attività del quinquen-
nio 1980-1984.

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
modificazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi (Presentato alla Ca-
mera dei deputati - scade il 10 febbraio
1981).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
determinazione delle tariffe per l'assi-
curazione di responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a
motore e dei natanti (Presentato alla Ca-
mera dei deputati - scade il 6 marzo
1981).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
provvedimenti urgenti per la molluschi-
coltura (Presentato alla Camera dei de.
putati - scade il 6 marzo 1981).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
differimento di taluni termini previsti
in materia di urbanistica e nella realiz-
zazione di opere pubbliche e di edilizia
residenziale (Presentato alla Camera dei
deputati - scade il 13 marzo 1981).

~ Disegno di legge n. 1052. ~ Modifica-

zioni alle disposizioni sulle difese e san-
zioni penali del diritto di autore, ade-
guamento dei valori indicati nella sezio-
ne VI capo II, titolo III, della legge 22
aprile 1941, n. 633, ed integrazioni alla
disciplina del registro pubblico speciale
cinematografico;

~ Disegni di legge n. 1045, 24, 38, 41, 79,
91, 117, 122, 169, 172, 227, 283 e 898. ~

Nuovo ordinamento dell'Amministrazio-
ne della pubblica sicurezza (il disegno
di legge n. 1045 è stato approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nn. 292-bis, 467, 781, 783,
798,904,945,946, 1093 e 1133. ~ Anagrafe

patrimoni aIe dei parlamentari e norme
sul finanziamento dei partiti politici.

~ Disegni di legge nn. 470 e 980. ~ Prov-

videnze a favore dei consorzi tra piccole
e medie imprese.

~ Disegni di legge nn. 655-bis, IS, 284, 294
e 319. ~ Norme sul contenimento dei
consumi energetici, lo sviluppo delle fon-
ti rinnovabili di energia e la disciplina
delle scorte petrolifere obbligatorie e
strategiche.

~ Disegno di legge n. SOl-B. ~ Norme in

favore dei militari di leva e di carriera
appartenenti alle forze armate, ai corpi
armati ed ai cOIìpi militarmente ordina-
ti, infortunati o caduti in servizio e dei
loro superstiti (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1040. ~ Provvedi-

menti per la conservazione, il restauro e
la valorizzazione dell'antica Pompei e del
suo territorio.

~ Disegni di legge nn. 149 e 240. ~ Norma-

tiva organica per i profughi (procedura
abbreviata ex articolo 81 del Regola-
mento) .

~ Disegno di legge n. 64. ~ Modifiche alla

legge 22 febbraio 1973, n. 27, sulla pre-
videnza marinara.

~ Disegno di legge n. 1262. ~ Finanziamen-

to per l'esecuzione di un programma in-
tegrativo di interventi di ricIassameni.<.:,
potenziamento ed ammodernamento dd-
le linee, dei mezzi e degli impianti e per
il proseguimento del programma di am-
modernamento e potenziamento del par-
co del material,e rotabile della rete fer-
roviaria dello Stato (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).
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~ Disegni di legge nn. 524 e 962. ~ Modifi- I

cazioni alle disposizioni sulla nomina e
sulla competenza del conciliatore e del
vice pretore (sede redigente - votazione
finale).

~ Disegno di legge n. 688. ~ Confenna o

annullamento delle gestioni dei fondi al
di fuori del bilancio autorizzate in base
a leggi speciali.

~ Disegno di legge n. 1162. ~ Revisione
delle aliquote in materia di ,imposte sul
reddito delle persone fisiche e proroga
delle agevolazioni tributarie.

~ Disegno di legge n. 1114. ~ Delega al

Governo per la ristrutturazione dell'Am-
minis trazione finanz1aria.

~ Disegno di legge n. 1144. ~ Modifiche

ed integrazioni delle norme relative agli
organi collegi ali della scuola (Approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 619. ~ Disposizioni
in materia di misure di prevenzione di
carattere patrimoniale ed integrazioni al-
la legge antimafia.

~ Disegni di legge nn. 789, 899 e 976. ~

Norme in materia di esercizio dell'atti-
vità bancaria.

~ Disegno di legge n. 31. ~ Modifica di

norme riguardanti i procedimenti di ac-
cusa.

~ Disegno di legge n. 1025 (ed altri con-

nessi). ~ Riforma del credito agrario.

~ Disegno di legge n. 811 (ed altri con-

nessi). ~ Disposizioni per la difesa del
suolo e per il governo delle acque.

~ Disegno di legge n. 711 (ed altri con-
nessi). ~ Norme geneJ1ali sui parchi na-
zionali e le altre riserve naturali.

~ Disegni di legge nn. 1113, 526 e 1079. ~

Brevettabilità dei medicamenti.

~ Relazione sul'l'attività deJla Commissio-

ne RAI-TV (Doc. XLVIII, n. 1).

~ Legge finanziaria e bilancio dello Stato

(All'esame della Camera dei deputati).

~ Ratifica di accordi internazionali.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio.

~ Disegni di legge nn. 551, 1032 e 1059. ~
~ Mozioni.

DeLega al Governo per l'emanazione del
codice militare di pace.

I

~ Interpellanze ed interrogazioni.

~n~ facendosi osservazioni, il suddetto programma si consÌidem definitivo ai sensi
del sùccitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario de1lavori dell'Assemblea per il periodo dal 15 al 30 gennaio 1981

P RES I D E N T E. Sulla base del suesposto programma, la Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del succes~
sivo articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per
il periodo dal15 al 30 gennaio 1981:

Giovedì 15 gennaio (pomeridiana)
(h. 16,30)

Venerdì » (antimeridiana)
(h. 9,30)

16

Martedì » (pomeridiana)
(h. 16)

20

Mercoledì 21 » (pomeridiana)
(h. 18)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

)}
» (notturna)

(h. 21)

)}

(Se necessaria)

Giovedì 22 » (pomeridiana)
(h. 16)

è riservata alle
Gruppi parla-

(la mattina
riunioni dei
mentari)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 9,30)

23 »

» (pomeridiana)
(h. 16)

» »

l
~ Disegni di legge nn. 925, 1063, 1096-bis.

, Norme per l'adeguamento delle strutture,

e delle procedure per la liquidazione ur-

l
'

gente delle pensioni e per i trattamenti
di disoccupazione.

~ Interpellanze e interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1183. ~ Autorizza-

zione di spesa per il completamento di
opere di riforma fondiaria per le Valli
del Mezzano.

~ Disegno di legge n. 1051 (ed altri connes~

si). ~ Contributi a carico dello Stato alle
Associazioni nazionali per il sostegno del-
le loro attività di promozione sociale.

~ Elezione di un Vice Presidente del Se-
nato.

~ Seguito del disegno di legge n. 925, 1063,

1096-bis, che precede.

~ Disegno di legge n. 1224. ~ Conversione
in legge del decreto-legge recante la pro-
roga delle disposizioni riguardanti il fer-
mo di pubblica sicurezza (Presentato al
Senato - scade il14 febbraio 1981).

~ Disegno di legge n. 1251. ~ Proroga dei
contratti stipulati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni ai sensi della legge sull'occu-
pazione giovaniIe (Approvato dalla Came-
ra dei deputati).

~ Disegno di legge n. 989. ~ Norme per la

ristrutturazionc del ruolo speciale ad
esaurimento presso il Ministero degli
esteri.

~ Ratifiche di accordi internazionali.
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Martedì 27 gennaio (pomeridiana)
(h. 16)

Mercoledì 28 » (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 29 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » (pomeridiana)
(h. 16)

»

Venerdì 30 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

~ Interpellanze ed interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1244. ~ Conversione

in legge del decreto--Iegge in materia di
bacini idrografici interregionali (Presen-
tato al Senato ~ scade il 10 marzo 1981).

~ Disegno di legge n. 1245. ~ Conversione

in legge del decreto--Iegge recante misure
urgenti in materia di assistenza sanitaria
e di occupazione giovanile (Presentato al
Senato -scade il lO marzo 1981).

~ Disegno di legge n. 1261. ~ Provvidenze

per il personale della Magistratura (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (sede
redigente ~ sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 853. ~ Disposizioni

per la difesa del mare.

~ Disegno di legge n. 1084. ~ Istituzione

del fondo gestione istituti contrattuali
lavoratori portuali (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1243. ~ Conversione

in legge- del decreto~legge recante dispo--
sizioni riguardanti il Mezzogiorno (Pre-
sentato al Senato - scade il IOmarzo 1981).

~ Interpellanze ed interrogazioni.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
pttenti hanno inviato J:1isposte scritte ad in-
tcrrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate <indue
appositi fascicoli.

Annunzio di interrogazioni, già assegnate a
Commissione permanente, da svolgere in
Assemblea

P RES I D E N T E. Le interrogazioni
n. 3 -00684, dei senatori Spadaccia ed altri,
n. 3 - 00704, dei senatori Sega e Marselli,
e n. 3 - 00733, dei senatori Sega ed altri, pre-
cedentemente assegnate per lo svolgimen-
to alla 6" Commissione permanente, saran-
no svolte in Assemblea, in accoglimento
della richiesta formulata in tal senso dagli
interroganti.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio deH'interpdlanza
pervenuta alla Presidenm.

G I O V A N N E T T I , segretario:

PISANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere il testo integrale dell' esposto
:inviato i!130 gennaio 1976 ,alla Direzione ge-
nerale delle dogane e sottoscritto da un grup-
po di funzionari del compartimento doga-
nale di Venezia-Mestre, sulla base del quale
il comando generale deMa Guardia di finan-
za, debitamente avvertito, dispose un'inchie-
sta, affidata al generale Spaccamonti, «sui
rapporti di servizio intercorrenti tra il co-
lonnello Vitali e gli ufficiali doganali di
Venezia ».

L'interpellante chiede, moltre, di cono-
scere il testo integrale della relazione che
il generale Spaccamonti inviò sull'argomen-
to al comando generale della Guardia di
finanza in data 9 maggio 1976.

(2-00230)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio deNe interroga-
moni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per la funzione pubblica. ~ Per cono-
scere il parere del Governo sulle conclusio-
ni dell'indagine effettuata dal Censis sul
mondo impiega tizio pubblico, che impone
una seria ed assai responsabile mad:itazione
destinata a realizzare un'inversione di rotta
capace di dare credibilità alle istituzioni e
servizi effettirvi al cittadino.

Ove tale indagine, sia pure eseguita a
campione, fosse fondata ~ come molti ritar-
di burocratici e le stanze vuote in numerosi
uffici fanno supporre ~ si chiede di conosce-
re quali iniziative so1Jecite e serie il Gover-
no intende assumere.

(3 - 01110)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi-
nistro dei lavori pubblici. ~ Per essere in-
formato sulle ragioni dell'inconcepibile ri-
tardo che si registra nell'inizio dei lavori
finanziati dal Governo centrale per il trasfe-
rimento degli abitati di Fabrizia e di Nardo-
dipace, che la Regione Calabria ha attribuito
con una gara riguardo alla quale non una-
nime è il giudizio positivo.

(3-01111)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Notizie di stampa e recriminazioni dei
parenti delle sventurate vittime di attenta-
ti e di azioni terroristiche lamentano i ri-
tardi e le involuzioni interpretative sulla
legge, saggiamente proposta dal Governo e
rapidamente approvata dal Parlamento, con
la quale si elargiscono 100 milioni a favore
dei familiari delle vittime del terrorismo.

L'interrogante, lamentando detti inconce-
pibili ritardi e chiedendone conto al Gover-
no, chiede di conoscere se non si intende
per tale materia proporre al Consiglio dei
ministri un decreto-legge rivolto sia ad an-
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ticipare al 1969 la decorrenza di detto ri-
conoscimento materiale ~ piccola cosa di
fronte alla tragica scomparsa di una per-
sona cara ~ sia a risolvere ogni dubbio in-
terpretativo, proposta, questa, che viene
dall'interrogante stesso avanzata nella cer-
tezza della sussistenza dei requisiti costitu-
zionali (articolo 77) di un siffatto provvedi-
mento legislativo.

(3 - 01112)

ROMANÙ, GOZZINI, LA VALLE, BREZ-
ZI, GRANELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
fatto che a Santiago del Cile, il 30 dicembre
1980, è stato arrestato dalla polizia politica
ill cittadino Carlos Montes Oìsternas di 34
anni, sposato e con tre ngli, econOllIlista ed
ex professore dell'Università cattolica di San-
tiago del Cile, e che, dal momento dell'arre-
sto, nessuno ha più avuto notizie di lui.

Poichè si ha ragione di ritenere che si trat-
ti di un sequestro politico e, considerando i
sistemi che adotta la polizia cìlena negli in-
terrogatori, si teme per l'integrità fisica e psi-
cmca dell'arrestato, gli interroganti chiedo-
no di conoscere se, in che misura ed in quali
sedi il Governo italiano intenda e possa in-
tervenire al fine di impedire una ennesima
violazione dei diritti umani da parte delle
autorità dlene.

(3 - 01113)

FIORI, RAVAIOLI, ROMANÙ, LA VALLE.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per cono-

scere:
1) le circostanze nelle quali è stata uc-

cisa, la notte di martedì 6 gennaio 1981 in
via Cortina d'Ampezzo a Roma, la signora
Laura Rendina;

2) se al Ministro risultd che gli agenti
di polizia sparatori si siano rifiutati di tra-
sportare in ospedale la donna ferita;

3) se il Ministro non ritenga fortemen-
te pericoloso che ad posti di blocco operino
esclusivamente agenti in borghese che il cit-
tadino, avvicinato da essi con armi in pu-
gno, può ritenere terroristi, rapinatori o stu-
pratori.

(3 - 01114)

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO, STAM-
MATI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per co-

noscere elementi informativi sui gravi fatti,
accaduti a Roma, durante i quali è stato bar-
baramente ucciso il giovane Luca Perucci
e sulle circostanze in cui ha perso la vita
la giovane Laura Rendina.

(3 - 01115)

MILANI Giorgio, ROMANO, FELICETTI,
BOLLIN!. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Tenuto
conto:

1) che nel 1976-1977 è stata impiantata
dalla società « Astaie », a Trezzo d'Adda (Mi-
lano), una fabbrica di costruzioni di case
prefabbricate, ad alta tecnologia;

2) che il 7 ottobre 1980 l'immobile e
l'area di tale fabbrica sono stati acquistati
dall'Istituto nazionale assicurazioni -INA per
8,5 miliardi di lire e che l'INA ha affit-
tato tali beni all'« Astaie » per circa 850 mi-
lioni annui;

3) che risulterebbe che la Cassa di ri-
sparmio delle province lombarde -Cariplo
avrebbe prestato fideiussione all'INA per tre
annualità d'affitto;

4) che dal 28 novembre 1980 la società
« Astaie », dopo la vendita dell'immobile e
dell'area e l'incasso degli 8,5 miliardi, anzi-
chè proseguire l'attività produttiva, ha im-
provvisamente richiesto il licenziamento di
tutti i dipendenti, inviando il 31 dicembre
le lettere di licenziamento ai dipendenti
stessi;

5) che dal 23 dicembre la società
« Astaie» è sottoposta ad amministrazione
controllata;

6) che si tratta della più moderna fab.
brica d'Italia, e forse d'Europa, di prefab-
bricazione pesante nel campo dell'edilizia re-
sidenziale, capace di produrre almeno 1.200
appartamenti all'anno a costi competitivi,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li iniziative e misure il Governo abbia assun-
to o intenda assumere per assicurare l'atti-
vità produttiva di tale fabbrica e la difesa
dell'occupazione, anche in relazione ai pro-
grammi di ricostruzione con prefabbricati
antisismicl nelle zone terremotate del Mez-
zogiorno ed ai programmi pubblici di edili-
zia residenziale.
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Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere:

1) sulla base di quali dati e sicurezza
di prospettive della produzione l'INA ha
provveduto all'acquisto ricordato dell'immo-
bile e dell'area;

2) quali sono le ragioni per le quali la
Cariplo ha concesso comunque garanzia al-
l'INA per tre annualità d'affitto.

(3 - 01116)

MAFFIOLETTI, TEDESCO TATO, PERNA,
FERRARA Maurizio, FLAMIGNI. ~ Al M1.-

nistro dell'interno. ~ Per conoscere le esat-
te circostal11ze del gravissimo fatto avvenuto
recentemente in Roma dove, in ore notturne,
ad un posto di blocco effettuato da agenti
in borghese, rimaneva uccisa da colpi di ar-
ma da fuoco la signora Laura Rendina.

Considerata la carenza di una versione uf-
ficiaJle e precisa sull'episodio, che ha susci-
tato emozione ed allarme, anche per i pre.
cedenti accaduti, sempre nella Capitale, gli
interroganti chiedono una risposta urgente.

(3-01117)

ROMEI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dei trasporti. ~ Con riferimento al con-

tenuto delle premesse della propria inter-
rogazione n. 3 - 01078;

avute presenti le negative conseguenze
suIila circolazione viana nazionale e locale
prodotte dalla frana m località San Salva-
tore, nel comune di Paola, che ha distrutto
alcune centinaia di metri della superstrada
statale n. 18;

ritenuto che la natura geologica di gran
parte del territorio attraversato dalla pre-
detta superstrada statale n. 18, specialmen-
te nel tratto Scalea-Falerna, presenta con-
dizioni di fragiLità tali da non sopportare,
senza adeguate sistemazioni, la circolazione
degli automezzi pesanti e che potrebbero
pertanto ripetersi fenomeni di dissesto,

!'interrogante chiede, in particolare, di
conoscere:

1) quali determinazioni sono state adot-
tate dall'ANAS in ordine alla reailiizzazione
di una pista alternativa per il ripristino
del traffico, sul!l:abase delle indica2ioni già

formulate dall'Amministrazione comunale di
Paola;

2) quali interventi di consolidamento
e di ampliamento dell'arteria citata si in-
tendono adottare per rendevla idonea a so-
stenere in conddzioni di sicurezza l'attuale
volume, elevatissimo, di traffico pesante in
modo da prevenire ulteriori danni alle po-
polazioni residenti nel territorio attraversa-
to dalla più volte citata superstrada sta-
taJle n. 18.

L'interrogante chiede, infine, di sapere se
11Ministero dei trasporti, in attesa dei sud-
detti interventi di consolidamento e di am-
pliamento, non ritiene necessario disporre
limiti idonei ad adeguare il volume di traf-
fico all'attuale sopportabilità dell'arteria in
questione.

(3 - 01118)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per essere informa-
to sulle ragioni del ritardo che si registra
nel pagamento, agli agricoltori. del comune
di Filogaso (Catanzaro), dell'dntegrazione
del prezzo dell' olio di oliva della campagna
1979-80.

(3 - 01119)

GOZZINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Ricordato che la legge 26 luglio
1975, n. 354, suR'ordinamento penitenziario,
attribuisce al Ministro (articolo 90) «la fa-
coltà di sospendere, in tutto o in parte,
l'appIiicazione, in uno o più stabilimenti pe-
nitenziari, per un periodo detenninato stret-
tamente necessario, delle regole di tratta-
mento e degli istituti previsti» dalla legge
stessa « che possano porsi in concreto con-
trasto con le esigenze di ordine e di sicu-
rezza »;

ritenuto che tali esigenze sono compro-
messe in modo gravissimo ed eccezionale
da quei detenuti che si rendono responsa-
bili dd apologia e di istigazione, per di più
in collegamento dichiarato con i terroristi
in libertà, ciò che configura il concorso di
ulteriori reati,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) se e con quaLi criteri venga applicato

l'articolo 90 in particolare per quanto previ-
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sto nell'articolo 18 (colloqui diretti e tele~
fonici, corrispondenza, informazione), al fi~
ne di impedire o, quanto meno, ostacolare
al massimo i collegamenti con l'esterno;

b) se «la facoltà di sospendere, ecce~
tera » e poi di revocare la sospensione sia
delegata in qualche misura aMa direzione
degli stabilimenti ed alla magistratura di
sorveglianza ;

c) se il controllo deMa corrispondenza,
previsto dall'articolo 18, sia regolarmente
disposto dai magistrati di sorveglianza ed
attentamente eseguito;

li) come s'intende prevenire e reprime~
re il formarsi di gruppi organizzati di de~
tenuti, al di fuori delle rappresentanze pre~
viste dalla legge;

e) se nei cosiddetti «documenti» pro~
dotti da taLi gruppi non debbano ricorro-
scersi corpi di reato da sequestrare imme~
diatamente.

(3 ~01120)

SIGNORI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Per sapere se è a cono-
scenza ,del fatto che una parte consistente
del centro storico di Magliano in Toscana
(Grosseto) è colpita da un vasto movimento
franoso che ha già causato darmi a case di ci~
vile abitazione ed a palazzi di indubbio in-
teresse storico.

Perdurando l'attuale 'stato ,di cose, rischie-
rebbero di subire danni irreparabili, oltre
ad una serie di altre costruzioni, vari edifici
di dnteresse storico ed artistico e verrebbe
compromesso l'intero assetto urbanistico di
tale centro abitato che, da tutti i lati, è tra
i più interessanti della Maremma.

Basti pensare alle bellissime mura erette
intorno al 1400, alla chie~a romanica di San
Martino ed ai suoi preziosi affreschi, alla
chiesa di San Giovanni Battista, costruita
ò<ttorno al 1470, al Palazzo dei priori ed al
Palazzo aldobrandesco di Checco il BeLlo.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere ,quali solleciti provvedimenti si inten~
dono assumere per fronteggiaTe tale preoc-
cupante situazione, salvaguardando il patri~
momo artistico e storico in pedcolo e resti-
tuendo tranquillità a tutti i cittadini di Ma~
gUano in Toscana.

(3 ~01121)

GOZZINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della
difesa e di grazia e giustizia. ~ In ordine
al problema della protezione dei rappresen-
tanti dello Stato ~ magistrati e non ma~
gistrati, ivi compresi gli ufficiali dei cara~
binieri impiegati in servizi diretti dall'am~
mindstrazione civile ~ che si trovano in
prima linea nella lotta quotidiana contro i
terroristi in libertà o detenuti, si chiede di
conoscere:

a) se il Comitato interministeriale per
la sicurezza ha fatto proprio il problema e,
con la dovuta e ben controllata .riservatezza,
ha impartito le necessarie direttive e tiene
un elenco assiduamente aggiornato deLle per-
sone da proteggere;

b) se alle persone in questione la scorta
aTmata viene imposta come obbligo di ser~
vizio da non sospend~ e non modificare in
nessun caso;

c) se H personale di scorta riceve UI11'Par~
ticolare addestramento e precise consegne,
non derogabiIi nemmeno quando lo scortato
chieda di esserne esonerato;

d) se si è provveduto a definire una ohia-
ra responsabilità unificata del servizio di
protezione e di scorta, al fine di scongiurare
conflitti di competenze ed intralci burocra~
tid, sempre deplorevoli, ma, in questo ca-
so, inammissibili perchè possono determi-
nare vuoti mortali, come ,J'esperienza in.
~egna;

e) come procede la forni tura delle mac-
chine blindate e con quali criteri si distri-
buiscono;

f) se tuttora si incontrano difficoltà nel~
l'entrata in servizio del,le macchine disponibi~
li a causa della carenza di a:uHsti adeguati;

g) qual è il pensiero del Governo sul-
l'ipotesi di usare, ai fini in questione, volon-
tari e mezzi traibiH dalle Forze armate.

(3 ~ 01122)

GUALTIERI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere se
risponde al vero quanto pubblicato sul quo~
tidiano «la Repubblica », nel suo numero
del 27 dicembre 1980, sul malcostume da
tempo in atto nei settoI1i addetti all'infor~
mazione sportiva della RAI.TV (più marca-
tamente in quelli della 2a rete), dove la de~
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cisione se trasmettere o cancellare determi~
nati avvenimenti sportivi avverrebbe dietro
precise corresponsioni di tangenti, imposi-
zione di spazi pubblicitari o aJtri taglieg-
giamenti.

Dal momento che, per le informazioni ac-
quisite dall'interrogante, la denuncia de « la
Repubblica» appare, per molti aspetti, an-
cora al di sotto della verità ed il male sem~
bra assai più esteso di quello denunciato, si
chiede di conoscere quali provvedimenti, an-
che solo cautelativi, sono stati adottati, se
sono in corso accertamenti ed inchieste, e
per quali motivi coloro indicati da « la Re-
pubbl:ica» per nome e cognome continuano
ad essere assegnati agli stessi servizi, di cui
si sarebbero serviti in modo così scorretto
e contrario all'etica professionale.

(3 ~ 01123)

CALARCO. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Premesso che, la sera di martedì 13 gen-
naio 1981, il « DC-9» dell'ATI in volo da
Roma a Reggio Calabria, con 45 passeggeri
a bordo, nella fase di atterraggio all'aero-
porto dello Stretto, è finito con il carrello
anteriore oJtre la testata della pista n. 15, e
che, per mero miracolo, non si è verificata
una sciagura (ancora 30 metri e l'aereo
sarebbe precipitato nel torrente Valanidi),
!'interrogante chiede di conoscere al più pre.
sto, in Aula o in Commissione, al fine di
tranquillizzare la sconcertata opinione pub~
blica, non solo le risultanze dell'accertamen~
to delle cause dell'incidente, ma soprattut-
to le ragioni per le quali la Direzione gene~
rale dell'aviazione civile del Ministero, ri~
petutamente sollecitata dalla direzione del~
l'aeroporto e da parlamentari locali, non
abbia reso efficiente il T-Vasis della pista
n. 15, cioè un'assistenza luminosa al volo
notturno che serve a ridurre le conseguenze
degli errori umani nelle fasi di atterraggio.

Si chiede, altresì, di sapere entro quale
periodo di tempo sarà possibile realizzare
il già finanziato prolungamento della pista
n. "IS dell'aeroporto dello Stretto, che serve
due province, quelle di Messina e di Reggio
Calabria, che contano oltre 1 mdlione di
abitanti.

Si chiede, infine, che si deplori il com-
portamento tenuto nella circostanza dalla

direzione dell'ATI che, dopo l'incidente, in-
vece di sostituire nella notte l'aeromobile
rimasto fuori pista, e così consentire il re-
golare volo delle 7,40 di mercoledì 14 per
Roma, si limitava ad inviare da Napoli e
via terra (sic!) una squadra di intervento
che, giunla a Reggia Calabria attorno alle
ore 8, poteva concludere i lavori di ripri-
stino dell'aeromobile solo dopo 4 ore e
mezzo di lodevole sforzo. Il ritardo ha im-
pedito alle decine e decine di viaggiatori
di raggiungere la Capitale nei tempi prefis-
sati e ad alcuni parlamentari, siciliani e ca~
labresi, di partecipare ai lavori antimeridia~
ni di Commissioni convocat{> con ordini del
giorno abbastanza impegnativi su temi di
scottante attualità.

(3 - 01124)

FINESTRA. ~ Al Ministro della difesa.
~ Premesso:

che il Ministro, negli « Indirizzi di po.
litica militare» esposti alle Commissioni
parlamentari permanenti del Senato e della
Camera dei deputati nel giugno-luglio 1980,
ha trattato ampiamente i problemi relativi
al sistema penitenziario militare;

che la relazione, nel fare riferimento
alla popolazione carceraria, il cui trattamen~
to « è impostato a princìpi di umanità e di
rispetto della persona», si sofferma in par-
ticolare sulla soluzione del problema costi-
tuito dalla detenmone dei «testimoni di
Geova» che rifiutano il servizio militare ed
il servizio sostitutivo sociale;

che a Santa Maria Capua Vetere è in
allestimento un moderno penitenziario che
dovrebbe sostituire quello di Gaeta;

che 'la legge n. 1060 del 1980, relativa
all'affidamento in prova del condannato mi~
litare, ha determinato !'immediata soluzio-
ne del problema di Gaeta su basi ben di-
verse da quelle prospettate nella relazione
politica militare, soluzione, questa, accetta
al personale militare per le moderne infra~
strutture e per la sicurezza del nuovo com-
plesso di Santa Maria Capua Vetere;

che le dichiarazioni del Ministro, rese
agli organi di informazione sulla chiusura
immediata del penitenziario di Gaeta, han-
no destato apprensione e malcontento nel
personale militare costituito da ufficiali e
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sottufficiali che da lunghi anni prestano
servizio nel penitenziario, giustamente pre-
occupati per l'instabilità delle loro posi~
zioni,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) se il progetto Santa Maria Capua

Vetere sia ancora valido e sostitutivo del
penitenziario di Gaeta o si intenda attuare
a brevissima scadenza una nuova soluzione
alternativa nella città di Sora quale sede
provvisoria;

2) se il Ministro non consideri inutili
ed uno spreco ingiustificato le consistenti
ultime spese (centinaia e centinaia di milio~
ni) impiegate per opere di risanamento, am-
modernamento e miglioramento delle strut-
ture del peni tenziario di Gaeta, di cui si
dice sia stata decretata la chiusura antici-
pata, e quanto si dov,rà spendere per adat-
tare la nuova temporanea sede in quel eli
Sora;

3) quale significato abbia per il Mini-
~tro ~ come riportato nel settimanale « Epo~

ca » ~ la frase « Impegni presi nello stabi-

lire la data di chiusura dello stabilimento
di pena di Gaeta» e se non consideri detti
impegni in contrasto con la soluzione Santa
Maria Capua Vetere prospettata alle Com-
missioni permanenti difesa;

4) se il Ministro non ravvisi una singo-
lare contraddizione tra il trattamento pri-
vilegiato riservato ai « testimoni di Geova »,
definiti « giovani con un modello di vita
sotto molti aspetti elevato» (così si legge
nella relazione che accompagna il disegno
di legge n. 1060) e quello aperto a tutte le
incertezze ed ai disagi riservato al personale
dell'Amministrazione militare ed alle loro
famiglie, personale che in ogni tempo si è
distinto ~ come ha affermato il Ministro
nel messaggio di fine d'anno ~ « nell'adem-
pimento del dovere, sancito dalla nostra
Costituzione, di servire il Paese nella gran-
de famiglia delle Forze armate »;

5) se il Ministro non ritenga più logi-
co, meno dispendioso per l'Amministrazio-
ne militare e meno disagevole per il perso-
nale di Governo, militare e civile, addetto
al reclusorio di Gaeta, mantenere in fun-
zione quest'ultimo ~ che si presenta radi-
calmente ristrutturato ~ in attesa che sia-
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no completati, accelerandoli, i lavori del
complesso penitenziario di Santa Maria Ca-
pua Vetere, soluzione che, oltretutto, por-
rebbe fine allo stato di tensione e di mal-
contento serpeggiante tra i militari che ve-
dono sminuiti e trascurati i loro problemi,
mentre si attendevano un maggiore ricono-
scimento per il ~er"izio prestato con fe-
deltà ed abnegaziolle.

(3 - 01125)

MEZZA PESA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste ed al Ministro senza por-
tafoglio per il coordinamento delle politiche
comunitarie. ~ Per conoscere quali pravve-
dimenti il Governo italiano ill1lrendapropor-
re per evitare che abbiano concrete attua-
zioni le indicazioni ~ espresse da alcuni
esperti finanzi'ari della CommÌ!ssione CEE
in un documento di lavoro reoentemente
pubblicato dall'organo di informazione co-
munitario « Lettre Européenne» ~ circa
una riduzione degli stanziamenti di bitlancio
previsti per gli interventi in ag,rjcoltura di
circa 1.000 mniaI'di di ldre (800 milioni di
unità di conto).

Da tale documento si apprende che le eco-
nomIe progettate dagli esperti sulla spesa
agricola comunitaria 'rimetterebbero in di-
scussione interventi qualificanti, come la
promozione nel settore degli agrumi, gli aiu-
ti alle distillazioni ed ai mosti nel settore
vinicolo, le garanzie per l'olio di oLiva, gli
aiuti alla trasformazione dei prodotti orto-
frutticoli, i contributi per lo sviluppo della
zootecnia, eccetera.

È evidente che, se attuato, una piano di ri-
dimensionamento di spesa del genere di quel~
lo progettato penalizzerebbe pesantemente
l'agricoltura italiana, e in particolare quel-
la del Mezzogiorno, vanifical1!do, di conse-
guenza, !'impegno sinora messo in atto dal-
la ComuI1lÌtà inteso a sanare gli squilibri
esistenti tra l'agr.icoltura dei Paesi continen-
tali, i cui prodotti hanno goduto continua-
tIvamente di una politica protezionistica in
sede comunitaria, e l'agricoltura dei Paesi
mediterranei a cui tale protezione non è sta-
ta assicurata con la stessa coerenza e con-
tinuità.

(3 - 01126)
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MOLA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ Premesso:

a) che la società SIOSA (Grimaldi ar-
matore), con sede a Napoli ~ non preoccu-
pandosi tempestivamente di acquisire una
nuova nave in sostituzione della vecchia
« Irpinia », cinquantatreenne, 'posta giusta-
mente in disarmo in questi giorni ~ ha la-
sciato senza lavoro 240 marittimi, più altri
100 in attesa di turno di imbarco;

b) che il licenziamento dei marittimi
dell' « lrpinia» risponde alla vecchia logica
del rapporto di lavoro tra marittimo e nave
e non a quella tra marittimo ed azienda al'-
matoriale del nuovo contratto di lavoro at-
tualmente in discussione tra le parti;

c) che ogni sforzo deve essere compiuto
per evitare di aggravare la condizione dei
lavoratori napoletani, già oltremodo preca.
ria <in seguito al tragico siSilIla del 23 no-
vembre 1980,

gli ,interroganti chiedono ,di conosce-
re quali urgenti iniziative il Ministro inten-
da promuovere:

1) per ottenere daHa SIOSA la riassun-
zione, senza discriminazioni personali, dei
marittimi gift imbarcati sull'« Irpinia »;

2) per acquisire la disponibilità della
« Italia crociere inteJI'Ilazionali» (ICI) ad as-
sumere ~ qualora si accertasse la possibi-
lità de1Ja SIOSA di. riassumere non tutti i
marittimi licenziati, ma soltanto una parte
di essi ~ il persona:le di «camera e fami.
glia» precedentemente imbarcato sull' ({

Il'-
pinia », munito di vasta esperienza e di ele-
vata qualificazione professionale nel campo
del serVlizio passeggeri e crocieristico.

(3 - 01127)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BACICCHI} GHERBEZ. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e delle finanze.

~ Per conoscere i motivi per i quali è
stato impedito all'Osservatorio delle ma-
Jattie delle piante di Gorizia, che finora
aveva svolto soddisfacentemente tale attivi-
tà, di emettere certificati di visita fitopato-
logica aIle merci. alla stessa soggette, in
transito sui valichi confinari ivi ubicati, cau-

sando gravi difficoltà per i traffici che costi-
tuiscono motivo primario delle attività eco-
nomiche della città e della provincia ison-
tina.

Per conoscere, inoltre, se è noto ai Mini-
stri interrogati che sono in corso, finanziati
dallo Stato, notevoli lavori per il potenzia-
mento delle infrastrutture confinarie le qua-
li, qualora venisse ulteriormente penalizzata
e ridotta l'attività doganale di Gorizia, oltre
a causare un danno irreparabile per l'eco-
nomia di quella provincia, finirebbero per
diventare prive di senso.

(4 - 01569)

BACICCHI, GHERBEZ. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere quali risul-
tati sono stati conseguiti per individuare
ed assicurare alla giustizia gli esecutori
e gli eventuali mandanti dell'attentato com-
piuto, a mezzo di esplosivi, nelle prime ore
de} 1° gennaio 1981, nella località di Pe.
teano, in provincia di Gorizia, e, inoltre, se
sono emersi elementi che possono collegare
tale attentato con quello che, nella medesima
località, costò la vita a tre carabinieri nel
maggio del 1972, tuttora rimasto impunito.

(4 - 01570)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intende assumere per un con-
trollo effettivo sulia corresponsione dell'in-
tegrazione suli'olio di oliva, che, ove distri-
buita senza aver accertato la produzione ef-
fettiva, costituisce incitamento al peculato
ed offende la tradizionale onestà dei veri
agricoltori e coltivatori diretti.

(4 - 01571)

NiURMURA. ~ lli Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere i prov-
vedimenti urgenti che, a sostegno delle ini-
ziative intraprese dai rispettivi comuni, in.
tendano assumere a favore dei danneggiati
dRlIe scosse telluriche del 9 dicembre 1980
~. segnalati in altra interrogazione ~ nei
comuni di Pizzo, Vibo Valentia (frazione
Marina), Briatico e Lamezia Terme, anche
per ovviare alla latitanza abitudinaria della
Regione.

(4-01572)
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MURMURA ~~ Al M.inistro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere le ragioni della man-
cata manutenzione della strada Monsoreto-
Dinami, in provincia di Catanzaro, che, non
consegnata all'Amministrazione provinciale,
nè al Comune, e non curata dall'ANAS, si
presenta come un colabrodo.

(4 - 01573)

SPANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Tenuto conto del decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 lugJio 1980, n. 614, che ha
autorizzato ill suo Ministero a conferilre le
promozioni a primo dirigente dei moli del
personale del Ministero stesso, l'interrogan-
te chiede di conoscere in base a quali criteri
il consiglio di amministrazione, nella riunio-
ne del 29 dicembre 1980, ha proceduto ai re.
lativi scrutini, e ciò in quanto:

1) risultano esclusi dalla promozione
funzionari che occupaVlaIlo i primi posti del-
la graduatoria degli scrutinati e che hanno
sempre riportato giudizi positivi sul servi.-
zio prestato;

2) 10 stravolgimento detla graduatoria
di partenza risultante dalle promozioni ef-
fettuate richiede una precisa indivJduazione
dei motivi che hanno portato 'alle scelte ope-
rate, il cui senso appare tutt'altro che chiaro.

(4 - 01574)

MARGOTTO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se è a conoscen-
za del grave fatto verificatosi presso l'isti-
tuto tecnico commerciale «Marco Minghet-
ti» del comune di Legnago, in provincia di
Verona, dove il provveditore agli studi, trin-
cerandosi dietro ad alcuni cavilli burocra-
tici, non ha, a tutt'oggi, concesso l'autorizza-
zione per il regolare inizio delle lezioni per
la classe la serale per ragionieri, che ha ben
23 studenti lavoratori iscritti, e ciò malgra-
do sia stata avanzata ripetuta richiesta da
parte della preside e che 10 stesso Consiglio
comunale abbia votato un ordine del gior-
no a sostegno di tale necessità.

Di fronte al comportamento non compren~
sibile del provveditore vi è la giustificata
preoccupazione che vi sia la volontà di can-
cellare la 1a classe per ragionieri per com-
promettere il futuro del corso serale, negan-

do così il diritto allo studio e la possibilità
a decine di cittadini di poter accedere ad un
diploma, quello di ragionere, molto richiesto
in detta zona della bassa veronese, date le
sue caratteristiche economiche.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali iniziative urgenti il Ministero in-
tende prendere per una soluzione positiva
del problema.

(4 - 01575)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Pre-
messo che, con la legge n. 382 del 1978, so-
no stati istituiti gli organi della rappresen-
tanza militare COBAR (Consigli di base di
rappresentanza), COIR (Consigli dntermedi
di rappresentanza), COCER (Consiglio cen-
trale di rappresentanza), onde adeguare la
vita delle caserme al dettato della Costitu-
zione repubblicana;

considerati il ruolo e 1a funzione cui è
chiamata la rappresentanza militare, in un
ambito che esula da competenze proprie
della gerarchia militare, quali l'ordinamen-
to, !'impiego del personale, le operazioni,
l'addestramento, il rapporto gerarchico fun-
zionale ed il settore logistico-operativo;

rilevato che, perciò, quanto mai perti-
nente con esigenze insoppdmibili appare
l'ambito operativo in cui dette rappresen-
tanze debbono esplicare il proprio manda-
to (nella fatiispecie, infatti, le cennate rap-
presentanze, ai vari livel1i, COBAR, COIR,
COCER, debbono occuparsi di problemi
che, troppo a lungo dimenticati e trascu-
rati, rendono talvolta odioso e umiliante
il servizio militare);

considerato che tra i compiti deHe rap-
presentanzedemocraticamente elette ve ne
sono alcuni che investono questioni di scot-
tante attualità ~ quali le case, gli alloggi,
le condizioni igienico-sanJtarie, la conserva-
zione dei posti di lavoro durante il servi-
zio mirlitare, la qualificazione professiona-
:le, il reinserimento dei giovani di leva nel-
l'attività lavorativa alla cessazione del ser-
Vlizio militare, :Le provvidenze per gli in-
fortuni o fassistenza per le infermità con-
tratte per causa di servizio, le attivi:tà pro-
mozionali di carattere assistenziale, ricrea-
tivo e culturale ~ nonchè quello di espri-
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mere pareri, proposte e richieste «su tut-
te le materie che formano oggetto di nor-
me legislative e regolamentari, circa la con-
dimone, il trattamento e la tutela ~ di
natura giuridica, economica, prevddenzia-
le, sanitaria, culturale e morale ~ dei mi-
litari» e quant'altro sia necessario perchè
l'esercizio dei diritti e dei doveri del cit-
tadino in armi non sia del tutto formale;

accertato che la spinta riformatrice va-
lut'a dal legilSllatore stenta ad affermarsi e
che la volontà di recepimento deHe istanze
prospettate dalla rappresentanza mHitaJTe,
senza inutili viae crucis burocratiche, deve
essere oggetto di severo controNo proprio
per non vanificare lo spirito e la lettera del-
la legge, la quale ha un ret'roterra di 30 anni
di battaglie contro una stmttUlI"a militare
autoritaria, non sempre aperta alle istanze
democratiche;

rilevato che, a causa delle accennate
resistenze, esiste un palese malessere tra i
militari e gli organi di rappresentanza, tal-
chè le recenti elezioni indette per rinnova-
re le rappresentanze degLi ufficiali di prima
nomina e dei militari di leva hanno dato
dei risultati deludenti per la sca'rsa paI1teci-
pazione al voto,

l'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti 11 Ministro intenda
adottare per acdarare le ,ragioni del feno-
meno denunciato, atteso che ~ come par-
rebbe all'interrogante ~ queste siano in
stretta correlazione a restrizioni e ritardi
nell'applicazione della riforma, nonchè ai
tempi lunghi e defatiganti che intercorro-
no tra la prospettazione delJe rivendicazio-
ni ed il loro recepimento.

(4 - 01576)

DI NICOLA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ In relazione alla grave carenza
degli organici esistente nella maggior parte
degli uffici giudizi ari situati nell'ambito del
circondario della Pretura di Trapani (caren-
za, questa, che recentemente ha provocato
la proclamazione di uno sciopero ad oltran-
za da parte degli avvocati di Alcamo, stan-
chi di attendere una soluzione che non ac-
cenna ancora ad arrivare), l'intevrogante ha,

in più occasioni, rivolto delle interrogazioni
al Ministro sollecitando tempestivi inter-
venti.

Purtroppo, ogni tentativo è rimasto vano
c, quel che è peggio, si è persino evitato
di adottare un rimedio, semplicissimo quan-
to indispensabile, per porre termine all'ulte-
riore dissanguamento dei suddetti organici.

L'interrogante ricorda, in proposito, di
aver suggerito al predecessore dell'attuale re-
sponsabile del Ministero di bloccare tutte le
domande di trasferimento presentate dal per-
sonale (magistrati, cancellieri, ufficiali giu-
diziari, eccetera) addetto agli uffici dislocati
nel cìrcondario del Tribunale di Trapand, su-
bordinandone il nulla osta alla preventiva
copertura dei posti che si rendessero vacanti.

In tal modo si porrebbe un efficace rime-
dio ad un'emorragia di quadri tutta ad esclu-
sivo beneficio della Corte d'appello e del
T,ribUiI1:aJ.edi P.alermo, sempre pronti ad as-
sorbire gli elementi occupati negli organici
dei predetti uffici, che, essendo in preva-
lenza palermitani, tentano, per ovvie ragio-
ni, di stabilirsi nella città di provenienza.

Ben raramente le loro aspettative vengono
disattese e così, a dispetto di chi rimane e
deve poi per forza di cose moltiplicare le
proprie forze per fronteggiare il lavoro esi-
stente, filano via, dopo pochi mesi di ad-
destramento, verso le sedi privilegiate, dove
talora non hanno neppure di che fare, gra-
zie alla compiacenza di qualche autorevole
padrino.

Non vi è dubbio, infatti, che in Corte di
appello ci deve essere qualcuno di quelli che
contano, il quale riesce sempre con l'im-
porre il proprio punto di vista.

A tali conclusioni l'interrogante perviene
sulla scorta della propria personale espe-
rienza che, di recente, ha avuto una confer.
ma piuttosto eclatante.

Mancando l'ufficiale giudiziario sia nella
Pretura di Alcamo che in quelle di Castel-
lammare del Golfo e di Erice, tutto il peso
deIJe esecuzioni ricadde sulle spalle dell'uf-
ficio unico notificazioni del Tribunale di Tra-
pani. Per qUlalche tempo, con grande sacri-
ficio personale, vi si sobbarcò il signor No-
rato Gioacchino, il quale, però, dopo qual-
che mese, letteralmente stremato, fu costret-
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to ad abbandonare, limitando la sua opera,
oltre che a Trapani, al mandamento di Erice.

Era successo, nel frattempo, che l'ufficiale
giudiziario addetto alla Pretura di Partanna
si era dichiarato disposto a farsi applicare,
per alcuni giorni della settimana, ad Alca-
mo, ma la Corte d'appello di Palermo si
rifiutò di prendere in considerazione la pro-
posta perchè, essendo il richiedente addetto

"d una Pretura situata nel circondario di
altro Tribunale (Marsala), la cosa non era
fattibile.

Il problema avrebbe dovuto essere risolto,
invece, nell'ambito del Tribunale di Trapani,
ma la decisione, per nulla conforme al vi-
gente ordinamento giudiziario, il quale dispo-
ne invece che si possa provvedere alla tem-
poranea supplenza con personale in funzione
nell'ambito dell'intero distretto, senza di-
stinzione alcuna tra i vari circondari di Tri-
bunale che concorrono a formarlo, è prete-
stuosa e prevaricatrice.

Se dovesse passare, infatti, la domanda
presentata da quell'ufficiale giudiziario, si
darebbe vita ad un precedente molto peri-
coloso: tutte le carenze di organico dei vari
Tribunali potrebbero essere, sia pure tem-
poraneamente, fronteggiate con personale in
servizio presso gli uffici giudiziari di Pa-
lermo.

Sarebbe questa, però, una grave iattura
da evitare ad ogni costo per chi, abituato a
vivere comodamente, non vuole rinunziare
neppure al superfluo.

Conscio di tale insostenibile situazione, che
si segnala al Ministro, l'interrogante chiede
di conoscere quali provvedimenti saranno
adottati nell'immediato per parvi rimedio.

(4 - 01577)

DI NICOLA. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per sapere se è vero che sulle
navi della società « Siremar » ~ settore D ~

non vengono rispettati gli accordi sindacali
ed il contratto nazionale di lavoro e se è
vero che il capo macchinista, in pianta or-
ganica, ed il primo macchinista, in continui-
tà, già alle dipendenze della suddetta società
sul mototraghetto «Giotto », siano stati li-
cenziati per responsabilità nell'avaria subi-
ta dal mototraghetto stesso, senza che effet-

tivamente fosse stata dimostrata tale loro
responsabilità.

~

Molti membri dell'equipaggio, appartenen-
ti alle varie sezioni, ed i rappresentanti la
federazione marinara chiedono che vengano
urgentemente avviate le opportune indagini
per accertare eventuali irregolarità sulla ge-
stione tecnica del servizio e del personale
di bordo.

(4 - 01578)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere quali iniziative abbia preso, a fronte
del grave problema delle servitù militari, per
promuovere incontri bilarterali con le Re--
gioni e gli Enti locali, e con le forze poHti-
che e le rappresentanze parlamentari, onde
agevoLare quelle regioni che oggettivamen-
te sono più gravate dalle cennate servitù, nel
rispetto di quanto disposto dalla 'Iegge nu-
mero 898.

(4 - 01579)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere quali provvedimenti H suo Ministe-
ro intenda prendere per promuovere, sia
pure gradatamente, il miglioramento ed il
potenziamento dei mezzi miUtari di tra-
sporto.

Per sapere, inoltre, se, analogamente a
quanto sopra, si abbia in animo di adegua-
re i mezzi di soccorso, atteso che molti di
essi dsulterebbero del tutto carenti per la
loro vetustà.

(4 - 01580)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere:

quale sia l'entità delle richieste degli Enti
10caJi inviate al Ministero per 'ac1divenire
ana permuta di immobili o di aree;

quale sia la convergenza di interessi esi-
stente;

che cosa abbia intenzione di fare il Mi-
nist'èlro per affrontare organicamente il pro-
blema, atteso che dalla soluzione di molti
casi legati alle permute di aree o di immo-
bili possono discendere soluzioni idonee nel
reciproco interesse delle comunità civili e
dei militari.

(4-01581)
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PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere quali misure siano state prese, anche
in correlazione con gli opportuni scambi di
informazioni con le Forze armate dell'area
atlantioa, per combattere il fenomeno della
diffusione degli stupefacenti nelle caserme.

(4.01582)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:
quali urgenti misure intenda assumere per

evitare l'ulteriore esodo verso il settore ci-
vile di personale altamente specializzato at-
tualmente impiegato nel settore dell'aeronau-
tica;

quale sia l'entità del fenomeno dell'esodo
vcrificatosi negli ultimi cinque anni.

(4 -01583)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere quali urgenti provvedimenti in-
tenda prendere il suo Ministero per frenare
il fenomeno dell'obiezione di coscienza o,
comunque, per addivenire ad una nuova re~
golamentazione legislativa ~ anche in adem~
pimento delle indicazioni contenute nella Ri-
soluzione del Consiglio d'Europa ~ fatto
salvo il diritto-dovere del cittadino, in con~
formità con il dettato costituzionale, di
adempiere agli obblighi derivanti dalle leggi.

(4 ~ 01584)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~
Pcr sapere:

se ed in quale misura siano state pre-
disposte le forze per la «polizia d'alto ma-
re », in correlazione con la prossima istitu-
zione delle « zone economiche esclusive »;

se, per adempiere ai compiti di difesa dei
nostri interessi nel Mediterraneo centrale,
siano stati costruiti idonei mezzi operativi
in grado di far fronte alla nuova realtà de-
rivante dall'ampliamento dello spazio marit-
timo.

(4 ~01585)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere le
ragioni della mancata soluzione, da parte
della SIP della Callabria, del gravissimo pro-
blema delle interruzioni, dopo un paio di

minuti, delle comunicazioni telefoniche dai
comuni di Serra San Bruno, FabriZJia, Mon~
giana, NaI1dodipace, Capistrano e Monteros-
so per Vibo Valentia.

(4 ~01586)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali provvedimenti intende
assumere nei confronti dei componenti la
Gi'unta municipale di Arena (Catanzaro), i
quali hanno assunto, sia pure a tempo deter-
minato, personale sulla base di criteri stabi~
liti soltanto dopo la presentazione deLle do-
mande dalle quali si evincevano i rispettivi
requisiti.

(4 - 01587)

FASSINO. ~ Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ~ (Già
3 ~ 01074).

(4 ~01588)

GHERBEZ. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ Premesso:

che da mesi il cantiere «Alto Adriati-
co» di Muggia (Trieste) è in crisi;

che dal mese di luglio 1980 è in regi-
me di amministrazione controllata;

che le ultime commesse assegnate al
cantiere stanno per essere terminate e con~
segnate;

che gli impegni ripetutamente presi dal
Governo per la partecipaZiÌone della «Fin-
cantieri» alla società, ail fine di consentire
la continuità dell'« Alto Adriatico », non
hanno trovato ancora attuazione;

che il 50 per cento delle maestranze è
in cassa integrazione guadagni;

che la grave situazione dello stabilimen-
to contribuisce a rendere ancor più accen-
tuato lo stato di generale decadenza della
economia triestina,

l'interrogante chiede di conoscere:
come si intende procedere per assicu-

rare l'urgente partecipazione azionaria del-
la «Fincantieri» all'« Alto Adriatico »;

se si intende provvedere con la massi~
ma sollecitudine alla definizione del piano
di settore per risolvere, nel suo contesto,
i gravi problemi aperti dalla cantieristica
italiana.

(4-01589)
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NOVELLINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è
a conoscenza delle difficoltà che sta attraver-
sando il complesso industriale {( Europhon »
che, all'interno di un settore in crisi come
quello della elettronica, resta una impresa
vaJida dal punto di vista produttivo, secon-
do il giudizio delle stesse organizzazioni sin-
dacali, ma subisce i contraccolpi della ca-
duta verticale dei consumi e della politica
spregiudicata depe multinazionali.

Si sollecita, pertanto, l'immediata autoriz-
zazione aH'INPS a sopportare gli oneri fio
nanziari derivanti dalla messa in cassa inte-
grazione speciale dei dipendenti {( Euro-
phon» degli stabilimenti localizzati a Qui-
stello e Bozzolo, in provincia di Mantova, a
Castelleone, in provincia di Cremona, ed a
Milano, al fine di garantire il sostegno econo-
mico a tutti i lavoratori dipendenti e la pro-
spettiva certa di un'integrale e completa di-
fesa dei livelli occupazionali, indispensabile
per la ripresa produttiva per la quale già si
stanno impegnando, a fianco dell'azienda,
Enti locali, Regione Lombardia ed organiz-
zazioni sindacali, nella convinzione di ritro-
vare analogo impegno nelle forze di Governo.

(4 - 01590)

B\RSACCHI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso:

che la situazione delle strade senesi, già
denunciata circa un anno fa dall'Amministra.
zione comunale di Siena, è in questi ultimi
giorni precipitata;

che la Siena-Firenze (cosiddetta super-
strada) è chiusa al traffico nel tratto Siena.
Monteriggioni per consentire i lavori di in-
stallazione del guardrail, mentre il traffico è
dirottato lungo le curve ristrette e gelate del-
la vecchia {( Cassia », con il risultato di inde-
scrivibili ingorghi e rallentamenti (ciò po-
teva essere evitato utilizzando due corsie del-
la superstrada, invece di chiuderla);

che la Siena-Grosseto è interrotta al-
l'altezza dei viadotto sul fiume Lanzo per la.
vari di consolidamento che si protrarranno
per gran parte dell'inverno;

che la Siena-Val di Chiana ha il fondo
dissestato e soffre delle ben note carenze di
base;

che il congiungimento con Arezzo, çmccr
l'a neanche alla fase preliminare della pro.
gettazione, e la vecchia {(Cassia» ancora non
vede iniziati i lavori programmati;

che i tempi di percorrenza sono elevati,
per Firenze, da 60 a 90 minuti e, per Gros-
seto, da 60 a 120 minuti;

che non esistono sufficienti garanzie a li-
vello di segnaletica, per cui il caos ha invaso
tutte le strade ed i disagi per i pendolari, gli
studenti ed i gitanti sono enormi,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno ed urgente un
intervento straordinario che possa ovviare,
Mlche temporaneamente, alla grave situazio-
ne delle strade statali della zona di Siena,
in attesa di una sistemazione definitiva, in
modo da sollevare le popolazioni interessate
dai gravissimi disagi derivanti dai difficili
collegamenti stradali con le città viciniori.

(4 - 01591)

POLLASTRELLI, MODICA. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ L'Amministrazione
provinciale di Viterbo ha più volte so1Jecitato
l'ANAS a procedere ai lavori di manuten-
zione ordinaria e straordinaria della stra-
da statale n. 204, {( Ortana », che collega Vi-
terbo all'Autostrada del sole.

Malgrado le sollecitazioni suddette, l'A.
NAS, ormai da anni, non procede ad alcun
lavoro sulla strada statale suddetta, ciò che
rende impossibile il transito, a meno che chi
voglia affrontare tale improba impresa non
metta nel conto il rischio quasi sicuro di
mettere fuori uso la propria macchina e, pur.
troppo, in troppi casi, come già è avvenuto,
di attentare alla propria e all'altrui vita.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
JJoscere:

1) se non si ritiene di intervenire imme-
diathmente presso l'ANAS per richiamarla
ai propri doveri di istituto, affinchè vengano
presi i necessari, urgenti provvedimenti;

2) quali sono i motivi, e quale il respon-
sabile, di questo insostenibile stato di cose
e, addirittura, del mancato intervento ispet-
tivo e di controllo, più volte richiesto, per la
frana che di recente ha bloccato il tratto Ba-
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gnaia-Pallone (bivio per Soriano nel Cimi-
no) della stessa strada statale n. 204 ({ Or-
tana ,>.

(4 -01592)

SALERNO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle partecipazio-
ni statali, dell'industria, del commercio e del-
!'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere:

a) S'e siano edotti sulla gravissima ten-
fio ne determinatasi presso l'azienda ANIC
di Pisticci a seguito della decisione unilate-
rale dell'azienda di far ricorso per 225 laver
ratori del PAM alla cassa integrazione, sen-
za dar vita ad un confronto sulle questioni
rilevantissime di assetto produttivo con il
movimento sindacale;

b) se non ritengano che la situazione
di gravissimo disagio nella quale Ja Basili-
cata versa meriti una diversa considerazio-
ne da parte dell'ENI, ,dell'ANIC e, in prima
istanza, del Governo;

c) 'Se non ritengano intollerabile che
l'ente di Stato, dopo i ben noti provvedimen-
ti legislativi che interessano la ({ Liquichi-
mica », non abbia ancora formulato un'ipo-
tesi seria ed attendibile sulle soluzioni che,
unitariamente, si intendono adottare sui pro-
blemi della chimica e delle fibre;

d) se non ritengano di dover destinare
parte delle loro incombenze di Governo al-
l'esame, con i parlamentari e eon gli organi
di Governo della Regione, della difficile si-
tuazione che si sta determinando nell'appa-
rato produttivo lucano e che è all'origine di
tensioni che non sarà facile riassorbire, ten-
sioni che trovano alimento nell'incompren-
sibile atteggiamento della burocrazia mila-
nese dell' ANIC;

e) se non ~itengano che, nelle more del-
la urgentissima definizione di scelte globali
che interessano l'apparato chimico e della
fibra in Basilicata, i di.ngenti dell'ENI e
dell'ANIC debbano desistere dal forz~e pe-
ricolosamente situazioni prosSlÌme all'esplo-
sione, con imprevedibili effetti sulle capa-
cità ,di tenuta di una regione già mortalmen-
te f0rita dal terremoto.

(4.01593)

BARSACCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro senza porta-
foglio per la funzione pubblica. ~ Per co-

noscere se si intende dare attuazione al pun-
to 8 dell'ordine del giorno approvato in Se-
nato, con il quale il Governo si impegnava,
in ordine ai contenuti della legge n. 312 del
1980, a dare sollecito e coerente avvio alla
omogeneizzazione dei trattamenti di quie-
scenza per il pubblico impiego.

Per sapere, inoltre, quando si darà corso
alla presentazione dei provvedimenti legisla-
tivi idonei ad introdurre strumenti di revi-
sione atti a perequare le pensioni al tratta-
mento del personale in servizio a decorrere
dal 1981, il cui ulteriore ritardo impedirebbe
al Parlamento di varare le leggi entro i ter-
mini utili.

Per sapere, infine, se nel frattempo non
si ritiene, per non vanificare l'impegno so-
pra richiamato, di venire incontro alle at-
tese dei pensionati che guardano alla perio-
dicità trimestrale della scala mobile come
obiettivo primo ed inderogabile verso la ri-
valutazione delle pensioni, il cui potere di
acquisto è pesantemente eroso dalla crescen-
te inflazione.

(4 - 01594)

GrOVANNETTI. ~ Al Ministro dell'agrt.
t-,oltura e delle foreste. ~ Per sapere se è
a conoscenza dei gravi danni provocati dal
maltempo in Sardegna, dove:

il gelo ha bruciato pascoli e foraggere,
inaridito caJrCiofaie e rinsecchito frutteti ed
oHveti;

il forte vento, che ha flagellato rIsola
per alcuni giorni, ha fatto cadere arance,
mandarini e limoni e distrutto numerose
serre;

una grave situazione incombe sulle greg-
gi, mentre è fondata la convinzione che i
danni non si limiteranno alla sola annata
in corso.

La Regione sarda ha valutato la perdita
degli agricoltori in 60 miliardi (ma si trat-
ta di una cifra che molti valutano notevol-
mente inferiore al reale danno subìto dal-
l'agricoltura) ed ha conseguentemente dispo-
sto i prdmi interventi con provvedimenti ur-
genti.
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L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
~cere quaJ.i provvedimenti il Ministro inten-
de adottare per sorreggere 10 sforzo della
Regione sarda e quali misure vorrà dispor-
re a sostegno degli operatori particolarmen-
te colpiti dal maltempo.

(4 - 01595)

COLELLA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che, in relazione al decreto mini-
steriale 15 novembre 1980, con il quale è
stata disposta, fra l'altro, la disabilitazione
della dogana di Salerno per le operazioni di
materie prime e prodotti ferrosi, !'interro-
gante deve far rilevare:

che tale provvedimento restrittivo ha
ignorato il disagio economico del settore in-
dustriale piÙ rappresentativo della provincia
di Salerno, qual è quello dell'industria con-
serviera, maggiore utilizzatrice della banda
stagnata;

che tale industria, già in grave crisi pri-
ma degli eventi sismici del 23 novembre
1980, viene così ad essere ulteriormente col-
pita da siffatto provvedimento con conse-
guenze irreparabili.

L'interrogante chiede, pertanto, un urgen-
te riesame della questione con la dovuta re-
sponsabile considerazione di quanto sopra
prospettato.

(4 -01596)

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
corrisponde al vero che si vorrebbe inizia-
re un procedimento disciplinare a ca11ico
di responsabili sindacali per aver esposto,
nella bacheca sindacale della dogana di Se-
grate-aeroporto di Unate, copia della rivi-
sta « Panorama» in cui figura l'intervdsta
concessa dall'interrogante e dall'onorevole
Bellocchio in dipendenza di un'interpellan-
za e di un'interrogazione presentate al Se-
nato ed alla Camera dei deputati.

L'interrogante, nel far presente che tale
atto, se corrisponde al vero, costituisce un
inammissibile sopruso ai danni di respon-
sabili sindacali, chiede l'immediata sospen-

sione di ogni azione disciplinare riservan-
dosi, in caso contrario, di denunciare all'au-
torità giudiziaria i responsabili del suddetto
sopruso.

(4 - 01597)

DELLA PORTA, COSTA, SALERNO. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Premesso che
i rappresentanti dell'Unione italiana ciechi
nel comitato provinciale di Viterbo si sono
dimessi ~ e seguiranno dimissioni anche
in altre parti d'Italia ~ per protestare con-
tro !'interpretazione del Ministero riguar-
dante la legge n. 33 del febbraio 1980, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 59, che
all'articolo 14-septies stabilisce: « ai ciechi
civili verrà corrisposta la pensione tenendo
presente un reddito annuo personale che
non superi lire 5.200.000 », gli interroganti
chiedono di conoscere se risponde a verità
che n Ministero, con lettere circolari del
giugno e del novembre 1980, stabilisce per
i ciechi parziali, ai fini della legge di cui
sopra, un reddito annuo di lire 2.500.000.

(4 - 01598)

RIGGIO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere i motivi dei gravi ritardi
che si registrano nell'erogazione della spe-
~a per la ricostruzione dei paesli della Valle
del Belice, con i conseguenti danni per l'ul-
teriore sofferenza di quelle popolazioni, co-
strette ancora a vivere in baracche dopo 13
dnni ,dal terremoto e con sensibile erosione
del valore della moneta.

In particolare, si sottolinea la responsabi-
Età dell'ispettore.

Con decreto ministeriale del6 agosto 1980,
!1 Ministro provvedeva alla ripartizione di
somme sulla quale la Commissione parla-
mentare a'Veva espresso il proprio parere
sin dal 12 maggio 1980.

A tutt'oggi, e cioè alla distanza di 5 me-
si, l'Ispettorato delle zone terremotate non
ha ancora provveduto a stipulare le con.
venzioni con le Amministrazioni comunali
per l'affidamento dei lavori, nè a traS(ffiette-
re i progetti dei quali è in possesso da oltre
10 anni.
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Molto più grave è la responsabilità del-
l'ispettore che, in dispregio della legge, si
ostina a frapporre indugi e pretestuosi dub-
bi per impedire ai comuni che ne hanno
fatto richiesta di usufruire della concessione
dei lavori.

(4 -01599)

CENGARLE. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Premesso:

che l'articolo 49 del decreto del Presi-
dente delJa RepubbLica n. 597 del 29 set-
tembre 1973, al punto a) del terzo comma,
recita: « sono inoltre redditi di lavoro au-
tonomo i redditi derivanti da rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa
aventi per oggetto la prestazione, senza vin-
colo di subordinazione di attività diverse da
quelle considerate nei titoli II e V, quali i
redditi devivanti dagli uffici di amministra-
tore, sindaco o revisore di società ed enti,
quelli derivanti dalla collaborazione a gior-
nali, riviste ed enciclopedie e simili.. . »;

che l'artico,lo 5, secondo comma, del de-
creto ,del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modificazio-
ni, stabilisce: « che non si considerano ef-
fettuate nell'esercizio di arti e professioni
le 'Prestazioni di servizi inerenti ai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa
di cui all'articolo 49 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, rese da soggetti che non esercitano
per professione abituale altre attività di la-
voro autonomo »;

che l'attività professionale è stata esclu-
sa dall'articolo 230-bis del codice civile ri-,
guardante !'istituto dell'impresa familiare;

che la risoluzione ministeriale n. 9/674
del 16 maggio 1980 della Direzione generale
delle imposte dirette parla di indeducibilità
dei compensi corrisposti all'imprenditore
per prestazioni di collaborazione coordina-
ta e continuativa svolta dai familiari e, in
particolare, dal coniuge e dal figlio minore;

che è diVlelluto pressante il problema
del familiare coJlaboratOTe di uno studio
medico e riconosciuto come indiscutibile il
diritto ad un compenso per ogni prestazio-
ne di lavoro anche da parte di un familiare,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se il lavoro del familiare prestato nel-

lo studio medico rientri o no tra i redditi
di lavoro autonomo (articolo 49 del decre-
to del Presidente dei!.la Repubblica n. 597,
lettera a), perchè derivante da rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa sen-
za vincolo di subocdinazione;

2) se il lavoro del familiare, a norma
dell'articolo 5 del decreto del Presidente del-
la Repubbtica n. 633, debba o non debba
considerarsi effettuato nell'esercizio di arti
e professioni perchè inerente a rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa re-
sa nell'esercizio di attività per le quali non
sia prescritta !'iscrizione in albi, ruoli o elen-
chi professionali (e quindi esenti dall'impo-
sta IVA);

3) se l'articOllo 50 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 597, nel definire
che il reddito derivante dall'esercizio di arti
e professioni ~ e quindi del medico ~ è co-
stituito dalla differenza tra i compensi per-
cepiti nel periodo di imposta e le spese ine-
renti all'esercizio della professione, non ab-
bia inteso escludere dal reddito imponibile
anche le spese per la retr.ibuzione di lavo-
ro autonomo dei familiari.

(4 -01600)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 15 gennaio 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
15 gennaio, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Adeguamento delle strutture e delle pro.
cedure per la liquidazione urgente delle
pensioni e per i trattamenti di disoccupa-
zione, e misure urgenti in materia previ-
denziale e pensionistica (925-1063-1096-bis).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


